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Aspre polemiche attorno al rifiuto israeliano di trattare e all’inganno ordito dai dirigenti tedeschi 


Pesanti responsabilità per l'agguato 

che ha provocato la strage all'aeroporto 

Le reazioni nel mondo - Sconcertanti differenze nelle molteplici ricostruzioni degli avvenimenti - Salito a diciassette il numero complessivo dei 
morti: undici israeliani, cinque membri di « Settembre nero » e un poliziotto bavarese - Il CIO ha deciso di far proseguire i Giochi olimpici 


Interrogativi atroci 


P MASSACRO di Monaco 
lascia aperti interrogativi 
atroci e inquietanti. Vi è 
stato un governo — quello 
di Tel Aviv — che ha ri¬ 
fiutato per principio qualsia 
si patteggiamento col coni- 
mando dei terroristi, prati¬ 
camente lavandosi le mani 
della sorte degli ostaggi 
israeliani. Vi è stato un al¬ 
tro governo — quello di 
Bonn — che invece ha ri¬ 
cercato l’accordo, e poi ha 
stracciato i patti. Ora ci di¬ 
cono che « coi banditi non 
si tratta *: ma se invece si 
tratta, è poi lecito venir meno 
alle intese e dedicarsi a un 
tragico tiro al bersaglio? I 
risultati sono sotto gli occhi 
di tutti. E davvero la que¬ 
stione non può essere limi 
tata alla maggiore o minore 
capacità e tempestività dei 
cecchini fatti venire appo 
sta da Wiesbaden. 

Vi sono evidentemente re¬ 
sponsabilità più elevate. Qui 
però si spalancano nuovi 
dubbi: quale parte di que¬ 
ste responsabilità dev’essere 
fatta risalire al governo de¬ 
mocristiano del L and bava¬ 
rese, cui spettava innanzi¬ 
tutto l’efficace protezione de¬ 
gli atleti nel Villaggio Olim¬ 
pico, e quale al governo cen¬ 
trale socialdemocratico? Si 
è determinato un conflitto 
tra le diverse autorità du¬ 
rante la frenetica giornata 
di martedì? Sono fatti r 'i ap¬ 
purare, perché niente esclu¬ 
de che la provocazione ab¬ 
bia giocato in varie direzio¬ 
ni e su vari tavoli in questa 
tremenda vicenda. 

Resta l’orrore per quel che 
è accaduto nell’aeroporto mi¬ 
litare di Fuesternfeldbruck. 
Resta l’intollerabilità di una 
operazione poliziesca che — 
col pretesto di riscattare un 
« prestigio » compromesso — 
non esita con una cieca spa¬ 
ratoria a provocare anche la 
strage degli ostaggi. 

S ULL’AZIONE del com- 
mandc di « Settembre ne¬ 
ro » il nostro partito e il no¬ 
stro giornale si sono espressi 
ieri con tutta chiarezza. Ri¬ 
badiamo la nostra netta con 
danna. E tuttavia non pos¬ 
siamo tacere il disgusto su 
scitato in noi dalla vergo 
gnosa ipocrisia di tante ge 
neriche strida sulla violenza 
che insanguina i candidi 
stendardi d’Olimpia. di tanti 
astratti lamenti sulle forze 
del male che non rispettano 
neanche i purissimi recinti 
dello sport che affratella i 
popoli, e così via: strida e 
lamenti che. a parte la re 
torica. provengono da uomi¬ 
ni, correnti politiche e gior 
nali la cui sensibilità non 
viene quotidianamente sfìo 
rata nè dal genocidio in atto 
nel Vietnam ad opera deeli 
americani, nè dagli eccìdi 
eh sì consumano in Irlanda 


sotto la dominazione britan¬ 
nica, nè tanto meno dalle 
deportazioni, dalle repressio¬ 
ni, dalle rappresaglie di cui 
il governo di Tel Aviv si 
rende colpevole in Palestina 
E allora occorre di nuovo 
rammentare che le gesta 
terroristiche che abbiamo di¬ 
chiarato e dichiariamo con¬ 
trarie a ogni principio di 
umanità e contrarie agli in 
teressi reali della lotta di 
emancipazione dei popoli a- 
rabi, esprimono una dispera¬ 
zione che ha origini storiche 
e politiche ben precise. La 
disperazione noi non l’accet¬ 
tiamo Ma la tragedia pale 
stinese, nella quale i fatti 
di Monaco affondano le radi 
ci, è cosa che chiama in 
causa responsabilità interna¬ 
zionali definite e pesanti. 

L JINTRECCIO degli inte¬ 
ressi imperialistici ha 
privato un popolo della sua 
terra e dei suoi diritti, lo ha 
gettato allo sbaraglio, vor¬ 
rebbe condannarlo all’estin¬ 
zione. Gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica, e i governi europei loro 
alleati, sostengono di fatto 
— in spregio alle risoluzio¬ 
ni dell’ONU da loro stessi 
votate — la politica di an¬ 
nessione e di snazionalizza¬ 
zione perseguita dai gover¬ 
nanti di Tel Aviv. Vi sono 
stati regnanti arabi, corrotti 
e succubi, i quali hanno 
partecipato al crimine. Non 
è dunque pensabile che que¬ 
sto dramma possa essere ri¬ 
solto nel solo àmbito pale¬ 
stinese. Esso è parte del più 
generale dramma medio¬ 
orientale, uno dei grandi 
conflitti che insanguinano il 
mondo e che avvelenano pe¬ 
ricolosamente l’intiera situa¬ 
zione del Mediterraneo. 

Sfuggire a questo nodo è 
impossibile, ed è perciò che 
il discorso non può arrestar 
si alla deprecazione del ter¬ 
rorismo. Il popolo palesti¬ 
nese, e con esso tutto il 
moto di emancipazione dei 
popoli arabi, ha bisogno del¬ 
la più ampia e attiva soli¬ 
darietà delle forze democra¬ 
tiche e antimperialiste del 
mondo intiero. Gesti crimi¬ 
nali come quello del com- 
maiido di Monaco vanno in 
senso opposto a questa fon¬ 
damentale esigenza, rischia¬ 
no di isolare una lotta che 
deve invece inquadrarsi, per 
ritrovare una prospettiva di 
successo nella battaglia ge¬ 
nerale di liberazione dal 
giogo e dalle minacce del¬ 
l’imperialismo. 

Dagli orrendi massacri di 
Monaco traiamo la confer¬ 
ma che la via giusta è quel¬ 
la della lotta popolare e di 
massa delle nazioni oppres¬ 
se. appoggiata daU’iniziati 
va internazionalista su tutti 
i terreni: come il Vietnam 
luminosamente insegna 

Luca Pavolini 


Dal nostro inviato 

MONACO, b 

Un massacro spietato, sen 
za vincitori e vinti. Soltanto 
morti. E tutto ciò che brucia 
dentro — orrore, sgomento, 
rabbia — dinanzi al duplice, 
criminale, bagno di sangue: 
prima durante l'assalto del 
guerriglieri di « Settembre 
nero » alla palazzina israelia 
na; poi nella successiva, preor 
dinata strage «di prestigio» 
dell'aeroporto di Fuerstenfeld 
brurk. nell’agguato teso dal 
« cecchini » della polizia al 
commando arabo Tutti morti, 
ostaggi israeliani, feddayn pa¬ 
lestinesi un agente tedesco: 
diciassette cadaveri dilaniati 
dalle raffiche di mitra e dalle 
granate, ma I Giochi prose 
guono; cosi ha deciso il CIO 
L’addio è stato dato a quel 
morti con le bandiere a me?, 
z’asta, i discorsi ufficiali gron 
danti lacrime e retorica, le no¬ 
te dolci e solenni dell’n Eroi 
ca » di Beethoven Coreogra 
fia e protocollo anche per la 
carneficina 

Ma è anche il momento del 

10 scambio di accuse, del ri 
lancio delle responsabilità per 

11 massacro di Furstenfeld 
bruck. delle menzogne e del 
cinismo a Non abbiamo mai 
pensato di permettere ai ter¬ 
roristi di lasciare il territorio 
della RFT - ha detto Ieri se¬ 
ra un portavoce tedesco, quan 
do ancora si fingeva che.gii 
ostaggi fossero usciti illesi 
dalla battaglia nell'aeroporto, 
— dobbiamo complimentarci 
con la polizia: è stata una o- 
perazione perfetta anche se 
dolorosa D’altra parte sia 
mo stati tutti militari, alcu¬ 
ni anche reduci dall’ultima 
guerra, e sappiamo che in que 
sti casi non c’è altro da fa 
re.. » La strage, dunque, era 
stata prevista a tavolino 

« Il governo di Tel Aviv — 
ribattono 1 tedeschi - non ha 
neanche risposto all’ultima 
tum dei guerriglieri per la 
liberazione dei 200 prigionie 
ri arabi. Quindi non c'era al 
cun margine per la trattati 
va... ». 

E. d’altra parte, a dare 11 
senso di quanto pesante sia 
la consapevolezza del massa 
ero premeditato, bastano i si¬ 
lenzi e i falsi che sono stati 
profusi a piene mani Per al 
meno quattro ore la polizia 
tedesca ha nascosto la morte 
del nove ostaggi israeliani, e 
ancora oggi per tentare una 
ricostruzione di ciò che è ac¬ 
caduto aU’intemo del pic¬ 
colo aeroporto militare — a 
metà strada fra Dachau e Mo 
naco — bisogna correre dietro 
alle voci, alle indiscrezioni, 
alle intuizioni E bisogna ri 
partire dall’alba di ieri, ri 
tuffarsi in quella atmosfera 
da incubo piombata sul Vii 
laggio olimpico alle 4,30. 
quando 11 commando arabo — 
sette uomini, cappucci sul vol¬ 
to. mitra imbracciati — ha 
fatto irruzione nella palazzina 
riservata alia squadra israe 
liana 

La prima accusa Dove era 
no i soldati che sono 24 ore 
su 24 di guardia dinanzi a 
ogni porta? Quali erano quel 
le « speciali » misure di si 
curezza predisposte dagli or 
ganizzatori proprio perché 
messi sufi’awiso riguardo a 
possibili attentati contro Vé 
quipe di Tel Aviv? I giornali 
israeliani hanno fatto di que 
sto 11 punto centrale delle 

Marcello Del Bosco 

(Sepiic in ultima pattina) 



AEROPORTO DI FUERSTENFELDBRUK — I resti dell’elicottero bruciato nel quale, secondo le dichiarazioni ufficiali, sono 
morti gli ostaggi israeliani 


Malgrado i disastrosi risul¬ 
tati della « politica di forza » 

Israele per 
una scalata 
repressiva 

La Meir conferma di aver chiesto alle autorità 
tedesche di organizzare la tragica «trappola» 


TEL AVIV. (> 

Emozione, sgomento e un 
rincrudimento della psicosi 
anti-araba, che t dirigenti si 
sforzano di alimentare per 
sottrarsi alle loro responsabi¬ 
lità — quelle storiche, in rela¬ 
zione con la soppressione dei 
diritti nazionali del popolo pa¬ 
lestinese. e quelle specifiche, 
per l’atteggiamento assunto 
nella vicenda di questi gior¬ 
ni — caratterizzano le reazioni 
in Israele alla strage di Mo¬ 
naco. Ad esse fanno riscontro, 
al livello governativo, nuove 
minacce di rappresaglie con- 


BRANDT DISPONE UNA APPROFONDITA INCHIESTA SUL MASSACRO 

1 ; 

Madornali contraddizioni del governo 
e delle forze di polizia della Baviera 

Come fu decisa e da chi la « trappola » dell'aeroporto ? — Ammesse le « condizioni avverse » nonostante le 
quali fu organizzato l'agguato — La telefonata del cancelliere al primo ministro egiziano 


BONN. 6 

Il governo di Bonn riunitosi 
oggi ui seduta straordinaria 
per esaminare i fatti di Mo 
naco. ha ordinato che sia rat 
ta « piena luce sulla strage » 
e si accinge a chiedere alle 
Nazioni Unite di combattere 
e spezzare il terrorismo in sca 
la mondiale La riunione del 
governo era presieduta dal 
cancelliere Brandt che nel pri 
mo pomeriggio aveva parteci 
pato allo stadio olimpico di 
Monaco, alla cerimonia Cune 
bre m memoria degli undici 
atleti israeliani uccisi 

Non è esagerato dire che a 
Bonn regna lo sgomento Nes¬ 
suno fino ad ora è stato in 
grado di fare piena luce sul 
susseguirsi degli avvenimenti 
che hanno fatto precipitare la 
tragedia. La loro meccanica 
ie decisioni prese, le iniziati 
ve autorizzate, restano ben po¬ 
co chiare Soprattutto quando 
vengono confrontate con le di 


Contraddittorie decisioni del Consiglio dei ministri mentre si accentuano le polemiche 

La TV a colori sospesa da lunedi 
Rinvìo per il problema dei prezzi 

Sonai Catfin e De Mita sull'urgenza di trovare un'alternativa al centro-destra — Dichiarazione di Mancini 


La nun.one dei Consiglio 
4ei ministri di ieri mattina è 
»'Lata. con n piatto svolgimen 
to burocratico che ha avuto 
lo specchio fedele delle con 
dizioni in cui versa il centro 
destra a due mesi dalla prò 
pria contrastata nascita Sui 
due temi che maggiormente 
avevano animato il dibattito 
politico, provocando divisto 
ni aU'interno delia coalizione 
— il caro vita e la TV a co 
lori -. il governo ha preferì 
to arrivare a un rinvio Que 
ito in pratica è 11 significato 
complicati compromessi 
olii tono stati aggiunti a ta¬ 


le riguardo L’on Andreottl, 
come è evidente, sta cercan 
do di smussare le asperità del 
tragitto del suo gabinetto: ed 
ha ritenuto pericoloso dire 
sui temi più impegnativi una 
parola definitiva. Ma questa 
è, appunto, una conferma del 
l’atmosfera di incertezza nel 
la quale si sta muovendo il 
governo (tutto al contrario di 
quella etichetta di «efficlen 
za » che gli ambienti conser 
valori avevano cercato di ap^ 
piccicare ai ministero Andreot- 
ti MaiagodS) 

La questione degli aumen¬ 
ti dei prezzi sara esaminata 


dal Consiglio del ministri sol 
tanto in una prossima sedu 
ta. Andreotti ieri si è limi 
tato a dare notizia ai ministri 
della circolare ai prefetti (che 
a Roma ha portato alle con 
seguenze che conosciamo) ed 
a sottolineare, inoltre, che la 
introduzione dell’IVA. a parti 
re dal prossimo gennaio, ac 
centua le preoccupazioni cir¬ 
ca un inasprimento de) caro¬ 
vita Per la TV a colori vi è. 
da parte de) governo, una con¬ 
traddizione evidente. Sotto la 
spinta deU’opinionc pubblica, 
il Consiglio dei ministri è 
stato costretto, in sostanza, ad 


annunciato la sospensione del¬ 
le trasmissioni per lunedì ven¬ 
turo, con la manifestazione 
conclusiva delle Olimpiadi di 
Monaco Riguardo alla deci¬ 
sione per la introduzione in 
Italia della TV a colori ed al 
la scelta tra 1 sistemi tecnici 
tedesco (PAL) e francese (SE¬ 
CAMI. 11 governo cerca, però, 
di arrogarsi ancora una vol¬ 
ta il diritto di far trovare 11 
Parlamento e l’opinione pub 
blica davanti al fatto compiu- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


chiarazion) ufficiali, ie notizie 
incontrollate che si sono la 
sciate tranquillamente diffon 
dere fino a coinvolgere lo stes¬ 
so portavoce delia cancelle¬ 
ria, Konrad Ahlers, !e reticen 
ze, e infine, gli sconcertanti 
atteggiamenti di soddisfazio¬ 
ne, quando già il dramma si 
era concluso nel modo più tra 
gì co 

Le rivelazioni susseguitesi 
hanno gettato una luce fosca 
su tutta la vicenda coinvol¬ 
gendo un po’ tutti sia a Mo 
naco che a Bonn 

La cronistoria degli avveni¬ 
menti, il modo come sono sta 
te condotte le trattative con 1 
terroristi, ('accavallarsi di de 
cisioni ai van livelli da parte 
dei negoziatori che si sono 
avvicendati piu volte nella pa 
lazzina teatro della prima fase 
del dramma, potrebbero far 
pensare a confusione, errori di 
calcolo, inefficienza e disonen 
lamento dinanzi al netto ri 
fiuto di Israele ad accettare 
le condizioni dei terroristi, e 
alla ossessiva necessità anche 
di salvare i Giochi che sembra 
aver preoccupato in massima 
parte il governo di Bonn 
Si voleva impedire a tutti i 
costi quel che diceva stamane 
il commentatore delia TV di 
Bonn: « L’orgoglio delle Olim¬ 
piadi meglio organizzate è 
stato duramente ferito» An¬ 
che perché i primi Giochi 
olimpici organizzati nella RFT 
erano diventati un po’ l'em¬ 
blema della nuova Germania 
«democratica, pacifica, tecno¬ 
logicamente ed economie-amen 
te all'avanguardia » 

Ma l’opinione più diffusa e 
che del resto appare abbastan¬ 
za chiara dai fatti è che fin 
dai primi contatti con Israele 
e dinanzi alla determinazione 
criminosa ed assurda dei ter¬ 
roristi si fosse disposti a ri¬ 
schiare quel che è avvenuto: 
la strage di colpevoli e inno¬ 
centi. Quanto è avvenuto do¬ 
po lo scadere dell'ottavo ulti 
matum è indicativo La dele¬ 
gazione che tratta con i ter¬ 
roristi asserragliati nel villag¬ 
gio olimpico e che è composta 
dal ministro degli interni di 
Bonn. Genscher, dal ministro 
degli Interni bavarese e. dal 
capo della polizia di Monaco, 
«dopo aver appreso che tutti 
i tentativi a livello diplomati- 

(Segue a pagina 5) 



Valpreda trasferito in clinica SrESUfM, SS.*»*! 

preda ieri è stato portato nella prima clinica medica dell'Università di Roma per essere cu¬ 
rato del morbo di Burger di cui soffre da tempo e che negli ultimi mesi, in carcere, sì i 
aggravato. Nella foto: Valpreda circondato dai carabinieri all'ingresso della clinica. A PAG. 2 


OGGI SI FERMANO I CHIMICI 
Ferrovieri verso nuovi scioperi 


Due grandi categorie dì lavoratori sono 
impegnate direttamente con il governo e il 
padronato per la conquista dì migliori con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, per lo sviluppo 
dell'occupazione per una nuova politica degli 
investimenti. Si tratta dei 300 mila chimici 
e dei 200 mila ferrovieri. 

I primi scioperano oggi per 24 ore: è la 
terza giornata di lotta nazionale per il con¬ 
tratto realizzala in questi mesi (la verten¬ 
za è stata aperta a giugno). Contemporanea¬ 
mente i chimici hanno dato vita a forti azioni 
articolate in cent'naia di s1abHì****ntì, con 
assemblee e iniziative popolari. Lo scontro 
è ormai entrato nel vivo: il padronato, che 
nei giorni scorsi ha voluto la rottura delle 
trattative tenta di imporre un contratto 
« congiunturale », tale cioè che sopp'a assi¬ 
curargli lauti profitti, mortificando le con¬ 
quiste operaie di questi ultimi anni e negan¬ 
do nei fatti ogni esigenza di miglioramento, 
salariale e normativo alla condizione del la¬ 
voratori. I sindacati chiedono un contratto 
che attraverso un profondo mutamento del¬ 
l'attuale organizzazione del lavoro garanti¬ 


sca non solo condizioni meno disumane in 
fabbrica ma lo sviluppo all'occupazione e 
nuovi investimenti. Ed è in questa direzione 
che si motiva non solo lo sciopero nazionale 
di domani, ma anche quello stab bio per *1 
12, dai 200 mila lavoratori della Monfedison 
Saranno ancora i chimici, gli 80 mila dipen 
denti della Monfedison, i principali protagn 
n : sti di questo nuovo impegno di lotta « so¬ 
ciale », ma saranno, con loro, I dipendenti di 
lutti gli altri settori del colosso (tessili 
commercio, ecc.). 

Per I ferrovieri, da un anno in lotta per la 
conquista di una piattaforma che prevede un 
imp’o programma di investimenti, le segre 
ferie nazionali del tre sindacati hanno messo 
a punto un Intenso programma di scioperi 
articolati per compartimento, a partire dal 
le 21 del 12. 

L'intensificazione della lolla è da impu 
tarsi esclusivamente all'intransigenza dimo 
sfrata dal governo: le organizzazioni sinda¬ 
cali nel comunicato si dichiarano disponibili 
ad ulteriori incontri fino al IO settembre. 

- A PAGINA 4 


tro l paesi arabi, accusati 
(anche se questa accusa ap¬ 
pare sempre meno sostenibile) 
di appoggiare la guerriglia. 

Al termine di una riunione 
straordinaria tenuta stamatti¬ 
na, il governo ha diffuso una 
dichiarazione nella quale av¬ 
verte che terrà responsabili 
dell’accaduto « ì paesi che aiu¬ 
tano i guerriglieri » e chiede 
ai governi di tutto il mondo 
di espellere i palestinesi dai 
loro territori. Israele, è detto 
nella dichiarazione, «combat¬ 
terà decisamente i guerriglie- 
ri ». Non è ancora chiaro qua¬ 
le forma assumeranno le mi¬ 
nacciate rappresaglie, anche 
perché gruppi come quello 
che è stato protagonista degli 
ultimi avvenimenti operano al 
di fuori di ogni controllo e 
hanno presumibilmente le lo¬ 
ro basi fuori del mondo ara¬ 
bo, ma è opinione diffusa che 
una « vendetta » israeliana per 
quanto è accaduto non man 
cherà 

Nella dichiarazione governa 
tiva si ringraziano d’altra par¬ 
te le autorità tedesche per 
l'azione intrapresa al fine di 
« liberare gli ostaggi » e si 
approva la scelta di ricorrere 
alla forza, causa decisiva di 
una tragedia a giudizio di mol¬ 
ti evitabile. Il rincrescimento 
dei dirigenti israeliani riguar¬ 
da « il mancato successo del 
l'operazione di soccorso ». Gol 
da Meir e i suoi collaboratori 
confermano così quanto era 
già evidente, e cioè che la 
sciagurata « trappola » tesa 
dalle autorità tedesche ai ter 
roristi è stata in gran parte 
il frutto delle sollecitazioni 
dei governanti di Tel Aviv, 
arroccati sulle loro posizio¬ 
ni di programmatica intran 
sigenza nei confronti di qual¬ 
siasi trattativa con i pa¬ 
lestinesi e sulla pretesa che 
gli altri governi si allineino a 
queste posizioni. 

In effetti, riferiscono i gior¬ 
nali, la Meir e i massimi 
esponenti del governo avevano 
trascorso la notte in casa del 
primo ministro, in attesa della 
« liberazione degli ostaggi » e 
avevano successivamente brin¬ 
dato alla falsa notizia di que- 
st’ultima. Tanto più grave ap¬ 
pare, in queste circostanze, 
la riaffermazione della linea 
che ha dato risultati così per¬ 
niciosi 

Uomini di governo e giornali 
sono stati pronti a dirottare 
la delusione e l’amarezza del¬ 
l’opinione pubblica sui consue¬ 
ti binari del furore anti-arabo 
e, in parte, anti-tedesco. Il mi¬ 
nistro dei trasporti, Shimon 
Peres, ha detto che Israele 
«deve ora affrontare i terro¬ 
risti con la massima energia ». 
Il ministro degli interni, Yosef 
Burg, ha detto che «Monaco 
è una nuova Dachau ». 

Manifestazioni al grido di 
« Morie ai terroristi! » si sono 
svolte davanti all’ufficio del 
primo ministro, mentre veniva 
Ietta la dichiarazione governa¬ 
tiva, e alcune centinaia di stu¬ 
denti hanno protestato davan¬ 
ti all'ambasciata della RFT. 
Questa manifestazione è stata 
poi sciolta dalla polizìa. Nono¬ 
stante le tristi memorie che il 
nome stesso della Germania 
evoca tra gli ebrei, conviene 
infatti ricordare che le rela¬ 
zioni tra Tel Aviv e Bonn sono 
le migliori e che il governo 
israeliano non è certo interes¬ 
sato a spìngersi oltre una 
pressione dimostrativa. 

L’agitazione anti-arabe è. In¬ 
vece, violenta. L’ufficioso "Da- 
var” invoca « guerra tino alla 
fine » contro le organizzazioni 
palestinesi e contro « i loro 
sostenitori e mandanti », av¬ 
vertendo che « se il terrorismo 
non sarà liquidato da altri, 
penserà Israele». Il "Maaria" 
sollecita un « regolamento di 
conti » e invita a « colpire i 
terroristi nelle loro 
se ». 
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I dati dell’ISTAT confermano l’aumento del costo della vita 

Prezzi degli alimentari: +6,3% 

La carne all’ingrosso: +21,9% 

L'indice generale dei prezzi è salito del 5,2 per cento nel luglio scorso rispetto allo stesso periodo del '71 — Più 
netto l'incremento nei generi di largo consumo — Anche per la frutta e la verdura la spinta dei prezzi all'in- 
grosso è stata maggiore di quella verificatasi al dettaglio — Definitivamente ritirato il calmiere a Roma 


ROMA PREPARA IL FESTIVAL NAZIONALE 


1 prezzi continuano a sa- ratteristica costante e 


Telegramma del presidente Spano al governo 

Protesta della Regione sarda 
per le esercitazioni della Nato 

Presa di posizione in seguito al mitragliamento di un pesca* 
tore da parte di un caccia tedesco-occidentale a Capo Frasca 


Dalla redazione 

CAGLIARI. 6 
Il presidente della Re¬ 
gione sarda l’onorevole 
Salvatorangelo Spano, ha 
inviato alla presidenza del 
Consiglio dei ministri un 
telegramma di protesta in 
seguito al ferimento del 
pescatore Manfredi Cata¬ 
lano. di 18 anni, mitraglia¬ 
to da un aereo della NA¬ 
TO nel corso di un’eserci¬ 
tazione militare a Capo 
Frasca, nella Sardegna sud¬ 
occidentale. Come si ri¬ 
corderà. il giovane ebbe 
le gambe trapassate dai 
proiettili di un caccia (pro¬ 
babilmente uno Starfighter 
tedesco-occidentale della 
base di Decimomannu) il 
cui pilota aveva scambia¬ 


to per un bersaglio galleg¬ 
giante la sua barca. Man¬ 
fredi Catalano è ancora ri¬ 
coverato all’ospedale civile 
di Oristano; i medici lo 
hanno dichiarato fuori pe¬ 
ricolo. 

Nel suo telegramma, lo 
on. Spano chiede di « vo¬ 
ler trasmettere agli orga¬ 
nismi competenti le sevère 
rimostranze della Regione 
sarda e di voler impartire 
le necessarie disposizioni 
perché le esercitazioni ae¬ 
ree NATO stano effettuate 
in condizioni di assoluta si 
curezza, al di fuori delle 
acque territoriali della 
Sardegna, adottando ampie 
misure precauzionali atte a 
prevenire incidenti e a ga¬ 
rantire l'incolumità delle 
persone, cosi da restituire 


tranquillità alle popolazio 
ni ». 

Non è infatti la prima 
volta — e il telegramma 
del presidente della Re¬ 
gione lo fa appunto rile¬ 
vare — che le continue 
esercitazioni della NATO 
si trasformano in poten¬ 
ziali tragedie per gli abi¬ 
tanti dei centri in pros¬ 
simità delle basi militari: 
bombe che cadono fuori 
bersaglio e aerei che si 
fracassano al suolo a po¬ 
chi metri dall’abitato (e 
qualche volta investendo le 
case e i campi coi relitti) 
com’è accaduto non molto 
tempo fa ad un altro 
Starfighter della squadra 
aerea tedesco-occidentale 
di stanza a Decimomannu. 


lire e gli aumenti partono 
proprio da quelli aU’tngrosso. 
La conferma ufficiale di que¬ 
sta tendenza è venuta ieri 
dall’Istituto centrale di stati¬ 
stica che iia diramato i ri¬ 
sultati degli indici generali dei 
prezzi che si riferiscono al 
mese di luglio. La situazione, 
già difficile, testimoniata da 
questi dati si è ancora ag¬ 
gravata nel mese di agosto e 
in questi primi storni di set¬ 
tembre Anche se non si di¬ 
spone ancora di cifre generali, 
la tendenza all'aumento si è 
ancor più accelerati, come di 
mostra l’esplodere del prò 
blema dei prezzi non solo a 
Roma, ma in molte altre cit¬ 
tà. Ma vediamo i dati for¬ 
niti drtll’organo pubblico di 
statistica 

L’Indice generale del costo 
della vita è aumentato, per 
1 lavoratori dipendenti (operai 
e impiegati), rispetto a! luglio 
’71. del 5,2 per cento; ma 
per quanto riguarda le sole 
spese alimentari. l’Incremento 
è stato ancora maggiore; 6.3 
per cento ed è la percentuale 
più alta. Infatti le altre voci 
che costituiscono l’Indice ge¬ 
nerale presentano un aumento 
del 5.6°/o per l’abbiRliamento. 
del 3 % per l’abitazione, del 
4.8% per beni e servizi vari, 
mentre una riduzione dello 
0.1% si è registrata per la 
elettricità e i combustibili. 
L’incremento dei prezzi è 
pressoché continuo da un me¬ 
se all’altro — a dimostrazio¬ 
ne che si tratta di una ca- 


La riunione del Consiglio dei ministri 


Il governo ha varato il decreto 
per gli incarichi ai professori 

Il 26 novembre elezioni politiche in Val d'Aosta, provinciali a Pavia e Novara, comunali 
a Trieste, Novara, La Soezia, Pavia e in oltre settecento centri minori 


L’unico provvedimento ± più 
immediato interesse approvato 
ieri dal Consiglio dei ministri 

— dopo l’accantonamento del 
gravissimo problema dell’aumen- 
to dei prezzi e della Tv a co¬ 
lori — è stato il decreto-legge 
del ministro della P.I. sul con 
ferimento degli incarichi agli in 
segnanti in vista deU’aoertura 

— ormai alle porte — del nuo¬ 
vo anno scolastico. 


Provvedimento 
tardivo e 
inadeguato 

A proposito del provvedi¬ 
mento approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri fl compagno 
Chiarante, responsabile della 
sezione scuola della commis¬ 
sione culturale, ha dichiarato: 
« Il decreto contenente nuove 
norme circa la sistemazione 
del personale insegnante co¬ 
stituisce un provvedimento 
che è. ad un tempo, inadegua¬ 
to e tardivo. ET un provvedi¬ 
mento tardivo perché non è 
serio aspettare II 6 settem 
bre (quando manca ormai me¬ 
no di un mese alla riapertura 
delle scuole e quando perciò 
il lavoro delle commissioni 
per il conferimento degli in¬ 
carichi di insegnamento do¬ 
vrebbe essere almeno in gran 
parte già svolto) per emana¬ 
re nuove norme che dovrebbe¬ 
ro semplificare e sveltire le 
procedure, ma che. proprio 
perché tardive, rischiano di 
essere di assai dubbia e limi¬ 
tata efficacia. 

« ET inoltre un provvedimen¬ 
to del tutto inadeguato, ri¬ 
spetto all’obiettivo di assicu¬ 
rare una regolare ripresa del¬ 
le lezioni, perché in pratica 
esso si limita o a confermare 
precedenti direttive (come 
quelle sul numero di alunni 
per classe o suH'opportunità 
di favorire la continuità di 
insegnamento) o a cercare di 
porre riparo a qualcuno dei 
molti inconvenienti determi¬ 
nati dal confuso accavallarsi 
di leggi e leggine sul perso¬ 
nale e dai gravi ritardi del 
governo nel dare attuazione a 
tali leggi: basti pensare che 
una delle situazioni negative 
alle quali il decreto cerca di 
dare una soluzione provvisoria 
discende dal fatto che c’è una 
legge dell’aprile 1968 che già 
da anni avrebbe dovuto im¬ 
mettere nel ruoli della scuo¬ 
la media superiore decine di 
migliaia di Insegnanti e alla 
quale invece 11 governo non ha 
«inora praticamente dato al¬ 
cuna attuazione. E* chiaro per¬ 
ciò che misure come quelle 
previste dal decreto possono 
introdurre qualche rimed’o 
parziale, ma sono del tutto 
insufficienti a porre seria¬ 
mente riparo alla situazione 
caotica che puntualmente si 
verifica ad ogni riapertu¬ 
ra scolastica e che ha come 
causa fondamentale l’aver la¬ 
sciato Ingigantire, come ha 
fatto m questi anni la politi* 
«t governativa. Il grave feno- 
■Mno dei fuori ruolo». 


Il testo dei decreto non è sta¬ 
to reso noto, ma ne sono state 
indicate — nel comunicato uf¬ 
ficiale — le principali norme 
Innanzitutto, si fissa la gradua 
le applicazione della legge sulla 
composizione delie classi desili 
istituti secondari di secondo 
grado, che dovranno avere cia¬ 
scuna un numero di alunni non 
inferiore a 25 e non superiore 
a 30. Per quel che concerne gli 
incarichi, il decreto fissa norme: 
1) per contenere «entro limi 
ti ragionevoli > il movimento 
degli insegnanti da una sede 
all’altra; 2) per snellire le ope¬ 
razioni dì competenza dei prov¬ 
veditori « realizzando nel modo 
più diffuso » la permanenza de! 
personale docente, anche se non 
abilitato, nei posti occupati nel 
corso dell’anno scolastico 1971 
1972 ; 3) per garantire la « con¬ 
tinuità didattica ». con la con 
ferma dei comandi, già confe¬ 
riti nei passati anni scolastici, 
dei professori di scuola medn 
negli istituti di secondo grado 
e dei maestri elementari abilita 
ti nella scuola media. Ciò do 
vrà verificarsi con la sosoensio- 
ne di nuovi comandi, onde evi¬ 
tare che nella scuola media si 
rendano disponibili oosti dono 
il conferimento delle nomi¬ 
ne da parte dei provveditori si 
nuovi aspiranti abilitati 

Il decreto, infine, prevede 
per gli insegnanti immessi nei 
ruoti della scuola media la 
possibilità di continuare, a do 
manda, a restare negli istituii 
in cui si trovano attualmente 
e la immediata emanazione dei 
bandi di concorso per il perso 
naie fper le carriere di concet¬ 
to ed esecutiva) degli uffici cen 
trali e periferici della P.I.. onde 
sopperire alle carenze in atto 
ELEZIONI — Il governo ha de¬ 
ciso che le elezioni oer il de¬ 
putato e il senatore della Vaì> 
d’Aosta (attualmente non rap¬ 
presentata in Parlamento ner la 
morte in un incidente d’auto «lei 
candidati che il 7 maggio hanno 
arato la maggioranza dei voti) 
abbia luogo il 26 novembre. ; n 
coincidenza — afferma fi comu¬ 
nicato ufficiale di Palazzo Chi 
gì — con la data * prescelta per 
ii ciclo autunnale delle elez'n 
ni amministrative». 

I.a tornata amministrativa, se 
condo un elenco ufficioso dei 
ministero degli Interni dovreb¬ 
be interessare oltre 750 centri, 
ivi compresi tutti quelli delle 
province di Pavia e Caserta 
(elezioni provinciali), e i caoo 
luoghi di La Spezia Trieste. 
Novara e Pavia, nonché centi 
naia di comuni con popolazione 
oltre i 5 mila abitanti (ove sì 
voterà col «i«tema nrmorzV* 
naie) 

Gli elettori interessati alla tor 
naia dovrebbero aggirarsi su : 
quattro milioni. 

ALTRI PROVVEDIMENTI - li 

governo anche nella seduta ai 
ieri ha « ripescato * disegni di 
legge della passata legislatura 
o approvati da uno dei due ri 
mi del Parlamento o decaduti 
per lo scioglimento anticipai'' 
delle Camere, o ne he appro¬ 
vati di nuovi (vedasi s nguir 
do un nuovo contributo straur 
dinaro» alla Biennale .li Vene 
zia «In attesa del nuovo Sm 
tuto *). 

I disegni di legge ripescati so¬ 
no oltre 60: meritevoli di «e- 
gnaiazione quelli che rissano ie 
modifiche rii norme -ili pro'e 
sii delle cambiali e defili ava- 
gni bancari; la eliminazione 


dell’attuale limite numerico nel¬ 
la partecipazione delle donne 
giudici popolari nelle Corti ai 
Assise: la unificazione delle 
funzioni di procuratore legale e 
di avvocato; la parziale riforma 
dell’Ordine dei giornalisti (sche 
ma criticato dalla maggior par¬ 
te dei giornalisti); la istituzione 
del patrocinio statale ner i non 
abbienti 


Per il settore dei LL.PP. so¬ 
no stati approvati due disegni 
di legge: uno concerne la revi¬ 
sione dei prezzi degli appalti 
di OO.PP.. l’altro reca norme 
per la utilizzazione di fondi per 
l’edilizia abitativa e destinati al 
le cooperative edilizie (vedasi 
legge n. 422 del 28 3-1968). E’ 
stata inoltre ripresentata la 
legge sulla brevettabilità. 


Gioia insiste per 
il varo definitivo 
della TV a colori 


Nella tarda serata di ieri è 
stato diffuso il testo integrale 
della relazione tenuta dall’ono¬ 
revole Gioia al Consiglio dei 
ministri sull'esperimento del¬ 
la TV a colori e sul seguito 
che l’operazione-colore dovreb¬ 
be avere a giudizio del mini¬ 
stro delle Riste e telecomu¬ 
nicazioni. Dal lungo documen¬ 
to. in buona parte tecnico, 
emergono soprattutto due ele¬ 
menti: in primo luogo, che il 
ministro Gioia spinge per il 
varo definitivo della TVc. al 
di fuori ed indipendentemen¬ 
te dall’esito del dibattito poli¬ 
tico che l’« esperimento » ha 
suscitato; in secondo luogo, 
che il Ministero delle poste e 
deile telecomunicazioni condu¬ 
ce sull’argomento una sua po¬ 
litica. che sembra prescindere 
dalle decisioni e dagli orien- 
tomenti generali delio stesso 
governo. 

Ricordando la lunga storia 
delle trattative e del dibattiti 
sull'introduzione in Italia del¬ 
la TV a colori. Gioia ricorda 
numerose sollecitazioni del 
Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni a portare il 
colore sui teleschermi italia¬ 
ni, anche in contrasto con al¬ 
tri ministeri. 

Già nel luglio 1971. afferma 
Gioia, i l mi nistero trasmette¬ 
va al CIPE una relazione in 
cui sollecitava Ventrata in 
funzione della TVc « nel qua¬ 
dro dei provvedimenti per il 
rilancio della economia nazio¬ 
nale ». 

Alle sollecitazioni risponde¬ 
va il ministro del Bilancio (il 
socialista Giolitti) di non ri¬ 
tenere « ancora opportuno 
sottoporre al CIPE il proble¬ 
ma della realizzazione delia 
televisione a colori, giacché 
ritengo che. date le aravi im¬ 
plicazioni che la decisione 
comporta, essa vada preparata 
in sede politica, d’intesa con 
il presidente del Consiglio». 

Alla espressa preoccupazione 
che l’introduzione del colore 
avrebbe sovvertito « la scala 
prlor.taria di distribuzione 
delle risorse», con danno ge¬ 
nerale dell’economia, il mini¬ 
stro risponde con la sorpren¬ 
dente argomentazione che, co¬ 
munque. secondo le previsioni 
sarebbero ben pochi gli italia¬ 
ni in grado di comperarsi un 
apparecchio a colori — ad un 
prezzo oscillante fra le 350 e 
le 400 mila lire — tanto che 
solo in cinque anni al rag¬ 
giungerebbero le 5-000 mila 
unità di televisori colorati! 

Se è cosi, la decisione di 


spendere decine di miliardi in 
impianti appare dunque an¬ 
cora più assurda, quando si 
pensi alle condizioni gene¬ 
rali delVeconomia italiana, e 
agli inviti all’» austerità » che 
il governo Andreotti-Malago- 
di non risparmia quando si 
tratta di opporsi alle richieste 
delle categorie più povere e 
disagiate, come 1 pensionati. 

Infine, dopo una lunga disa¬ 
mina dei vantaggi e degli 
svantaggi legati ai due siste¬ 
mi in discussione. PAL e SE- 
CAM. ii ministro esclude che 
sia stata esaminata l’ipotesi 
della adozione di entrambi i 
sistemi 

La relazione conclude affer¬ 
mando perentoriamente che 
<i la scelta del sistema è or¬ 
mai indispensabile ed indila¬ 
zionabile ». e che essa sarebbe 
però vanificata «dalla man¬ 
cata o ritardata indicazione 
della data di inizio delle tra¬ 
smissioni regolari». 


tanto di variazioni particolari 

Infatti, rispetto al giugno dt 
quest’anno, si è avuto più 0,3 
per cento nei prezzi all’ip- 
grosso e più 0.4% nei prezzi 
al consumo. 

Gli indici calcolati dallo 
ISTAT confermano ancora una 
volta che la spirale del prez¬ 
zi Inizia all’ingrosso, smenten¬ 
do clamorosamente tutta quel¬ 
la campagna ordita in queste 
Ultime settimane contro I det¬ 
taglianti, spacciati come i re¬ 
sponsabili primi dell’inflazio¬ 
ne Questo è tanto più vero 
per i prodotti per i quali si 
era tentato di imporre un 
« calmiere » sui prezzi al det¬ 
taglio. Infatti, rispetto al lu¬ 
glio *71. si è verificato nel lu¬ 
glio di questo anno un incre¬ 
mento del 21.9% per I prezzi 
all’ingrosso delle carni, men¬ 
tre l’aumento al dettaglio è 
stato dell’11%; per gli orto- 
frutticoli si è avuto più 10.9 
per cento all’lngrosso mentre 
al dettaglio l’aumento è sta¬ 
to del 7.5%. Ciò è conferma¬ 
to anche facendo 11 raffronto 
soltanto con il giugno scor¬ 
so. Si è avuto cosi all’ingros¬ 
so un aumento del 4.9% per 
quanto riguarda le uova, del- 
Tl.1% per il latte e I prodotti 
caseari, dello 0,7% per il vino. 
Tra giugno e luglio vi sono 
state diminuzioni invece del 
2,2% per gli ortofrutticoli e 
dello 0,5% per i cereali. Sem¬ 
pre per quanto riguarda la 
situazione dei prezzi all’in- 
grosso si verificano, nell’arco 
di un anno (luglio ‘71 • lu¬ 
glio ’72) una diminuzione per 
alcuni generi alimentari: come 
olio, riduzione de! 3.4% e uo¬ 
va — 1,9%. 

I prezzi al dettaglio, inve¬ 
ce, hanno registrato un au¬ 
mento generale, talvolta, co¬ 
me per l’esempio della car¬ 
ne e dei prodotti ortofrutti¬ 
coli. inferiore in percentuale 
a quello verificatosi all’lngros- 
so. altre volte invece superio¬ 
re. Ecco comunque i dati 
ISTAT: per il pesce si è avu¬ 
to più 10,9%. per l prodotti 
caseari e il burro più 9,2%, 
per le uova un aumento dei 
5.8%, per il pane e derivati 
del 4,1%, per il vino del 3.7%. 
per l’olio deH’1,3%. per la car¬ 
ne dell’ll e per gli orto- 
frutticoli — come abbiamo 
già detto — del 7.5%. 

II latte e 1 formaggi in par 
ticolare hanno ovulo al detta 
glio un aumento superiore a 
quello registratosi all’ingros 
so (rispettivamente piu 

e più 7,1%). 

All’aumento (lei pie/.z. ai 
dettaglio contribuiscono natu¬ 
ralmente i costi di gestione 
(luce, gas, acqua, telefono, fit¬ 
to, ecc.j, ma è chiaro che in¬ 
fluisce, per dare un’ulteriore 
spinta alia dinamica inflazio¬ 
nistica, tutta in tele parassi 
taria dì intermediari e di spe 
culatori, oltre ai costi derivan 
ti anche dalla struttura mo 
lecolare del settore. Di qui la 
necessità di operare una va 
sta ristrutturazione dei set 
tore distributivo favorendo 
l'associazionismo e la coope- 
razione tra i commercianti. 
Si tratta di assumere inizia¬ 
tive serie e di carattere 
strutturale. 

Non servono a mente inve¬ 
ce, come è stato ormai cla¬ 
morosamente confermato, i 
presunti « calmieri ». L’esperi¬ 
mento a Roma, infatti, sì e 
risolto con tre provvedimenti 
nell’arco di una settimana, a 
segnare di volta in volta le 
varie tappe della « ritirata » 
del prefetto. 

Ieri, infine, dopo una riu¬ 
nione svoltasi con le associa¬ 
zioni di categoria il prefetto 
ha ritirato definitivamente il 
calmiere e ha deciso di emet¬ 
tere un nuovo decreto in ba¬ 
se al quale dovrebbero essere 
definiti giornalmente dei prez¬ 
zi orientativi per tutti i gene¬ 
ri alimentari, da proporre poi 
ai commercianti i quali sa¬ 
rebbero liberi di applicarli o 
meno. Tutti gli esercenti che 
aderiranno all'iniziativa espor¬ 
ranno un apposito cartello nei 
loro negozi. Insomma, è 
un modo per rinunciare, cer¬ 
cando di salvare la faccia, 
a qualsiasi vero intervento 

$. ci. 



Migliaia di compagni romani sono al lavoro per l'allestimento del grande villaggio del Festival nazionale dell'Unità al quar¬ 
tiere Flaminio. Particolarmente vasto l'apporto di compagni e simpatizzanti intellettuali e artisti. Nella foto: alla sezione 
Garbatella si discute attorno al modellino di un c modulo » su Ila coesistenza pacifica elaborato dall'architetto Gabriele Orio¬ 
ni. Il ricchissimo programma della manifestazione sarà reso noto nei prossimi giorni. 


Successo della quarta giornata della festa provinciale 

Cori e danze del Vietnam 
entusiasmano i bolognesi 

La serata all'anfiteatro dedicata al nome di Nguyen Van Troi — I citta¬ 
dini donano sangue, medicinali, indumenti e denaro — Caloroso articolo 
di un giornale vietnamita sulla solidarietà delle popolazioni emiliane 


Da domani alla 
« Passeggiata » 

I temoni 
per tre giorni 
attorno 
all'Unità 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 6 

Al Festival provinciale del¬ 
l’Unità. dopo la grande ma¬ 
nifestazione di solidarietà con 
la lotta antimperialista dei 
popoli indocinesi svoltasi nei 
giorni scorsi (seguita dal ge¬ 
mellaggio fra la Provincia di 
Bologna e quella sud-vietna¬ 
mita di Quang-Tri), un’acco¬ 
glienza davvero calorosa ha 
raccolto anche 1 giovani del 
complesso artistico dell’Unio¬ 
ne vietnamiti in Francia che 
ha presentato ieri sera, nel¬ 
l’anfiteatro gremito di folla 
nonostante l’incombente mi¬ 
naccia della pioggia, lo spet¬ 
tacolo di danze e cori del 
Vietnam, dedicato al nome di 
Nguyen Van Troi che « vive 


sempre nei nostri cuori ». Il 
complesso vietnamita tocche¬ 
rà, nel corso dei rispettivi fe¬ 
stival. le città di Imola. Fer¬ 
rara. Reggio e Piacenza. 

Il festival bolognese dedi¬ 
ca alla solidarietà con il po¬ 
polo vietnamita anche altre 
iniziative 

Intanto, nell’ambito del fe¬ 
stival. il sostegno alla iniziati¬ 
va denominata « ali per la pa¬ 
ce » trova il generoso consen¬ 
so dei bolognesi. Nell’apposi¬ 
ta tenda sanitaria, attrezzata 
daJl’AVIS, si raccoglie il pla¬ 
sma sanguigno. L’affluenza 
dei cittadini è pressoché inin¬ 
terrotta dalle ore 18 alle 21. 

Nelle altre tende, che sorgo¬ 
no nell’area della città del 
festival, prosegue la raccolta 
di mezzi finanziari, indumen¬ 


ti dì lana, latte condensato, n 1 « • . 

medicinali e attrezzature nostro corrispondènte 


Con un'iniziativa senza precedenti 

Per Punta Raisi l’Alitalia 
cita in giudizio 
i familiari delle vittime 


La sciagura nerea di Punta 
Raisi. nella quale ii 18 dicem 
bre scorso morirono Ila per 
sone che viaggiavano a bordo 
di un « DC 8 dell’Alitalia. 
avrà un inatteso strascico g:u 
diziario. Con una decisione che 
un familiare di una delle vit¬ 
time ha definito «strabilian¬ 
te », i’AIitalia ha citato in giu¬ 
dizio alcune delle famiglie col¬ 
pite dalla catastrofe — quelle 
che non hanno ancora conclu 
so una transazione finanziaria 
con la compagnia — davanti 
al tribunale civile di Roma. 

La citazione in giudizio, e 
per di più in una sede diversa 
da quella di Palermo, viene 
giustificata daU’AIitalia. secon¬ 
do un portavoce ufficiale, «con 
la necessità di conoscere, nel 
più breve tempo possibile ed 
attraverso la vóce dell'autorità 
giudiziaria competente, resi¬ 
stenza o meno di uno stato di 
colpa della compagnia nell’in¬ 
cidente stesso». 

Quanto alla competenza ter¬ 
ritoriale del tribunale di Ro¬ 


ma. essa, sempre secondo TAli- 
talia. sussisterebbe dal mo¬ 
mento che i parenti di una 
delle vittime, Anna Maria Maf- 
fei in Corrao. risiedono a 
Roma. 

La citazione della compagnia 
ha naturalmente suscitato im¬ 
mediate reazioni fra le fami¬ 
glie delle vittime e fra i loro 
legali. 

«Che io sappia non è mai 
accaduto — ha affermato 
l’avv. Aula — che i vettori di 
aerei, navi o treni, insomma 
di qualunque mezzo, si siano 
fatti promotori di un’azione 
giudiziaria nei confronti dei 
danneggiati ». L’avvocato, che 
difende i familiari di Elisa- 
betta Salatiello, una delle vit¬ 
time della tragedia, ha quindi 
preannunciato l’intenzione di 
citare in giudizio sia l’Alita- 
lia che i ministeri dei traspor¬ 
ti e della difesa (dal quale di¬ 
pende l’ispettorato telecomu¬ 
nicazioni ed assistenza in 
volo). 


Ci è giunta nel frattempo 
In redazione copia del setti¬ 
manale vietnamita Tho Nat 
Utiunificazione ) del 12 ago¬ 
sto scorso nel quale si parla 
del gemellaggio tra Bologna 
e Quang Tri. Il testo vietna¬ 
mita è stato tradotto in fran¬ 
cese dalla compagna Nguyen 
Ngoc Dung. in questi giorni 
a Bologna. 

L’autore di questa corri¬ 
spondenza. che è stata inviata 
da Parigi, è Truong Tung, che 
fu in Italia nel dicembre 1971. 
Dopo aver parlato della bat¬ 
taglia di Quang Tri, la cit¬ 
tà il cui nome è conosciuto 
da tutto il mondo, e della 
solidarietà di tutti i popo¬ 
li per i combattenti del fron¬ 
te di liberazione, l’articolo 
prosegue: « I nostri amici di 
tutto il mondo, di coloro che 
hanno ritrovato nel Vietnam 
la certezza e le grandi veri¬ 
tà della nostra epoca, co¬ 
me di quelli che si sono 
messi al nostro fianco per ra¬ 
gioni di umanità e giusti¬ 
zia, si sono ugualmente volti 
verso Quang Tri come un sim¬ 
bolo del Vietnam eroico. 

«Quang Tri si è fatta am¬ 
mirare dal mondo Intero col¬ 
to di sorpresa. All’inizio di 
luglio il ministro Nguyen Thi 
Binh era in visita in Italia, 
in Emilia-Romagna. In que¬ 
sta regione sono molte le cit- 
tà profondamente commosse 
dall’improvvisa offensiva di 
Quang Tri, e tra queste c’è 
Bologna, comunemente chia¬ 
mata Bologna la rossa 2 il 
suo consiglio provinciale che 
si è offerto di gemellarsi. 

« Gli amici italiani hanno 
seguito molto da vicino lo 
svolgersi dei combattimenti 
a Quang Tri. Il 6-7 agosto 
hanno appreso da fonti d’in¬ 
formazione americane che l 
fantocci di Saigon avevano 
’Tioccupato’* il capoluogo di 
Quang Tri. Erano angosciati, 
ma,5Ubito dopo appresero da 
agenzie occidentali che non 
si trattava che di un falso, 
di una creazione della propa¬ 
ganda americana e saigonese. 
Immediatamente la Giunta 
provinciale di Bologna inviò 
un telegramma alla delegazio¬ 
ne del governo rivoluzionario 
provvisorio alia conferenza di 
Parigi per chiederle di tra¬ 
smettere ai valorosi difenso¬ 
ri di Quang Tri i suoi più 
calorosi saluti e felicitazioni. 


A due settimane dalle disposizioni del tribunale di Milano 

YALPREDA TRASFERITO AL POLICLINICO 

Il trasferimento da « Regina Coeli » alla clinica universitaria romana è avvenuto nelle prime ore del pomeriggio 
Massiccio spiegamento di polizia e molto nervosismo — Interrogazione del compagno sen. Umberto Terracini 


Finalmente. Valpreda è sta¬ 
io trasferito in clinica, dopo 
giorni e giorni di rinvìi, in 
attuazione delie deposizioni 


ta. Tre vetture, due con a 
bordo carabinieri e una con 
a bordo agenti, hanno segui¬ 
to lungo il tragitto dal car- 


è sceso dal pullmino, affian- » torio, che Io hanno condotto 


impartite dalla magistratura 1 cere a] Policlinico l'automez 


milanese due settimane fa. 

li trasferimento dal carcere 
di Regina Coeli alla prima 
clinica medica dell'Università 
è avvenuto ieri alle 14.30. 
L’anarchico è stato scortato 
dai carabinieri dei nucleo tra¬ 
duzioni del Tribunale di Ro¬ 
ma comandati dal capitano 
Antonio Varisco, il quale ave¬ 
va stabilito le modalità dei 
trasporto, rifiutandosi tra l’al¬ 
tro. si dice, dt portare In cli¬ 
nica Valpreda nottetempo, 
cosi come avevano richiesto 
alcuni funzionari di polizia. 

li « trasloco » è avvenuto a 
bordo di un « pullmino », sul 
quale hanno preso posto an¬ 
che alcuni carabinieri di scor¬ 


zo sul quale si trovava l’anar¬ 
chico. Quando il piccolo cor¬ 
teo è arrivato ha trovato uno 
schieramento imponente di 
poliziotti e carabinieri: vari 
reparti «circondavano» tutto 
il Policlinico e controllavano 
gli ingressi della prima cli¬ 
nica medica. 

Un nutrito numero di foto¬ 
grafi e giornalisti attendeva 
l'arrivo dell’anarchico e, co¬ 
me sempre accade in tali cir¬ 
costanze, ci sono stati attimi 
di tensione che, alla fine, han 
no fatto saltare i nervi a più 
di una delle persone presenti. 
Quando Valpreda. che indos¬ 
sava una camicia bianca c 
blu a fiori e pantaloni scuri. 


cato da ben dieci carabinieri, 
i giornalisti e soprattutto i fo¬ 
tografi hanno cercato di avvi¬ 
cinarsi per superare in qual¬ 
che modo la barriera forma¬ 
ta dai militari. L'ondeggia¬ 
mento della piccola folla, lo 
spingi spingi ha preoccupato 
il capitano Varisco, il quale 
ha reagito in modo veemen¬ 
te: si è lanciato contro il fo¬ 
tografo dell'agenzia Ansa e 
gli ha impedito di fotografare 
l’anarchico, mentre carabinie¬ 
ri e agenti bloccavano, senza 
molti complimenti, gli altri 
fotografi e l giornalisti. 


nella stanza approntata al se¬ 
condo piano della prima cli¬ 
nica medica diretta dal pro¬ 
fessor Turchetti. 

Subito dopo il ricovero, uno 
dei medici di guardia ha det¬ 
to ai giornalisti che sostava¬ 
no ancora davanti al porto¬ 
ne: «La stanza scelta è una 
tra le più confortevolt dello 
istituto: fino ai giorni scorsi 
era riservata agli aiuti e agli 
assistenti universitari i quali 
vi studiavano e vi svolgeva¬ 
no ricerche». 

Nel giorni scorsi l’opinione 


All'Ingresso della cllnica, pubblica democratica ha fat- 


dove l’anarchico deve essere 
curato del morbo di Burger 
di cui soffre, nel primo an¬ 
drone a piano terra la scor¬ 
ta ha affidato Valpreda agli 
agenti del commissariato Por¬ 
ta Pia, competente per terrl- 


to sentire la sua voce con 
forza orotestando per il trat¬ 
tamento « Inumano » riserva¬ 
to a Valpreda con 1 continui 
rinvìi per il ricovero, con l’al¬ 
talena delle notìzie. 11 mini¬ 
stro di Grazia • giustizia per 


la parte che gli compete, è 
stato chiamato direttamente 
a rispondere, ne abbiamo da¬ 
to notizia ieri, dal compagno 
Giancarlo Paletta con una in¬ 
terpellanza alla Camera e dal 
compagno Umberto Terracini 
con una interrogazione urgen¬ 
te al Senato. In questa inter¬ 
rogazione si sottolinea come 
sia stata «elusa, per il man¬ 
cato tempestivo ricovero di 
Valpreda, una ordinanza del¬ 
la magistratura e si sia ri¬ 
velato come nel più delicati 
gangli dell’amministrazione 
continuino ad operare le lo¬ 
sche influenze che sino ad 
oggi sono riuscite ad impedi¬ 
re a proposito degli attentati 
dinamitardi del 1969 il per¬ 
seguimento della verità e la 
punizione dei colpevoli ». 

P- 9* 


TERNI, 6 

Da venerdì a domenica si 
terrà a Terni il festival pro¬ 
vinciale dell’Unità. Si tratta 
della manifestazione conclusi¬ 
va di decine e decine di feste 
di zona organizzate dalle se¬ 
zioni nel corso di tutta Testa¬ 
te e che hanno permesso al 
nostro partito di mantenere 
vivo — attraverso le numero¬ 
se iniziative politiche — il 
contatto con migliaia di per- 
sono della provincia. 

Decine e decine di compa 
gni delle sezioni sono al la¬ 
voro presso i giardini puh 
blici « La Passeggiata » per 
l’allestimento dei varii villag¬ 
gi che dovranno divenire per 
tre giorni il centro delle ini¬ 
ziative politiche e culturali in 
programma. Il festival di que¬ 
st’anno si caratterizza per la 
partecipazione diretta delle 
maggiori sezioni del comune 
che dovranno organizzare in 
modo autonomo le varie ini¬ 
ziative politiche, allestire le 
mostre, gestire il ristorante 
Da segnalare il lavoro dei 
compagni della sezione del 
centro della città « Antonio 
Gramsci » in direzione dei ce¬ 
ti medi. In particolare com¬ 
mercianti e artigiani 

Sul problema dei prezzi e 
delle iniziative del governo si 
terrà un incontro-dibattito con 
i commercianti mentre i la¬ 
voratori autonomi di Terni e 
di Orvieto avranno a disposi¬ 
zione un grande padiglione 
per una esposizione - merca¬ 
to delle opere più significa 
tive dell’artigianato locale. 

I compagni della sezione 
« Concettò Marchesi » hanno 
preparato una grande mostra 
sulle lotte per la difesa e Io 
sviluppo della occupazione, 
con una precisa documenta¬ 
zione sulle responsabilità go¬ 
vernative per la chiusura del¬ 
lo iutificio e la crisi della 
fabbrica chimica di Papigno. 
La FGCI ha preparato mo¬ 
stre sul fascismo e la Resi¬ 
stenza in Umbria e sulle re¬ 
centi lotte del movimento stu¬ 
dentesco. n festival andrà an¬ 
che alla riscoperta del folklore 
e delle canzoni popolari con 
una rievocazione delle musi¬ 
che e delle poesie del «Can- 
tatuaggio temano». Il comi¬ 
zio si terrà sabato con il com¬ 
pagno Minucci della Direzione, 
mentre domenica sera il fe¬ 
stival si chiuderà con una 
manifestazione antimperialista 
con il compagno Antonio Fer- 
reira della Resistenza brasilia¬ 
na e una delegazione dell’an¬ 
tifascismo spagnolo. 

La preparazione di questo 
festival coincide con l’organiz¬ 
zazione della delegazione um¬ 
bra al festival nazionale di 
Roma 
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Elemento tra i più pesanti 
della selezione nella scuola 

Il costo 
dello studio 

L'aumento del prezzo dei libri di testo non interiore 
at 12 per cento • Ouanto viene a pesare la macchina 
degli esami nel bilancio dello Stato e delle tamiglie 


Nei prossimi giorni i ge¬ 
nitori che hanno un figlio 
che va a scuola si troveran¬ 
no di fronte ad un’altra sor¬ 
presa sul fronte dei prezzi: 
un aumento per i libri scola¬ 
stici. Anche questo aumen¬ 
to, come tutto il fenomeno 
del rincaro, presenta un du¬ 
plice aspetto: da una parte 
si vuol far pagare alla col¬ 
lettività i costi della crisi 
economica di cui è respon¬ 
sabile la classe dominante, 
dall’altra parte si vuole ap¬ 
profittare della crisi per pie¬ 
gare la volontà dì lotta dei 
lavoratori e rafforzare il po¬ 
tere dei gruppi privilegiati. 
Vediamo come ciò si verifi¬ 
ca con i libri di testo. 

Innanzitutto, che entità 
avrà l’aumento? Già in ago¬ 
sto editori e librai parla¬ 
rono del 30%, poi hanno ri¬ 
dimensionato al 10%. Molto 
probabilmente la prima no¬ 
tizia è stata solo un tentati¬ 
vo di saggiare le reazioni 
dell’opinione pubblica. Un 
dato è certo: i libri per la 
scuola elementare, che, co¬ 
me si sa, non vengono paga¬ 
ti direttamente dai cittadini 
ma indirettamente attraver¬ 
so lo Stato, hanno subito 
un aumento del 12%. Ciò 
significa che quelli per la 
scuola media, il cui prezzo 
sarà prelevato direttamente 
dalle tasche degli acquirenti, 
avranno un aumento non in¬ 
feriore a questa percentuale. 

In pratica, se lo scorso 
anno un genitore di un alun¬ 
no spendeva intorno alle 
30.000 lire adesso dovrà 
sborsare almeno 4-5 000 lire 
in più (e questa cifra va 
moltiplicata per • il numero 
dei figli che vanno a scuola 
dopo le elementari). I mo¬ 
tivi addotti per giustificare 
il rialzo appaiono vaghi e 
inconsistenti, tranne l’ulti¬ 
mo: l’entrata in vigore del- 
1TVA (che invece è stata 
rimandata al prossimo an¬ 
no), l'aumento delle spese 
di produzione (ma non ci 
sono stati nuovi contratti) 
e la concorrenza tra le trop¬ 
pe case editrici. Quest'ul¬ 
timo punto merita maggior 
attenzione in quanto rivela 
una tendenza di più lungo 
respiro. 

Le case editrici che pro¬ 
ducono libri scolastici sono 
circa 400, ma soltanto un 
centinaio accentra il _ 90% 
della produzione e delle 
vendite, che in totale ascen¬ 
dono a una cifra di 110-115 
miliardi (10 per la scuola 
elementare, 45 per la me¬ 
dia, 45 per le superiori e 
10 per i vocabolari). L’odier¬ 
no aumento del prezzo fa¬ 
vorisce il processo già in 
corso di concentrazione edi¬ 
toriale e di razionalizzazione 
di un mercato anarchico e 
soggetto a molte critiche per 
la mediocrità dei prodotti. 
L’acquisto della Fabbri da 
parte della Fiat è il caso 
più esemplare della tenden¬ 
za all’ingresso del capitale 
monopolistico nell’editoria e 
alla costituzione di centri di 
potere politico-ideologici ca¬ 
paci di condizionare più pro¬ 
fondamente il giovane fin 
dai primi anni di vita sco¬ 
lastica. L’aumento dei prez¬ 
zi serve oggettivamente, 
quindi, a spazzare via i pic¬ 
coli editori oltre che, natu¬ 
ralmente, ad accrescere i 
profitti. 

Le lezioni 
private 

Ma l’aumento presenta an¬ 
che dei risvolti più generali 
• correlati al funzionamen¬ 
to complessivo della scuola. 
Nella pratica assistiamo ad 
un aumento del « costo del¬ 
lo studio » che agisce come 
freno alla espansione scola¬ 
stica e come efficace stru¬ 
mento di selezione di classe 
Vale la pena di ricordare 
che il cosiddetto obbligo 
scolastico fino a 14 anni è 
largamente evaso e che sol¬ 
tanto appena sei ragazzi su 
dieci lo portano a compimen¬ 
to fino alla terza media. 

Varie sono le componenti 
di questo costo. Per lezioni 
private te famiglie dei 400 
mila rimandati hanno dovu¬ 
to spendere durante Testate 
ben 28 miliardi. Quanto co¬ 
ita allo Stato la macchina 
degli esami non si sa con 
precisione, ma Gozzer, fino 
a poco tempo fa capo del¬ 
l'ufficio studi e programma¬ 
zione della P.I., ha afferma¬ 
to che abolendo gli esami e 
•pendendo diversamente la 
somma relativa ad essi si 
potrebbero eliminare com 
plelamente le bocciature nel 
la scuola dcll’obbligo. Inve¬ 
ce restano inutilizzati i fon¬ 
di che pure sono stati stan¬ 
cati per 1 corsi di recupero, 


come dieci miliardi per le 
scuole superiori. 

Quanto cosa alla classe 
operaia questa scuola che 
boccia, seleziona, produce 
ignoranza e conformismo? Il 
calcolo economico è diffici¬ 
le ma non impossibile. Ba¬ 
sti pensare che un anno di 
ripetenza significa un anno 
di spese in più e di ritardo 
nell’accesso al lavoro, cioè 
un anno di salario in meno. 
Basti pensare allo spreco 
che l’inefficienza del siste¬ 
ma scolastico determina e 
che viene pagato dai lavo¬ 
ratori attraverso il prelievo 
fiscale. Incalcolabili sono in¬ 
vece i costi politici. 

Il ragazzo che oggi non 
termina la scuola media, 
che non raggiunge cioè il li¬ 
vello minimo di qualificazio¬ 
ne culturale, domani sarà un 
lavoratore dequalificato in 
partenza e destinato a su¬ 
bire tutte le oscillazioni del 
mercato del lavoro sia in 
periodi di crisi della occu¬ 
pazione sia in seguito a ri¬ 
strutturazioni tecnologiche e 
produttive. In più il ragazzo 
espulso precocemente dalla 
scuola spesso matura la in¬ 
tima convinzione di essere 
un incapace, inferiore agli 
altri, e questo lo rende fa¬ 
cile preda dei ricatti padro¬ 
nali e abbassa la sua volon¬ 
tà e capacità di lotta. 

Il futuro 
lavoratore 

Alla maggior parte di co¬ 
loro che portano a termine 
la scuola dell'obbligo que¬ 
sta insegna poco e male, e 
soprattutto tende a trasmet¬ 
tere tutta una serie di con¬ 
tenuti e valori in un quadro 
generale di autoritarismo e 
conformismo. In ogni caso 
il futuro lavoratore si vede 
privato in partenza di una 
parte del suo potenziale con¬ 
trattuale; attraverso questo 
processo la classe operaia è 
fatta oggetto di un attacco 
alle sue strutture portanti: 
l’unità e la coscienza di 
classe. 

Tutto ciò mostra quanto 
sia sbagliata e politicamente 
improduttiva la polemica 
circa una supposta volontà 
delle classi dominanti di ri¬ 
formare effettivamente il si¬ 
stema scolastico, e quanto 
sia più che mai valida la 
proposta alle classi lavora¬ 
trici e alle masse popolari 
dell’obiettivo rappresentato 
dalla riforma della scuola, 
come momento di lotta per 
la trasformazione della so¬ 
cietà e la conquista di nuo¬ 
vi rapporti di forza tra le 
classi. Il rifiuto da parte 
dei lavoratori di pagare i 
crescenti costi, economici e 
politici, della scuola e dello 
studio fa parte di questa 
lotta. 

In questo senso si è mos¬ 
sa tutta la battaglia di que¬ 
sti ultimi anni contro i li¬ 
bri di testo, con una larga 
mobilitazione di genitori, in¬ 
segnanti democratici, lavo¬ 
ratori che comincia adesso 
a conseguire i primi risul¬ 
tati positivi. Le norme prov¬ 
visorie sull’assistenza scola¬ 
stica votate dalla Regione 
lombarda, ad esempio, impo¬ 
stano un nuovo tipo di « po¬ 
litica del libro nella scuola • 
che va nella direzione di un 
superamento del libro di te¬ 
sto tradizionale attraverso 
una diversa organizzazione 
degli strumenti didattici 
(biblioteche di classe, ecc.) 
scelti e gestiti culturalmen¬ 
te e collettivamente da in¬ 
segnanti, alunni e genitori 
in collegamento con le arti- 
colazioni democratiche terri¬ 
toriali (comitati di quartie¬ 
re, ecc.). Tutto questo, ov¬ 
viamente, non c’è ancora 
nelle suddette norme, ma al¬ 
cuni varchi per penetrare in 
tale direzione sono stati 
aperti. 

Si tratta adesso di ripar¬ 
tire dai nuovi livelli — di 
maturità politica, di rappop- 
ti di forza, di strumenti, an¬ 
che legislativi — conquista¬ 
ti per potenziare e dare altri 
sbocchi positivi al movimen¬ 
to popolare. Si tratta, come 
ha scritto il lettore Sandro 
Visentini ( l’Unità del 30 
agosto), di affrontare j pro¬ 
blemi della scuola, per ri¬ 
solverli, • con una lotta mol¬ 
to seria, con un deciso con¬ 
trollo democratico *. E’ que¬ 
sto un compito che Impe¬ 
gnerà molto seriamente le 
organizzazioni dei lavorato¬ 
ri. gli enti locali. 1 comitati 
territoriali, le associazioni 
di massa, le forze progressi¬ 
ste della scuola e della cul¬ 
tura, tra cui strali sempre 
più larghi di insegnanti. 

Fernando Rotondo 


MOZAMBICO: lotta armata e lotta di ricostruzione nazionale, due facce di una medesima rivoluzione 



A Tunduru un esempio del sistema scolastico introdotto dai partigiani - L'impegno verso le nuove generazioni, i « continuadores in cui vediamo 
il futuro della nostra lotta » - Una dimostrazione di forza morale e ideale - Il combattente che studia e che racconta gli episodi della guerriglia 


Nostro servizio 

TUNDURU, settembre 

A Tunduru, al Campo edu- 
cazlonale del Frelimo, vivo¬ 
no più di mille persone. Ci 
sono i dirigenti e gli inse¬ 
gnanti, che in tutto sono una 
trentina, poi ci sono 1 ragaz¬ 
zi sopra 1 sette anni, che stu¬ 
diano. che sono circa seicen¬ 
to. Infine ci sono 1 bambi¬ 
ni, quasi trecento, con le lo¬ 
ro madri, quando le hanno. 
I bambini sono figli di com¬ 
battenti caduti, o orfani di 
entrambi i genitori, morti 
magari sotto un bombarda¬ 
mento. ‘ Parecchi sono feriti, 
senza una gamba, senza un 
braccio. Ai bambini sono sta¬ 
ti riservati gli edifici sul fi¬ 
nire del Campo, dove pos¬ 
sono giocare più liberi. 

Compresi i terreni messi a 
coltura, il Campo misura cir¬ 
ca due chilometri. In meno 
di un chilometro c’è un 
grande piazzale alberato, e 
attorno, gli alloggiamenti. Po¬ 
chi sono di muratura, due 
o tre, Tinfermerla, la palaz¬ 
zina dove siamo ospitati, io 
e i miei compagni, un paio 
di altri edifici. Non ci sono 
mattoni, a Tunduru, e dun¬ 
que bisogna inventarseli, far¬ 
seli da sè con 1 mezzi di 
un’attrezzatura primitiva. Poi 
si può anche tirare su una 
casetta, ma come l’aula di 
scienze che è quasi finita, de¬ 
ve aspettare magari dei mesi 
prima che arrivino le lamie¬ 
re per il tetto. Allora i ra¬ 
gazzi e gli insegnanti, 1 di¬ 
rigenti del Campo, che hanno 
costruito con le loro mani, 
tutto quello che si vede a 
Tunduru. devono ricorrere al 
sistemi tradizionali, quelli 
della capanna africana di ar-, 
gilla essiccata. 

Le madri con I bambini 
abitano in 8(190 per edificio, 
due o tre per letto. Anche 
i ragazzi, maschi e femmine 
divisi, dormono due o tre 
per letto, che sono poi letti¬ 
ni, sistemati a castello. Alla 
mattina, alle cinque, quando 
inizia la giornata di lavoro e 
di studio, ognuno riordina le 
proprie cose, ripulisce il lo¬ 
cale. I ragazzi fanno poi una 
ora di sport, e dopo ritornar 
no dove avevano dormito e 
si preparano per le lezioni. 
Durante la giornata (le lo¬ 
zioni durano fino a mezzo¬ 
giorno e mezzo), c’è il lavoro 
nei campi, nella sartoria, nel¬ 
la carpenteria, alle cucine, e 
ci sono le ore di attività cul¬ 
turale, 1 canti, il disegno, lo 
artigianato. Per studiare, c’è 
la sera, fino alle nove, ma 
« quando abbiamo il petro¬ 
lio», mi dice un ragazzo. 
Qualche volta manca. 

A Tunduru la vita è dura. 
Dietro questo Campo educa- 
zionale del Frelimo, ci sono 
1 suol cinque anni di vita 
più i dieci anni della guerri¬ 
glia, più 1 secoli del colonia¬ 
lismo portoghese. Cioè cl so¬ 
no secoli di rapina, di di¬ 
sgregazione economica e so¬ 
ciale del paese, di estrema po¬ 
vertà. E pochi anni di lotta, 
per cancellarli. A Tunduru si 
ha uno spaccato molto preci¬ 
so di questa lotta, e di quel¬ 
lo contro cui è diretta. Si 
ha sotto gli occhi che cosa 
è stato ed è il colonialismo, 
e si tocca con mano lo sfor¬ 
zo del popolo mozambichia- 
no per costruire una nuova 
società. 

La guerriglia non è affatto 
tutto. E* la premessa, la con¬ 
dizione. per fare in tutto il 



lastico già funzionante all’in¬ 
terno. Lo si considera un 
Campo pilota, o sperimenta¬ 
le, per certi aspetti e assol¬ 
ve del resto a compiti speci¬ 
fici. Me ne parla Joaquin Car- 
valho, insegnante di matema¬ 
tica, laureato all’estero, en¬ 
trato nelle file del Frelimo, 
e adesso assegnato al Campo, 
a formare le nuove generazio¬ 
ni. All’interno, mi spiega, il 
sistema scolastico creato dal 
Frelimo si estende ormai a 
ogni villaggio. Ogni villaggio 
ha il suo insegnante, e corsi 
di prima e seconda classe. La 
terza classe, invece, è in un 
centro più grande, e cosi la 
quarta. In Niassa c’è un so¬ 
lo centro con la quarta, men¬ 
tre in Capoldegado ce ne so¬ 
no due. 

Quanto agli insegnanti, ven¬ 
gono dalla Scuola superiore 
di Bagamoyo, dove vanno a 
completare i loro studi anche 
i migliori di Tunduru. Sono 
studenti che, finiti i corsi, 
partono subito per l’interno, 
a insegnare, ma anche a te¬ 
nere corsi di prevenzione sa¬ 
nitaria, a fare da infermieri, 
e così via. Di Bagamoyo, di 
quello che si fa in quel Cam¬ 
po, parlerò un’altra volta. 
Ora è Carvalho che mi rac¬ 
conta le condizioni In cui si 
lavora all’interno. A parte 
qualche scuola coranica In 
Niassa, e lungo la costa, in 


Una lezione all'aperto per i giovani del 


TUNDURU — 

Mozambico quello che ho vi¬ 
sto fare a Tunduru. Nel Mo¬ 
zambico liberato, ben inteso, 
già si edifica un mondo di¬ 
verso. Tunduru ne è soltan¬ 
to un’espressione, una dimo¬ 
strazione. E Taccanimento, lo 
impegno, con cui si affronta¬ 
no le difficoltà per andare 
avanti, per trasformare la 
realtà dell’arretratezza, è una 
dimostrazione di forza mora¬ 
le e Ideale che riguarda l’in¬ 
tiera lotta rivoluzionaria del 
Frelimo. all’interno del paese. 


L’eredità 
del colonialismo 

Ho chiesto ad alcuni ragaz¬ 
zi come si trovano a Tundu¬ 
ru. Mattia Said e Simon Ka- 
sambe hanno quindici e tre¬ 
dici anni. Mi rispondono che 
si trovano bene. Perché? Per¬ 
ché qui si mangia tutti i gior¬ 
ni, e al villaggio invece non 
sempre si mangia. Perché qui 
non arriva il nemico, e non 
bisogna scappare, e resta¬ 
re alla macchia, per del me¬ 
si, certe volte. Perché qui si 
dorme su un Ietto, e se cl si 
ammala si è curati. Al Cam¬ 
po, ogni giorno grandi e pic¬ 
coli mangiano polenta e fa¬ 
gioli. Il pane due volte la set¬ 


timana. La carne, solo nelle 
grandi occasioni. Eppure è 
un autentico balzo in avanti, 
rispetto alla vita nel Mozam¬ 
bico del colonialismo porto¬ 
ghese. I ragazzi lo sanno, ne 
sono perfino orgogliosi, co¬ 
me sanno però quale sacri¬ 
ficio, che fatica, gli si chiede. 

A Tunduru si lavora, si 
studia, si fa educazione mi¬ 
litare, si impiegano tutte le 
proprie energie. Me ne par¬ 
lerà a lungo Bonifazio Gru- 
veta, il direttore del Campo, 
membro del CC del Frelimo. 
un giovane (ha ventisei anni) 
straordinario. Ha un bel pas¬ 
sato di guerrigliero, e ora la 
guerriglia lo conduce qui, in 
piedi dalla mattina alle quat¬ 
tro alla sera alle dieci, mai 
fermo, sempre occupato a or¬ 
ganizzare, a risolvere le que¬ 
stioni anche più minute, a se¬ 
guire ogni ragazzo, ogni bam¬ 
bino. Un uomo che sa bene 
che cosa rappresentano per 
il Frelimo i continuadores di 
Tunduru. 

Li hanno chiamati conti- 
nuadores «perché in loro ve¬ 
diamo il futuro della nostra 
lotta, e perché loro sono i 
futuri rivoluzionar), 1 futuri 
quadri dirigenti del Mozam¬ 
bico». Ma dentro la guerri¬ 
glia, cl sono fin d’ora. Quan¬ 
do lo studio si interrompe, 
per tre mesi, 1 più grandi par¬ 
tono per Tintemo, e non cer¬ 


« Campo educazionale » 


to a fare vacanza. Vengono 
adibiti al trasporto dei ma¬ 
teriali. Sabina Ramao, di di¬ 
ciassette anni, è già rientra¬ 
ta due volte, e come lei la 
maggioranza del suoi compa¬ 
gni. Per Sabina, per questi 
ragazzi e per queste ragazze 
del Campo, è perfettamente 
normale. A parlargli, si ha la 
impressione di una maturità 
ben superiore ai loro anni. 

Alcuni, finita la scuola, vo¬ 
gliono continuare a studiare, 
per insegnare a loro volta ai 
continuadores. Altri si dicono 
pronti a fare quello che il 
Frelimo gli chiederà di fare. 
Altri ancora vogliono diven¬ 
tare subito combattenti, o ri¬ 
prendere la guerriglia. C’è in¬ 
fatti chi l’ha già conosciuta, 
i più grandi, i pochi che so¬ 
no già uomini. Per esemplo 
Ismail Abdullah, che ha qua- 
rant’anni, e ha cominciato a 
combattere nel 1966. Nel 1969 
il Frelimo lo ha mandato a 
Tunduru, e ora sta ultiman¬ 
do la quarta classe. 

U Frelimo ha bisogno di 
combattenti istruiti, e Ismail 
Abdullah era un contadino 
povero, analfabeta, ma di vi¬ 
vace intelligenza, oltre che 
ottimo guerrigliero. Ora con¬ 
clude brillantemente i suoi 
studi, e vuole ritornare subi¬ 
to al fronte. Gli chiedo del¬ 
la guerra, del portoghesi. « I 
portoghesi sono forti — di¬ 


ce —, ma noi abbiamo la tat¬ 
tica. Una volta abbiamo at¬ 
taccato in 95 una compagnia 
nemica di 160470 soldati, mol¬ 
to più armati di noi. Con la 
nostra tattica li abbiamo sba¬ 
ragliati e abbiamo catturato 
molte armi e due prigionieri. 
Un mozambichiano e un por¬ 
toghese». Che cosa ne avete 
fatto? «Il portoghese lo ab¬ 
biamo spedito alla Croce ros¬ 
sa, e il mozambichiano è pas¬ 
sato nelle nostre file». Gli 
sembra la cosa più naturale. 
Gli chiedo ancora quando 
pensa che finirà la guerra. 
« Domani, fra un anno, fra 
molti anni, non importa. Noi 
piantiamo gli alberi per i no¬ 
stri figli. Sono pronto a com¬ 
battere anche venti, trent’an- 
ni. Se il Mozambico libero lo 
dovranno vedere solo i miei 
figli, io sono contento lo 
stesso ». 

In ogni 
villaggio 

La lunga marcia del Freli¬ 
mo passa anche da Tundu¬ 
ru. Ma Tunduru non è una 
isola, non è slegata da quan¬ 
to avviene nelle regioni libe¬ 
rate. E’ parte organica, per 
esempio, di un sistema sco- 


LE PRIGIONI DEI MINORI IN ITALIA 


L’ETICHETTA DEL DISADATTATO 


Le «prove di irregolarità della condotta e del carattere» che vengono considerate sintomo di predelinquenza - Quanti sono i giovani che ogni anno finiscono 
« dentro » * Il serbatoio per le case di rieducazione: i ragazzi del proletariato e del sottoproletariato urbano * Una spietata logica di discriminazione economica 



Un ragazzo in un istituto di rieducazione. 


Prigioni italiane: ormai non i 
passa giorno senza un avve¬ 
nimento grave e raccapric 
dante. La tragica morte dei 
due diciassettenni nelle car 
ceri triestine del Coroneo è 
soltanto l’ultimo episodio. 

Carceri o galere? Si entra 
normali si esce pederasti, si 
entra onesti si esce delin 
quenti. si entra per un furia 
rello. come i due ragazzi di 
Tr.este, si esce nella bara. 

E’ un fallimento pauroso. 

Ma a proposito: quanta gen¬ 
te all’anno va in galera nel 
nostro paese, e quanti mi¬ 
nori? Su circa 400 mila per 
sone che ogni anno finiscono 
dentro, su una popolazione 
carceraria media di trenta 
trentacinquemila persone (o 
individui?) i minori degli an¬ 
ni diciotto sono quasi il sette 
per cento del totale. I minori 
degli anni ventuno il tredici 
per cento. Prevalgono comun 
que i giovani, dai ventuno ai 
trenta; l’età media non su¬ 
pera i quaranta Giovani an¬ 
che gli stranieri (reato più 
ricorrente la droga) che inci 
dono per poco più del tre 
per cento; ma con presenza 
femminile di quasi due volte 
superiore a quella delle de¬ 
tenute italiane (il cinque per 
cento dell’intera popolazione 
carceraria, adulta e minorile) 

Poco più delia metà del mi¬ 
nori, quelli di età inferiore 
ai diciolto. si trova nelle «se 
zioni d: custodia preventiva » 
e nelle « prigioni scuola », 1 
cosiddetti istituti minorili che 
dal 1956 hanno sostituito le 
« carceri per minorenni » ma 
soltanto di nome; in essi, co 
me in ogni altro penitenziario, 
rigore direttivo e 1 più ac¬ 
curati mezzi di sicurezza sono 


preordinati al solo scopo di 
impedire evasioni. Insegna il 
caso di Trieste se è vero che, 
sviluppatosi l'incendio, un cer¬ 
to ritardo nei soccorsi fu do¬ 
vuto al timore di possibili 
fughe. La preoccupazione co¬ 
stante di un agente di cu¬ 
stodia è per le conseguenze 
alle quali può andare incon¬ 
tro se c’è una fuga. Il primo 
pensiero dì un direttore è per 
le grane che possono capi¬ 
targli in caso di rissa tra i 
giovani detenuti o di suicidio. 
La conclusione è facile: pu¬ 
gno di ferro, continuo stato 
di tensione. E quando c’è ten¬ 
sione mancano tempo e vo¬ 
lontà di affrontare altri pro¬ 
blemi, ammesso che se ne 
abbia la capacità. 

Due anni or sono un gruppo 
di esperii eseguì una inda¬ 
gine su minori detenuti in una 
sezione di custodia preven¬ 
tiva. Ne emerse, insieme con 
un profondo stato di prostra¬ 
zione e di insicurezza, la neu¬ 
tralizzazione quasi completa 
della loro personalità ridotta 
al limite della individualità, 
disponibile ai soli problemi 
delia sopravvivenza nel rifiu¬ 
to di ogni altro possibile rap- 

B orto. In pratica lo Stato ita- 
ano — è questo il nodo — 
pensa al minori soltanto in 
termini di strutture assisten¬ 
ziali o pseudo tali, di giu¬ 
stizia minorile e — il passo 
è breve — di delinquenza 
Gli istituti di assistenza 
Urecentornila ricoverati, ille¬ 
gittimi. orfani, poveri abban¬ 
donati, minorati, anormali) 
sono l’anticamera delle case 
di rieducazione dalle quali poi 
si passa al carcere. Cè a 
questo proposito una statistica 
agghiacciante: circa U novan¬ 


ta per cento del giovani delle 
case di rieducazione ha avuto 
« esperienze di vita » presso 
istituti di assistenza. In Fran¬ 
cia si è accertato che al¬ 
meno 1*80 per cento delle pro¬ 
stitute ha iniziato il mestiere 
negli istituti di assistenza e 
di rieducazione. A grandi li¬ 
nee quesia statistica è valida 
anche per l'Italia. Del resto 
nel nostro paese le case fem¬ 
minili di rieducazione sono af¬ 
fidate a personale religioso 
senza alcuna preparazione: le 
ragazze traviate, costrette alla 
stessa vita delle suore, impie¬ 
gano il tempo nei lavori don¬ 
neschi e nella preghiera. «Mi 
basta che non facciate pec¬ 
cati» sta scritto sui cartelli 
appesi In molti Istituti. 

U Italia il minore — da 
zero a dlciotto anni, non c'è 


limite minimo, si badi bene 
(chi non ricorda il caso del 
bambino Rinaldi di Palermo 
internato a nove anni?) — 
finisce nelle case di rieduca¬ 
zione quando «ha dato ma¬ 
nifeste prove di irregolarità 
della condotta o del caratte¬ 
re » cioè di « traviamento »; o 
quando ha compiuto un reato 
senza avere ancora quattor¬ 
dici anni, l’età minima per 
l’imputabilità, o quando — è 
pure possibile — ne sia stato 
prosciolto per perdono giudi¬ 
ziale. 

- La irregolarità in quanto 
espressione di disadattamento 
è considerata sintomo di pre¬ 
delinquenza. Su questa falsa 
premessa è costruito il si¬ 
stema degli istituti minorili 
alle cui ambiziose denomina¬ 
zioni (case di rieducazione, 


sezioni di custodia preventiva, 
prigioni-scuola) corrisponde in 
realtà un apparato squallido, 
repressivo e dannoso. Com¬ 
pleta il quadro lo scarso im¬ 
pegno della spesa pubblica: 
sei miliardi e 350 milioni per 
l’anno in corso dovrebbero 
servire tra l’altro alla «tu¬ 
tela » e al « riadattamento » 
dei minorenni, al loro man¬ 
tenimento negli istituti gover¬ 
nativi e convenzionati, ai 
a mezzi rieducativi ». 

Dietro questa scelta classi¬ 
sta maturano, sulla pelle dei 
minori ricoverati o detenuti, 
le più odiose economie a co¬ 
minciare da quelle realizzate 
nelle spese di manutenzione 
degli immobili, costituiti al¬ 
meno per l'80 per cento da 
vecchi edifici (conventi, ospe¬ 
dali) malamente adattati, si¬ 
tuati in zone isolate, in paesi 
sperduti o nelle anonime pe¬ 
riferie delle grandi città. 

Abbiamo due esempi recen¬ 
ti. La casa di Boscomarengo 
di Alessandria, chiusa perchè 
!a situazione vi era divenuta 
Insostenibile, è stata riadat¬ 
tata a istituto penale nella 
parte dell’edificio, un ex con¬ 
vento, che il ministero ha 
eufemisticamente definito me¬ 
no inadeguata. Vi trasferisco¬ 
no i minori della sezione di 
Torino anch’essa in pessime 
condizioni. Altrettanto è av¬ 
venuto per il settecentesco 
«Gabelli » (Io costruì Clemen¬ 
te XII) di Porta Portese in 
Roma; già destinato a casa 
di rieducazione senza modifica 
alcuna — nella sala clementi¬ 
na erano state ricavate, in 
tre gironi sovrapposti, qua¬ 
ranta celie con servizi Igienici 
disgustosi per più di cento 
giovani — Viene parzialmente 


riconvertito In istituto penale. 

Abbiamo in Italia quaranta 
istituti statali di rieducazione; 
altri 89 sono convenzionati e di 
essi più di quaranta affidati 
a istituti religiosi. Accolgono 
in media seimila minori — 
sul 25 mila dei quali viene 
ogni anno chiesto l’intema- 
mento (provenienti dalle fa¬ 
miglie più povere delle cam¬ 
pagne e delle città, costrette 
a considerare l’istituto come 
un collegio nel quale il bam¬ 
bino va rinchiuso) non è dif¬ 
ficile ottenere il provvedimen¬ 
to — perchè sia mantenuto 
ed educato a spese dello Sta¬ 
to. L’80 per cento dei ricove¬ 
rati è di origine meridionale; 

1 più grand: istituti si trovano 
nel Mezzogiorno dove l’età 
media di ricovero — al nord 
sul quindici anni — è tra i 
cinque e i sei (a Ostuni, in 
provincia di Brindisi, vi sono 
in prevalenza bambini di cin¬ 
que-sei anni). GII istituti di 
Milano. Torino e delle altre 
città del nord ospitano quasi 
esclusivamente figli di emi¬ 
grati. 

Sono gii strati del proleta¬ 
riato e del sottoproletariato 
urbano e contadino il grande 
serbatoio di carne umana per 
le case di rieducazione: pri¬ 
mo gradino di una selezione 
di classe che colpisce le mas¬ 
se povere e diseredate attra¬ 
verso un meccanismo nel qua¬ 
le l’etichetta del «disadatta¬ 
to» non ha niente dell’indagi¬ 
ne psicologico-scìentifica per¬ 
chè risponde a una spietata 
logica di discriminazione eco¬ 
nomica. Una discriminante 
che di solito porta diritto alla 
delinquenza e alla galera. 

Gianfilippo Benedetti 


Capoldegado, non c’è niente, 
letteralmente niente. I porto¬ 
ghesi non hanno aperto una 
scuola, costruito un ospeda¬ 
le, un ambulatorio. Hanno 
sfruttato, e basta. Perciò i 
bambini non hanno un mi¬ 
nimo di conoscenza elemen¬ 
tare, non conoscono il valo¬ 
re del danaro, che cos’è un 
metro, un chilo. La loro men¬ 
talità è al di qua di un ini¬ 
zio di sviluppo. Bisogna co¬ 
minciare da capo. Poco più 
del 10 % parla portoghese. 
Dunque un insegnante lavo¬ 
ra m una situazione di estre¬ 
ma arretratezza, e molto dif¬ 
ficile. I vecchi, per esempio, 
non sono troppo disposti a 
lare studiare tutti ì loro fi¬ 
gli. Uno o due, dicono, va be¬ 
ne, va bene che vadano al 
Frelimo. Ma degli altri c’è 
bisogno, e c’è la paura ohe 
cambino mentalità, che si di¬ 
stacchino dal villaggio, dalle 
tradizioni. 


Il flagello 
delle tasse 

Cl vuole una lunga opera 
di persuasione, in verità fa¬ 
cilitata dal lavoro politico, da 
tutto quello che fa il Freli¬ 
mo. La popolazione vede che 
il Frelimo insegna a lavora¬ 
re meglio la terra, che cura 
le malattie, organizza il rifor¬ 
nimento di viveri, apre le 
scuole, alfabetizza, e si con¬ 
vince. Soprattutto, il Freli¬ 
mo spazza via i colonialisti, 
pone fine alle razzie porto¬ 
ghesi, chiude con le tasse. 
Una canzone rivoluzionaria 
dice « tasse, tasse, Caetano/ 
ma la finiremo con le tasse/ 
con il bazuka». Le tasse, il 
più delle volte in natura (la 
rapina dei pochi prodotti di 
un villaggio), sono state il 
flagello, la fame, la miseria 
dei mozambichiani prima 
dell'arrivo del Frelimo. 

A Tunduru vengono i figli 
dei profughi in Tanzania, ma 
in prevalenza ci vengono i 
ragazzi dell’interno, per par¬ 
ticolari meriti, o perché or¬ 
fani. E a Tunduru trovano 
una scuola più avanzata di 
quelle dell’interno, anche se 
teoricamente i programmi 
delle quattro classi sono gli 
stessi. Ma all’interno, a par¬ 
te le difficoltà materiali. Io 
scopo principale è di alfabe¬ 
tizzare, di fornire un’educa¬ 
zione elementare, a tutti. Per 
quello che si può ben inte¬ 
so. Non c’è solo la scolariz¬ 
zazione che coinvolge i ragaz¬ 
zi in una percentuale diffi¬ 
cile a calcolarsi ma certa¬ 
mente elevata. In un villag¬ 
gio è la maggioranza che fre¬ 
quenta la scuola. C’è anche 
l’alfabetizzazione degli adulti, 
già avviata. In realta si trat¬ 
ta di dare una serie di no¬ 
zioni di base, di cominciare 
a far leggere, scrivere, fare 
di conto, per mettere in mo¬ 
to un processo di crescita so¬ 
ciale che esige un primo co¬ 
lossale salto di qualità: il 
passaggio dalla mentalità di 
sussistenza a quella produt* 
tiva. 

Nelle regioni liberate del 
Mozambico, che sono poi le 
più arretrate, questo salto è 
indispensabile per comincia¬ 
re lo sviluppo. E il Frelimo 
non aspetta la liberazione to¬ 
tale del paese, per mettere 
in moto la trasformazione so¬ 
ciale necessaria, che è nella 
logica rivoluzionaria della 
guerriglia. Ad ogni modo, pro¬ 
prio perciò Tunduru è una 
scuola più avanzata, dove ci 
si prepara a proseguire gli 
studi o a diventare un qua¬ 
dro. C’è bisogno di quadri per 
tutto, per il commercio, per 
la produzione, per la distri¬ 
buzione, per le cooperative, e 
c’e bisogno di infermieri, di 
maestri, di agricoltori. Il Por¬ 
togallo non ha formato nes¬ 
suno, o quasi. C’è un solo 
medico mozambichiano, per 
esempio, e a scuola, sotto i 
portoghesi, possono andare 
soltanto pochi, gli assimilati, 
che siano cristiani e qualifi¬ 
cati per censo. Gli altri, la 
stragrande maggioranza, non 
hanno nemmeno il diritto di 
considerarsi persone. Sono 
cose. Non per niente fiori¬ 
sce la spaventosa tratta di 
manodopera mozambichiana 
in Sud Africa: un mercato 
autenticamente schiavistico, 
una vera e propria deporta¬ 
zione di uomini venduti dal 
Portogallo come merce. 

I problemi di Tunduru so¬ 
no immensi, materiali, didat¬ 
tici, produttivi, sanitari. La 
delegazione del Comune di 
Bologna che si è gemellata 
con il Campo, è venuta qui 
per studiare insieme ai com¬ 
pagni mozambichiani come ri¬ 
solverne, assieme, almeno al¬ 
cuni. Al Campo abbiamo pas¬ 
sato una settimana, con at¬ 
torno la vita di ogni giorno 
dei ragazzi e dei loro educa¬ 
tori, a conoscerla, a viverla 
C’è già un gemellaggio di un 
comune democratico emilia¬ 
no, di Reggio Emilia, con il 
Frelimo, con l’Ospedale di 
Capodelgado. Ed è più di un 
anno che funziona perfetta¬ 
mente, che dà i suoi frutti. 
Con noi, per esempio, sono 
rientrati in patria sette guer¬ 
riglieri del Frelimo venuti a 
Reggio Emilia per guarire 
delie loro fente. Reggio Emi 
lia è diventata un simbolo 
di solidarietà intemazionale, 
antiimperialista. Tutti la 
noscono, tutti ce ne parlano 
Ora anche Bologna si è im¬ 
pegnata. Il lavoro che ha fat 
to a Tunduru la delegazione 
del Comitato di solidarietà 
bolognese con il Frelimo. è 
cominciato bene. 

Ermanno Lupi 

(continua) 
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Amministratori locali riuniti a Piombino 


PIU’ FORTE L’AZIONE PER LA CONQUISTA DEL NUOVO CONTRATTO 

Con lo sciopero nazionale 300.000 chimici Gomunfper^ 

rispondono airintransigenza del padronato centrali Enel 
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Assemblee in numerose province - Si prepara il convegno dei delegati che si svolgerà sabato a Livorno - Documento della federazione unitaria 
Gli industriali vogliono esasperare la vicenda - La solidarietà della Federbraccianti • I problemi centrali della piattaforma rivendicativa 


Mentre i tre sindacati sollecitano un nuovo incontro 

Silenzio di Andreotti 
sulle proposte degli edili 

Fillea-Filca-Feneal ribadiscono la validità delle piattaforme rivendica¬ 
tive e il loro legame con il rilancio produttivo dell’intero settore • Bat¬ 
tere nella imminente trattativa tentativi di diversione del padronato 


Un incontro con il presi¬ 
dente del Consiglio è stato 
chiesto dalle Federazioni dei 
lavoratori delle costruzioni. 
La richiesta è avanzata dalle 
segreterie nazionali della Fil- 
lea-CGIL, Filca-CISL e Feneal- 
UIL riunitesi martedì « per 
una valutazione della situa¬ 
zione politico-sindacale in vi¬ 
sta delle trattative previste 
per i prossimi giorni per quan¬ 
to riguarda i settori degli e- 
dili, laterizi, cementieri, cal¬ 
ce e gesso e manufatti in ce¬ 
mento ». 

Le tre segreterie — si leg¬ 
ge in un comunicato unita¬ 
rio — nel confermare la va¬ 
lidità delle piattaforme riven¬ 
dicative presentate e il loro 
profondo collegamento con il 
necessario e possibile rilan¬ 
cio economico e produttivo 
dell’intero settore delle co¬ 
struzioni, in un quadro di 
programmazione riformatrice 
dell’economia, dichiarano « che 
in occasione delle varie trat¬ 
tative previste, le contropar¬ 
ti imprenditoriali dovranno 
decisamente entrare nel me¬ 
rito delle questioni rivendi¬ 
cative avanzate dalle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori, senza 
dilazioni di sorta o tentativi 
di diversione». In mancanza 
di una positiva risposta, le 
Federazioni dei lavoratori del¬ 
le costruzioni «non potranno 
che fornire una immediata ri¬ 
sposta di lotta». 

Come è noto i punti quali¬ 
ficanti della piattaforma ri¬ 
vendicativa della categoria ri¬ 
guardano un consistente au¬ 
mento retributivo in cifra u- 
guale per tutti, l’abolizione 
assoluta del cottimlsmo e del 
subappalto nei cantieri, il sa¬ 
lario annuo garantito, una 
classificazione unica operai e 
impiegati con la riduzione a 
7 categorie complessive, la re¬ 
visione del mansionario, 40 ore 
settimanali di lavoro distri¬ 
buite in 5 giorni con il saba¬ 
to festivo, una nuova defini¬ 
zione dei livelli di contratta¬ 
zione e dei diritti sindacali. 

U comunicato sindacale pro¬ 
segue sottolineando che di 
fronte all’attuale quadro poli¬ 
tico e sociale nazionale, con¬ 
traddistinto dagli attacchi in 
atto contro il costo della vita 
e l’occupazione, le Federazioni 
« ribadiscono la necessità di 
un impegno e di una mobili¬ 
tazione generale dell’intero 
movimento sindacale a soste¬ 
gno di ima svolta positiva del 
corso economico e sociale, 
come cornice indispensabile 
dello stesso rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro». 

In particolare — sottolinea 
il comunicato — stanno dive¬ 
nendo di « estrema gravità » 
per l’intera classe lavoratrice 
• per tutta la collettività i 


Convocato 
il direttivo 
della CGIL 

Il comitato direttivo della 
CGIL è convocato per il 15 
settembre alle ore 9,30 pres¬ 
so la sede della Confedera¬ 
tone. 

Tema all’ordine del giorno: 
esame della situazione politi¬ 
co-sindacale; sviluppo delle 
Iniziative di movimento per 
11 rinnovo dei contratti, la 
difesa e lo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione, contro il carovita 
• per le riforme. Il segretario 
confederale Aldo Bonaccini, 
terrà la relazione introdut¬ 
tiva. 


problemi del rilancio dell’at¬ 
tività edilizia, dell’attuazione 
della legge sulla casa, dello 
sviluppo della edilizia econo¬ 
mica e popolare, della utiliz¬ 
zazione di tutte le risorse di¬ 
sponibili per la costruzione di 
scuole, ospedali, opere infra¬ 
strutturali e di trasformazione 
dell’agricoltura. Su tali pro¬ 
blemi. la FILLEA, FILCA e 
FeNEAL hanno da tempo a- 
vanzato precise e costruttive 
proposte ed elaborato un do¬ 
cumento, presentato a tutte le 
controparti e in particolare 
al governo, che su di esso « ha 
mantenuto un assurdo silen¬ 
zio ». 


Pertanto — conclude il co¬ 
municato — le Federazioni 
dei lavoratori delle costruzio¬ 
ni «chiedono nuovamente un 
incontro con il presidente del 
Consiglio, mentre stanno sta¬ 
bilendo Incontri con tutte le 
Regioni e si impegnano ad 
iniziative comuni, d’intesa con 
la Federazione delle confede¬ 
razioni, con le organizzazioni 
bracciantili, dei metalmecca¬ 
nici e di altre categorie, in or¬ 
dine alla situazione del Mez¬ 
zogiorno, ove si rendono ne¬ 
cessarie immediate Iniziative 
e forti azioni congiunte per la 
occupazione e per uno svilup¬ 
po economico». 


AfflTTO AGRARIO 

Tentativo del governo 
di svuotare la riforma 

La prima bozza della nuova legge dimostra la vo¬ 
lontà del ministro Natali di attaccare i coltivatori 
Presa di posizione dell’Alleanza contadini 


La cosiddetta prima boz¬ 
za della nuova legge sull’affit¬ 
to pubblicata dall’Informatore 
Agrario, del 31 agosto scorso. 


riforma — dall'altra aprireb¬ 
be una breccia per l’annulla¬ 
mento del meccanismo basato 
sul reddito dominicale per la 


dimostra la volontà del mini- automatica determinazione del 
stro Natali di svuotare que- canone. 


sta importante riforma del 
suo contenuto innovatore. 

Sostanzialmente, infatti, tut¬ 
to l’impegno dei burocrati che 
hanno elaborato la nuova leg¬ 
ge — afferma un comunicato 
dell’Alleanza Contadini — ri¬ 
calca la maggior parte delle 
norme contenute nella cosid¬ 
detta proposta di iniziativa 
popolare presentata lo scor¬ 
so anno dalla Confagricoltura. 
D’altra parte, la dimostrazio¬ 
ne che la proposta sia aper¬ 
tamente contraria agli inte¬ 
ressi dell'agricoltura e dei 
coltivatori si può avere da 
un esa m e, sia pure sommario, 
dei diversi articoli. 

Infatti, l'articolo uno preve¬ 
de che la commissione tec¬ 
nica provinciale stabilisca 
ogni biennio un coefficiente 
di rivalutazione del canone, 
proponendo cosi di introdur¬ 
re la scala mobile in difesa 
della rendita. Con l'art. 2 — 
per il quale la stessa Corte 
Costituzionale non aveva avu¬ 
to nulla da eccepire — si pro¬ 
pone l’inserimento di un altro 
rappresentante dei proprietari 
assenteisti nelle commissioni 
tecniche provinciali. L'art. 3. 
che è il più grave, oltre a 
stabilire un coefficiente di 
moltiplicazione del reddito 
dominicale per la determina¬ 
zione del canone, pari ad ot¬ 
tanta volte, prevede che in 
caso di a mancata corrispon¬ 
denza dei redditi dominicali 
agli ordinamenti produttivi ed 
alle qualità di coltura ». si 
farà riferimento ai valore me 
dio della produzione lorda 
vendibile dell'ultimo qua¬ 
driennio. 

L'Alleanza Nazionale del 
Contadini rileva che la pro¬ 
posta governativa, da una par¬ 
te provocherebbe un aumen 
to dei canoni di affitto — che 
in moltissimi casi risultereb¬ 
bero di gran lunga superiori 
a quelli in vigore prima della 


Quanto al riferimento agli 
indici nazionali e concernenti 
Il costo della vita, l’Alleanza 
dei Contadini ritiene che non 
possono essere invocati per 
stabilire il prezzo d’uso della 
terra che, come tale', non su¬ 
bisce le conseguenze dell'au¬ 
mento dei prezzi. Si rende, 
invece, necessario comprimere 
la rendita e controllare i prez¬ 
zi dei prodotti industriali (at¬ 
trezzi. concimi, macchine) per 
ridurre i costi di produzione 
dei prodotti agricoli, nell’Inte¬ 
resse dei coltivatori e dei 
consumatori italiani. 

Gli affittuari coltivatori — 
prosegue l’Alleanza Nazionale 
dei Contadini — esprimono 
un giudizio severamente cri¬ 
tico sulle proposte avanzate 
dal ministero dell’Agricoltu¬ 
ra, che debbono essere respin¬ 
te per mantenere la prospet¬ 
tiva di sviluppo che la ri¬ 
forma deH'affitto ha aperto 
alla impresa coltivatrice. 

Il governo deve rendersi 
conto che i disagi, le difficol¬ 
tà. l'arretratezza, non deter¬ 
minano la fuga della proprie¬ 
tà parassitarla, ma bensì quel¬ 
la delle forze indispensabili 
alla nostra agricoltura. Gli 
affittuari — conclude l'Allean¬ 
za dei Contadini — non sono 
disposti a subire una tale ir¬ 
responsabile involuzione. Es¬ 
si hanno già dimostrato la 
ferma volontà di battersi uni¬ 
tariamente. per difendere la 
loro più importante conqui¬ 
sta I coltivatori con terre 
in affitto, sono consapevoli 
del loro ruolo insostituibile 
e sanno di avere dalla loro 
parte la grande massa dei 
lavoratori che. al di là del 
disordine creato dalla dema¬ 
gogia governativa, vogliono 
combattere alla radice le cau¬ 
se che determinano l’insoppor- 
tabile ed ingiustificato aumen¬ 
to dei orezzi dei prodotti ali¬ 
mentari. 


Oggi l'intero settore chimico 
resterà bloccato dal terzo scio¬ 
pero nazionale dei 300 mila la¬ 
voratori in lotta per il rinnovo 
contrattuale. Scioperano, per 
tutto il giorno, operai, impie¬ 
gati e tecnici delle fabbriche settimanali, 
chimiche, farmaceutiche, delle -, _ 

fibre, dei detersivi, delle cere ' CLASSIFICAZIONE — Sempre 
e lumini, degli oli grassi, dei " nel quadro di una reale con¬ 


sere ammesso siano controllati 
. direttamente dal sindacato in 
fabbrica e che l'orario dei tur¬ 
nisti nei lavori a ciclo conti¬ 
nuo. dove è obbligato il lnvoro 
notturno, sia portato a 36 ore 
settimanali. - 

- CLASSIFICAZIONE - Sempre 


trattazione dell’ organizzazione 
aziendale del lavoro sta la ri¬ 
vendicazione della scala unica 
classificatoria che superi la di¬ 
stinzione fra impiegati, interme¬ 
di e operai, qualificando nel nu¬ 
mero di 7 categorie tutti i la¬ 
voratori. ■ 

SALARIO — La richiesta sa¬ 
lariale di 20.000 lire mensili 
uguali per tutte le categorie, 
ha oggi, nella nuova realtà eco¬ 
nomica così spesso invocata da¬ 
gli industriali, valore di ade¬ 
guamento forse già insufficiente 
— stante gli attuali livelli dei 
prezzi al reddito reale conqui¬ 
stato nel 1969 — e risulta per¬ 
tanto quasi incredibile la pre¬ 
tesa di porre problemi di gra¬ 
dualità come hanno fatto gli 
industriali. 

UNITA' CONTRATTUALE — 

Riconferma che il rinnovo con¬ 
trattuale deve realizzare un 
contratto unico che sia appli¬ 
cato a tutti i 300 mila lavora¬ 
tori dei diversi settori, ivi com¬ 
presi quelli degli oli e della 
detergenza che tuttora si ten¬ 
gono fuori dalle trattative e 
che la piena libertà di contrat¬ 
tazione aziendale su tutte le 
materie proprie del livello azien¬ 
dale stabilita dal contratto del 
1969 è una conquista irrinun¬ 
ciabile dalla quale non sono 
ammissibili deroghe di sorta, 
per nessuna ragione. 


dielettrici e di altri ancora (una 
lista che volutamente ricordia¬ 
mo perché l'unità contrattuale 
di questi diversi settori è uno 
degli obiettivi irrinunciabili dei 
lavoratori). 

La nuova ' giornata di lotta 
dei chimici, una giornata di 
lotta che solo il padronato con 
la rottura delle trattative ha 
voluto, sarà accompagnata da 
numerose iniziative nelle sin¬ 
gole provincie: attivi e assem¬ 
blee nelle sedi sindacali avran¬ 
no luogo ad Alessandria. Mila¬ 
no. Mantova, Porto Marghera, 

Terni, Roma. Latina e Merano. 

A Vicenza lo sciopero è stato 
effettuato ieri. 

Saranno occasioni importanti 
non solo per discutere sul si¬ 
gnificato dello scontro in atto, 
ma anche per mettere a punto 
la preparazione del Convegno 
nazionale dei consigli di fab¬ 
brica che avrà luogo sabato 9 
a Livorno. Vi si raccoglieranno 
oltre 800 delegati in rappresen¬ 
tanza non solo dei lavoratori 
impegnati in questa battaglia 
contrattuale ma anche in rap¬ 
presentanza del settore gomma, 
ceramica, vetro. 

L’impegno contrattuale dei 300 
mila chimici, che ha saputo 
raccogliere già in questi mesi, 
e in diverse città, la concreta 
solidarietà di altre forze demo¬ 
cratiche. va rafforzando il fron¬ 
te di alleanze. E* di ieri la 
totale adesione allo sciopero di 
ogai della secreteria della Fe- 
derbraeeianti-CGIL. Tn un co¬ 
municalo si dice « la lotta dei 
chimici per gli obiettivi conte¬ 
nuti nella piattaforma sindacale 
ha rilevanza per Tinsieme del 
movimento operaio in partico¬ 
lare ai fini di uno sviluppo del- 
l'occupazione ». 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici in un comu¬ 
nicato denuncia che l’atteggia¬ 
mento del padronato appare 
chiaramente indirizzato ad esa¬ 
sperare la vicenda di questo 
contratto per predisporsi a fare 
del ciclo di rinnovi contrattuali 
ormai iniziato un momento di 
scontro violento e generalizzato 
con lo scopo politico, che verrà 
in ogni caso fatto fallire, di 
rigettare indietro, dalle posizio¬ 
ni raggiunte, la classe lavo¬ 
ratrice. 

Di fronte a ciò. la Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori chi¬ 
mici. nello stesso momento nel 
quale mobilita a fondo l'intera 
categoria, ritiene suo dovere ri¬ 
confermare a tutta l'opinione 
pubblica che la possibilità di 
giungere a una conclusione po¬ 
sitiva del contratto esiste. Nello 
stesso comunicato si ricordano 
i nodi principali dello scontro 

con il padronato. ^m^awmaai 

ORGANIZZAZIONE DEL LA- ri rnmi . 

VORO — Le questioni poste per . Cobiitato direttivo del 
-is n-tipi «iì sindacato dei funzionari di- 


Gravissime responsabilità del governo 

Nuove astensioni 
dei ferrovieri 

Reso noto il calendario degli scioperi che 
avranno luogo a partire dal giorno 12 

Le segreterie nazionali del SFI-CGIL, del SAUFI-CISL 
e SIUF^UIL — informa un comunicato unitario — preso 
atto da una parte dell'alta percentuale di partecipanti allo 
sciopero di ventiquattro ore del 4-5 settembre, ai quali 
rivolgono il proprio apprezzamento, e dall'altra, dell'as¬ 
senza di novità nelle posizioni del governo, decidono di 
dare attuazione al pronunciamento dei tre esecutivi nazio¬ 
nali rendono pubblica la nuova azione articolata per grup¬ 
pi di comportamenti. 

Lo sciopero deila durata di ventiquattro ore si effettuerà 
per i compartimenti di Bologna, Firenze, Ancona, Roma 
Cagliari dalle ore 21 del giorno 12 settembre alle ore 21 
del 13, per II compartimento di Napoli, Bari, Palermo e 
Reggio Calabria dalle ore 21 del 13 alle ore 21 del 14, per 
i compartimenti di Genova, Torino, Milano, Verona, Vene¬ 
zia, Trieste, dalle ore 21 del 14 alle ore 21 del 15. 

Le tre segreterie nazionali dei ferrovieri rivolgendosi 
all'opinione pubblica e in particolare agli utenti delle fer¬ 
rovie, pongono in videnza che « I disagi che deriveranno 
da questa nuova azione sono da imputare, esclusivamente, 
alla intransigenza dimostrata dalla controparte. A dimo¬ 
strazione del senso di responsabilità più volte manifestato 
dalla categoria le tre segreterie nazionali si dichiarano 
disponibili ad ulteriori incontri con il governo fino a dome¬ 
nica 10 settembre ». 


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


■ —— L’Involuzione conservatrice 

perseguita dalla destra econo- 
-, • mica e politica richiede che, 

« NUOVO Dirioenzo » di ^ passo all’attacco alle 

conquiste onerale, all’occupa- 


è contraria 
al decreto sui 
superstipendi 


gli orari, per gli appalti e per 
le classificazioni hanno per una 
positiva soluzione valore essen 
ziale. Pertanto non solo è in¬ 
dispensabile che gli orari con¬ 
trattuali siano rigorosamente ri¬ 
spettati con l’eliminazione del 
ricorso sistematico alio straor¬ 
dinario (tema sul quale si è 


rettivi dello Stato « Nuova Di¬ 
rigenza », nella riunione di 
martedì ha deliberato « di 
dissociarsi da qualunque azio¬ 
ne sindacale intesa a promuo¬ 
vere la registrazione con ri¬ 
serva di un atto viziato e gra¬ 
vemente lesivo degli interes- 
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espressa una disponibilità indù- S 1 J« 


striale), ma occorre che anche 
i casi di assoluta eccezionalità 
in cui lo straordinario può es- 


Presa di posizione 
sulla Montedison 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici ha preso po¬ 
sizione in merito alle dichia¬ 
razioni del governo a propo¬ 
sito dei licenziamenti alla 
Montedison rilevando la « to¬ 
tale mancanza di indicazioni 
sul modo in cui si intende 
stabilire il rapporto con le 
parli sociali per la soluzione 
dei problemi complessivi del¬ 
l'occupazione e dello sviluppo 
del settore anche in riferi¬ 
mento agli impegni che la 
Montedison ha con le orga¬ 
nizzazioni sindacali ». La Fe¬ 
derazione sottolinea inoltre 
come ogni decisione «di bloc¬ 
co delie iniziative delia Socie¬ 
tà deve riguardare non solo 
i punti di crisi annunciati ma 
la revoca delle recenti deci- I 
sioni di chiusura prese per al- 1 
cuni stabilimenti ». 


« Nuova Dirigenza » ha inol¬ 
tre preso atto — informa un 
comunicato — « delia dichia- 


conquiste operale, all'occupa¬ 
zione e al tenore di vita del¬ 
le masse lavoratrici, venga Im¬ 
pedito e frenato lo sviluppo 
democratico del Paese: che 
venga, quindi, stravolto an¬ 
che quell’organico disegno che 
Il Parlamento ha impegnato 
il governo a realizzare come 
avvio di una effettiva demo¬ 
cratica riforma delle strutture 
statali. Tanto più che intan¬ 
to le Regioni nell'esercizio dei 
loro autonomi poteri vengo¬ 
no riconosciute dalle colletti¬ 
vità e dal movimento sinda¬ 
cale come « nuove » contro¬ 
parti: e nuove proprio per¬ 
ché capaci di rompere il vec¬ 
chio autoritario rapporto tra 
Stato e cittadino. 

Ecco allora il puntiglioso ri¬ 
taglio dalle funzioni trasferì- 


razione di illegittimità prò- I te alle Regioni nelle materie dì 


nunciata dalla sezione di con¬ 
trollo della Corte dei Conti 
sul provvedimento riguardan- 


loro competenza di compiti e 
controlli riservati all'ammini¬ 
strazione statale; ecco le pro¬ 


te la dirigenza statale ed ha Pp ste - elaborate dalla burocra- 


confermato la propria origi¬ 
naria avversione per fi prov¬ 
vedimento governativo». 

L’ostilità di « Nuova Diri¬ 
genza» verso il provvedimen¬ 
to « non si fonda soltanto sui 
vizi giuridico-costituzionafi a- 
gevolmente e parzialmente ri¬ 
levati dalla Corte dei Conti 
e da nessuno contestati, ma 
anche e soprattutto sulle ca¬ 
renze d’ordine politico-ammi¬ 
nistrativo dei decreto ora de¬ 
caduto ». 

«Mentre infattt — dice an¬ 
cora il comunicato — i vizi 
giuridici del provvedimento 
si concretano in una viola¬ 
zione tecnica, sia pure gravis- 


zia per il riordinamento dei 
Ministeri, conservarne intatte 
le strutture centrali e sostitui¬ 
re gli uffici periferici, trasfe¬ 
riti obtorto collo alle Regio¬ 
ni, con nuovi uffici: persino 


alla Agricoltura con i distret- contribuire da protagonisti ad 


ti e ai Lavori pubblici con i 
Magistrati alle acque che poi, 
per non infrangere la tradi¬ 
zionale politica dei « doppio¬ 
ni », dovrebbero occuparsi tut¬ 
ti delia stessa cosa. 

Una linea dunque che indica 
chiaramente il proposito di tra¬ 
sformare le Regioni in organi 
di decentramento amministra¬ 
tivo alle dipendenze dì un ap¬ 
parato statale ancor più cen- 


sima, della delega legislativa tralizzato e appesantito: anche 


sino a realizzare, in alcuni 
punti, soluzioni opposte a 
quelle volute dal legislatore 
delegante, le carenze d’ordine 
politico si riassumono nella 
mancanza assoluta in esso di 
ogni principio innovativo e ri¬ 
formatore ». 


con l’obiettivo, non margina¬ 
le nell'attuale contesto, di sca¬ 
ricare ora sulle Regioni Io sto¬ 
rico malcontento delle popo¬ 
lazioni per la inefficienza del¬ 
la Pubblica Amministrazione. 


Il provvedimento sulla co- lo schieramento di forze po¬ 


sici de ita «dirigenza statale» sa 
rebbe rientrato alla perfezio¬ 
ne in questa linea. Che altro 


Parere contrario alla norma in trodotta dal governo nel decreto per l’IVA 

NO DELLA COMMISSIONE AL REGALO 
DI 900 MILIARDI AGLI INDUSTRIALI 

Successo della iniziativa dei comunisti - Richiesti provvedimenti che impediscano nuovi gravami fiscali sui prodotti alimentari 


significato voleva avere, infat- se una Pubblica Amministra¬ 


la commissione interparla¬ 
mentare, che esamina i de¬ 
creti delegati sull’lVA, sì è 
pronunciata contro il tenta¬ 
tivo del governo di regalare 
agli industriali ben 900 mi¬ 
liardi di esenzioni fiscali. Lo 
schema del decreto governa¬ 
tivo aveva infatti introdotto 
sottobanco una norma che 
comportava questo ecceziona¬ 
le « regalo ». prevedendo il 
rimborso deU’IGE su tutti I 
beni strumentali acquistati o 
•ostruiti prima del luglio 1971 
• non ancora ammortizzati. 


giamento degli Industriali, che 
avrebbe dovuto essere rea¬ 
lizzala passando sopra le de 
cisioni del Filamento, era 
stata denunciata dai comuni 
sti. II ministro delle Finanze 
Vaisecchi aveva cercato di 
giustificarla rifacendosi alle 
direttive della CF.E e rcan 
cando la responsabilità della 
formulazione inserita nel de¬ 
creto sugli organi burocratici 
del ministero. 

Nella riunione di ieri la com 
missione interparlamentare (11 
gruppo al quale è affida- 


questioni concernenti l’intro¬ 
duzione dell’IVAi ha espres 
so praticamente all’unanimi¬ 
tà un parere contrario alla 
norma del decreto che avreb¬ 
be favorito in forma scan 
daJosa gli industriali. Il go¬ 
verno. stando anche alle di 
esarazioni fatte dal ministro 
Vaisecchi nei giorni scorsi, 
dovrà attenersi ai parere e- 
spresso dalla commissione. 
Nella riunione di ieri è stata 
contemporaneamente discussa 


gravi sul prodotti Industriali 
di esportazione 
La commissione si è espres¬ 
sa a favore di provvedimenti 
che. sempre in vista dell'ap¬ 
plicazione dell’rVA, impedi¬ 
scano nuovi gravami fiscali 
sui prodotti alimentari sog¬ 
getti afi'imposta di fabbrica 
zione (zucchero, caffè, cacao, 
banane ecc.». Il maggior pre 
lievo fiscale previsto con la 
IVA dovrebbe essere compen¬ 
sato da una equivalente ri¬ 


to riproposta in Parlamento 
dai comunisti. 

La commissione si è Infine 
pronunciata per una nuova at 
tonuazione delle aliquote del- 
ITVA sui prodotti alimentari 
che attualmente usufruiscono 
di un « regime agevolato » 
nell'applicazione dell'IGE. An¬ 
che questa misura era stata 
sollecitata dai comunisti, nei 
contesto di un indirizzo più 
generale che è stato soste- 


ti. determinare .’e sfere di at- zione c!k 
tribuzioni ed U numero dei freno alle 
« dirigenti » prima, o meglio e sociale, 
senza aver attuato il fiordi- -, 

riamente dei ministeri, se non IV 

quello di ingabbiare appunto 
questo riordinamento dentro .- 

10 schema dei livelli dirigen¬ 
ziali g'à definiti? Perché il al | 

processo di restaurazione cen- Il I 

tralistica e autoritaria dell’ap- 

parato statale andasse avanti, I 

11 sistema più Idoneo e si- " 

curo, e perciò adottato dal go- _ 

verno, è stato quello di « ri- rg 

strutturare » l’amministrazio¬ 
ne pubblica affidandone il n U , 

compito alla burocrazia: che unitari d( 

equivale a dire, affidando ai- statali del 

la burocrazia il compito di è stata fi 
riformare se stessa. e 15 sotti 

E questa, come controparti- zi one dell; 
ta, ha ottenuto un provvedi- estiva su 
mento «sulla dirigenza» su delle tratl 
misura: perché fossilizza lo i n prepar 
intero attuale quadro defi’al- denza qu< 
ta burocrazia, perché conserva ranno le 
il meccanismo della carriera nati di ci 

gerarchica vanificando il prin- Un’antic 

cipio dell’incarico e della re- delia piai 

voca delia funzione, perché la- è stata di 


Massimo Prisco 

Il 14 riunione 
esecutivi 
Federstatoli 


Chiesto alla Regione toscana di convocare un 
convegno nazionale - Produzione di energia 
elettrica e difesa dall'Inquinamento atmosferico 


Dare al Parlamento i poteri 
per una azione rinnovatrice 

La vicenda degli stipendi ai superburocrati ripropone l’urgenza di un pro¬ 
fondo riordinamento dei ministeri — Le rivendicazioni dei lavoratori 


zione che sia stimolo e non 
freno allo sviluppo economico 


Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO, 6 

Sindacl e rappresentanti del¬ 
le giunte dì località interes¬ 
sate dall'insediamento di cen¬ 
trali termoelettriche Enel si 
sono incontrati a Piombino, 
nella sede del Comune. 

Alla riunione, hanno preso 
parte amministratori di Piom¬ 
bino, di Civitavecchia, Man¬ 
fredonia, Vado Ligure, Porto 
Tolle, Livorno, La Spezia (rap¬ 
presentata dall’ufficiale sani¬ 
tario in quanto II Comune è 
sotto gestione commissariale). 

Le situazioni delle zone 
rappresentante sono le più di¬ 
verse; si va dalle centrali 
operanti — e che l’Enel vor¬ 
rebbe ampliare — di Vado 
Ligure e Civitavecchia, alia 
lungamente contestata centra¬ 
le di La Spezia, fino al pro¬ 
getto di Porto Tolle ed agli 
insediamenti di Manfredonia 
e Piombino bloccati più o 
meno nella fase della edifica¬ 
zione. 

Dal dibattito è scaturito un 
ordine del giorno che, men¬ 
tre stabilisce una base co¬ 
mune di confronto con l’Enel, 
sottolinea 11 valore positivo 
di questo incontro a caratte¬ 
re nazionale, prospettandone 
un allargamento a livello di 
convegno tra le Regioni e gli 
Enti locali. Tutti i rappresen¬ 
tanti dei comuni presenti 
hanno sottoscritto il docu¬ 
mento, ad eccezione del dele¬ 
gato di Porto Tolle che deve 
sottoporlo preventivamente al¬ 
la approvazione formale della 
sua amministrazione comu¬ 
nale. 

Nell’ordine del giorno si af¬ 
ferma che la riunione ha per¬ 
messo di ampliare « la discus¬ 
sione alFesame del problema 
della produzione dell’energia 
elettrica confrontandolo con i 
problemi di difesa dall’inqui- 
namento, e di verificare va¬ 
rie esperienze per unificarne 
il giudizio sulle risultanze». 

11 documento prosegue affer¬ 
mando che i metodi adottati 
dall’Enel sono fondati su po¬ 
sizioni aziendalistiche non suf¬ 
fragate da valutazioni sul pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese. Dopo 
aver rilevato che la legislazio¬ 
ne vigente In materia di in¬ 
quinamento in Italia è più 
arretrata rispetto alla legisla¬ 
zione degli altri paesi, l’or¬ 
dine del giorno aggiunge che 
«responsabilmente consapevo¬ 


li che lo sviluppo della pro¬ 
duzione di energia elettrica 
è indispensabile all’economia 
nazionale, le amministrazioni 
comunali hanno convenuto di 
avanzare alla regione toscana 
la proposta di rendersi pro¬ 
motrice di un convegno del¬ 
le regioni Italiane e degli En¬ 
ti locali che affronti il pro¬ 
blema della localizzazione del¬ 
le centrali ». 

Le amministrazioni comu¬ 
nali presenti si sono quindi 
dichiarate « impegnate alla 
più piena collaborazione con 
la regione toscana per la ra¬ 
pida convocazione del conve¬ 
gno, ed immediatamente di¬ 
sponibili per un tempestivo 
confronto per la sua prepa¬ 
razione ». 

Fabio Baldassarri 


Operaia muore 
schiacciata 
dal braccio 
della gru 


MESSINA, 6 

Oggi pomeriggio una donna 
è morta schiacciata dal braccio 
di un elevatore meccanico che 
si è staccato dalla macchina. 
La vittima è Giuseppina Zan- 
gara, una operaia di 38 anni 
abitante nel villaggio di Santa 
Lucia e che lavorava In una 
fabbrica di derivati di agrumi. 
Secondo le prime informazio¬ 
ni il braccio dell’elevatore che 
ha causato la mòrte si sareb¬ 
be già rotto una prima volta, 
ma il padrone della ditta Run- 
go anziché farlo sostituire 
l’aveva fatto saldare. Questa, 
ed altre circostanze dovranno 
essere accertate dalle inchieste 
che la magistratura e l'Ispetto¬ 
rato del lavoro hanno già di¬ 
sposto. 

Giuseppina Zangara pratica- 
mente era l’unico sostegno del¬ 
ia famiglia: il marito, infatti, 
è un manovale invalido che 
circa quattro mesi fa ha per¬ 
duto l’uso delia gamba per 
un infortunio sul lavoro acca¬ 
dutogli In un cantiere edile. 


te previsto dal testo unico 
del 1956. Principalmente per 
questi motivi, e non solo per 
le misure, gli aumenti di sti¬ 
pendio sono risultati scandalo¬ 
si, uno « spreco » aggiuntivo 
agli altri di cui è responsabi¬ 
le la Pubblica Amministra¬ 
zione. 

Ora questa lìnea controrifor- 
matrice, se non ancora defi¬ 
nitivamente sconfitta, ha subi¬ 
to una grave battuta di ar¬ 
resto. Il governo dovrà torna¬ 
re davanti al Parlamento do¬ 
ve, non solo gli sarà chie¬ 
sto di rendere conto del mo¬ 
do sconnesso e scorretto in 
cui ha gestito la delega con¬ 
cessagli, ma sarà anzitutto 
chiamato ad indicare se e lun¬ 
go quali linee intende far avan¬ 
zare il processo di riordina¬ 
mento e di democratizzazio¬ 
ne delle strutture statali avviar 
to con l’ordinamento regiona¬ 
le. Gli orientamenti che emer¬ 
gono dalle recenti vicende fan¬ 
no ritenere che non sarà fa¬ 
cile a questo governo « passa¬ 
re a ottobre». 

Tutti i Consigli regionali 
hanno decisamente e motiva¬ 
tamente respinto gli schemi 
governativi per la ristruttura¬ 
zione della amministrazione 
centrale e periferica dello Sta¬ 
to, dimostrando cosi di voler 
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una effettiva riforma. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali confedera¬ 
li degli statafi, che rappresen¬ 
tano oggi per la intera cate¬ 
goria, funzionari direttivi 
compresi, l’unico e decisivo 
punto di aggregazione, van¬ 
no al rinnovo contrattuale 
sulla base di una piattafor¬ 
ma rivendicativa che presen¬ 
ta gli elementi essenziali di 
una nuova e rivalutata collo¬ 
cazione di tutto il personale 
statale come condizione e sti¬ 
molo alla indilazionabile rifor¬ 
ma delle strutture. 

- Esiste quindi una situazio¬ 
ne di movimento che favori¬ 
sce il rafforzamento di quel- 


litiche che. come nel ^O. ha 
già una volta indicato la via 
da seguire per dare al pae- 


Ogni apparecchio foto/cine 
ha qualcosa di meglio e di più 
del suo concorrente (almeno 
così ci dicono). 

Il "di più" di Antares F.O.S. 
è la SICUREZZA (e su questo 
non vi sono dubbi), perché sol¬ 
tanto 

ANTARES F.O.S. 

assiste dappertutto 

consiglia e garantisce con: 
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la possibilità di misure che, duzionc deH’imposta di fab- nuto anche in questa sede scia sostanzialmente inalterato 


Questa operazione di forag- I to l’esame - specifico delle 


per fi primo anno di appli¬ 
cazione dell’IVA, evitino ag* 


bricazione. Questa decisione 
accoglie una richiesta più voi- 


per contenere l’aumento del 
costo della vita. 


11 grado di responsabilità dei 
funzionari quale i attualmen- 


La riunione degli esecutivi 
unitari delle Federazioni degli 
statali della CGIL. C1SL e UIL 
è stata fissata per i giorni 14 
e 15 settembre, per la defini¬ 
zione della piattaforma rivendi 
cativa su cui chiedere l’inizio 
delle trattative con il governo. 
In preparazione di questa sca 
denza questa mattina si riuni ’ 
ranno le tre segreterie nazio¬ 
nali di categoria. 

Un’anticipazione dei contenuti 
della piattaforma rivendicativa 
è stata data dalle stesse orga¬ 
nizzazioni il 6-7 luglio scorso nel 
corso dei lavori dei Consigli 
generali unitari. 


Esportalo ri 

Dcutscho Kamera and Ormo 
Film Export GmbH 
POR - 1055 Boriili 


Questi marchi significano: 

Apparecchi e obiettivi di rinomanza mondiale 
ai prezzi più convenienti. 

20 Centri di Assistenza Tecnica (C.A.T. An¬ 
tares) a vostra disposizione, distribuiti in 
tutto il territorio nazionale, con personale e 
attrezzature altamente specializzate. Assi¬ 
stenza gratuita per quanto in garanzia, o a 
tariffe controllate. 

Un estesa e capillare rete di vendita, con ne¬ 
gozi di fiducia in ogni capoluogo di provincia 
o centro di particolare interesse. I loro in¬ 
dirizzi saranno resi noti a mezzo stampa. 


Questo è "il di più" 
garantito da Antares 
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CORDOGLIO PER LE VITTIME E ACCUSE A CHI HA ORDITO IL TRAGICO AGGUATO 


EMOZIONE NEL MONDO PER LA STRAGE 


Il Cairo: gravi responsabilità tedesche 


IL CAIRO, 6. 

I giornali egiziani dedicano 
oggi ampio spazio ai com¬ 
menti sulla tragedia di Mo¬ 
naco, ed appaiono tutti so¬ 
stanzialmente concordi nel 
prendere le distanze datazio¬ 
ne dei guerriglieri del « Set¬ 
tembre nero », mettendo però 
In luce al tempo stesso sia 
la irresponsabilità della poli¬ 
zia tedesca — che con la sua 
« trappola » ha scatenato la 
strage finale — sia la dram¬ 
matica condizione del popolo 
palestinese. 

Su Al Ahram, Hassanein 
Heikal, pur affermando che 
« certe organizzazioni estremi¬ 
stiche sono fuori del tempo ». 
definisce quello di Monaco il 
« gesto disperato di gente in 
disperate condizioni », L’altro 
autorevole quotidiano Al Akh- 
bar, a sua volta, rievoca la 
« sanguinosa nascita » dello 
Stato d’Israele e afferma che 
« la violenza israeliana non 
stroncherà mai la volontà del 
popolo palestinese di liberare 
la propria terra ». « E’ inevi¬ 
tabile — scrive Al Gumhuria, 
parlando delle organizzazioni 
• palestinesi — che gruppi più 
esasperati, desiderosi di ven¬ 
detta. si allontanino dalla li¬ 
nea di base, noncuranti degli 
errori. Ma questi errori non 
possono essere separati dalla 
congiuntura circostante. La 
Palestina è esposta quotidia¬ 
namente ai massacri collettivi. 
L’azione del "Settembre ne¬ 
ro" deriva dal rifiuto israe¬ 
liano di riconoscere 1 diritti 
del popolo palestinese». 

La Egyptian Gazette. in lin¬ 
gua inglese, scrive che « il 


mondo può chiedere la fine 
di questi crimini, ma deve 
aspettarsi che continuino fin¬ 
ché i diritti dei palestinesi 
non saranno riconosciuti ». 
Per il Journal d’Egypte, infi¬ 
ne, in lingua francese, « un 
attentato passionale è stato 
compiuto a Monaco. Fra colo¬ 
ro che lo denunciano nel mon¬ 
do molti lo fanno per sistema 
ideologico, fuori da ogni mo¬ 
rale. La causa araba non ot¬ 
terrà alcun vantaggio, e il 
" Settembre nero ’’ le ha arre¬ 
cato un danno enorme ». 

In Libano, tutti i giornali 
centrano i loro titoli, a carat¬ 
teri di scatola, sul « tradi¬ 
mento » della polizia tedesca 
che ha ordinato il fuoco al¬ 
l’aeroporto. (Cosi ad esempio 
Al Antuar: « L’incidente di Mo¬ 
naco si è concluso con una 
trappola»). Al Naha afferma 
che quanto è avvenuto ammo¬ 
nisce gli Stati arabi contro 
qualsiasi compromesso con 
Israele « perché vi saranno 
sempre degli individui, anche 
se pochi, che continueranno a 
combattere ». 

A Damasco, la radio siriana 
ha detto che « l’uccisione dei 
nove ostaggi e il martirio di 
quattro palestinesi a Monaco 
sono il risultato dell’inganno 
delle autorità della Germania 
federale ». 

Finora, fra i capi di Stato 
arabi l’uniep a formulare un 
giudizio esplicito è stato Hus¬ 
sein di Giordania. Il massa¬ 
cratore di fedayn ha definito 
l’attacco di Monaco un « cri¬ 
mine abominevole, compiuto 
da menti malate che non ap¬ 
partengono all’umanità ». 


Le reazioni in Italia 


Prese di posizione di CGIL, CISL, UH e dell’UDI 
Un discorso di Paolo VI — Un manifesto delle 
Comunità israelitiche - Un documento della FGCI 


Mosca: « profonda deplorazione » 


MOSCA, 6 

Il Comitato per la cultura 
fisica e lo sport presso il Con¬ 
siglio dei ministri deH’URSS, 
Il Comitato olimpico sovieti¬ 
co e la delegazione sovietica 
ai XX giochi olimpici, hanno 
« deplorato profondamente » 
in una dichiarazione diffusa 
stasera, i tragici incidenti av¬ 
venuti a Monaco di Baviera. 

Le organizzazioni sportive 
Rovietiche, aggiunge la dichia¬ 
razione, «ritengono che gli at¬ 
ti di terrorismo sono incompa¬ 
tibili con lo spirito di coope¬ 
razione e di comprensione re¬ 
ciproca tra i popoli che sono 
A base del movimento olimpi¬ 
co internazionale». 

La dichiarazione si conclude 
affermando che gli sportivi 
sovietici sono fermamente de¬ 
cisi a contribuire al massi¬ 
mo alla realizzazione dei «no¬ 
bili ideali olimpici». 

La stampa sovietica pubbli¬ 
cava stamane un comunicato 
della delegazione sovietica al¬ 


l’Olimpiade in cui si espri¬ 
meva « profondo rincresci¬ 
mento per la tragedia» e si 
ribadiva « la volontà della 
squadra sovietica di contribui¬ 
re alla positiva conclusione 
deile competizioni olimpiche». 

La tv sovietica — come del 
resto la TASS — ha informa¬ 
to sulle varie fasi della tra¬ 
gica vicenda di Monaco met¬ 
tendo in evidenza le dichia¬ 
razioni ufficiali tedesche se¬ 
condo le quali l’azione della 
polizia era stata deliberata e 
organizzata e all'aeroporto il 
commando di Settembre nero 
era caduto in un «agguato». 

A Mosca stasera quaranta 
giovani si sono radunati da¬ 
vanti all’ambasciata del Liba¬ 
no per una manifestazione di 
protesta. La polizia è inter¬ 
venuta fermando alcuni ma¬ 
nifestanti. Un altro gruppo si 
era recato all'ambasciata olan¬ 
dese (che rappresenta gli in¬ 
teressi israeliani a Mosca) 
ma è stato allontanato dagli 
agenti. 


Berlino: il terrorismo danneggia gli arabi 


BERLINO, 6 . 

« L’attentato terroristico 
contro la 20.ma Olimpiade a 
Monaco è condannato ener¬ 
gicamente nella Repubblica 
democratica tedesca », scrive 
oggi l’organo del partito di 
unità socialista « Neues Deut - 
tchland ». 

« Il crimine compiuto — 
prosegue il giornale — è tan- 
• to spaventoso quanto insen¬ 
sato ». Compiendo questa a- 
zione i terroristi hanno recato 
grave danno agli Stati Arabi, 
con i quali noi intratteniamo 
legami di amicizia. E’ noto 


che la RDT è al fianco degli 
arabi e contro l’aggressione 
israeliana e appoggia una so¬ 
luzione pacifica del conflitto 
sulla base della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza ». 

Da parte sua. Il giornale di 
Berlino « Berliner Zeitung » 
afferma: « Noi marxisti re¬ 
spingiamo per principio il 
terrorismo come mezzo di 
lotta politica. Non si può in¬ 
fatti servire un’idea politica 
in questo modo. Questi meto¬ 
di non incontreranno altro 
che l’indignazione e la con¬ 
danna di tutti ». 


Belgrado: un gesto insensato 


BELGRADO, 6 
(a. b.) — La stampa jugo¬ 
slava condanna senza atte¬ 
nuanti l’attacco del comman¬ 
do palestinese di Settembre 
. nero al Villaggio olimpico. Il 
quotidiano Politika scrive, 
sotto il titolo « Anti-Olimpia- 
de », che « le raffiche al vil¬ 
laggio olimpico non sono la 
guerra e neppure la lotta. 
Esse non servono ad alcuno 
scopo • tranne che al terro- 
- rismo». 

La Barba, condannando la 
« incomprensibile violazione 
della tregua olimpica» affer¬ 
ma che « il sangue versato a 
Monaco rappresenta una tri¬ 


ste evocazione di problemi 
che non hanno niente a che 
fare con lo sport. Disgraziata¬ 
mente la violenza è da gran 
tempo l’unica forma di co¬ 
municazione tra i gruppi fa¬ 
natici palestinesi e gli intran¬ 
sigenti israeliani». 

Da parte sua l’agenzia Tan- 
jug afferma che è lecito sup¬ 
porre che i membri dell’orga¬ 
nizzazione clandestina Set¬ 
tembre nero, lungi dal dare 
un contributo positivo alla ri¬ 
voluzione palestinese e alla 
causa di liberazione dei popo¬ 
li arabi, operino direttamente 
contro di essa. 


La tragedia di Monaco ha 
suscitato anche ieri reazioni 
e commenti in Italia. 

Le segreterie confederali 
CGILCISL ed UIL hanno dif¬ 
fuso un comunicato nel qua¬ 
le, « interpretando lo sgomen¬ 
to e il dolore dei lavoratori 
italiani per il crimine che ha 
insanguinato la XX Olimpia¬ 
de », viene espressa « la più 
jerma e severa condanna per 
queste odiose forme di vio¬ 
lenza e per il loro tragico epi¬ 
logo. 

« Questi crimini — conclude 
il comunicato — non possono 
servire nessuna causa e sono 
sempre di segno contrario 
agli ideali di giustizia e di pa¬ 
ce sempre perseguili dal mo¬ 
vimento sindacale ». 

La segreteria nazionale del¬ 
la FGCI ha preso ieri questa 
posizione: 

« Il tragico gesto compiuto 
a Monaco da un gruppo di 
terroristi, conclusosi con un 
massacro anche a causa della 
azione dissennata delle forze 
di polizia tedesche, costituisce 
un attacco diretto contro i 
piti elementari princìpi di 
umanità. I giovani comunisti 
italiani, mentre esprimono il 
loro dolore per le giovani vite 
che si sono spente in questa 
tragedia, ribadiscono la loro 
ferma condanna di forme di 
lotta che non hanno rapporto 
alcuno con gli obbiettivi della 
indipendenza nazionale, della 
liberazione dalla oppressione 
neocoloniale, della emancipa¬ 
zione sociale e politica dei po¬ 
poli, per raggiungere i quali, 
come ci insegna l’esempio 
eroico del Viet Nam, sono ne¬ 
cessari l’appoggio attivo di 
tutto il popolo e la solidarietà 
più ampia a livello internazio¬ 
nale. L’uso del terrorismo in¬ 
discriminato da parte di pic¬ 
coli gruppi isolati e guidati 
solo dalla logica della dispera- 
zione, sempre passibile di re¬ 
stare preda di ogni infiltrazio¬ 
ne e nrovocazione, è obbietti¬ 
vamente un duro colpo alla 
causa del popolo palestinese, 
al fianco del quale la gioven¬ 
tù comunista italiana si è 
schierata e continuerà a lot¬ 
tare in futuro, e alla solida¬ 
rietà ad essa espressa dalle 
forze democratiche di tutto il 
mondo ». 

Anche l’UDI ha manifestato 
« lo sgomento e il cordoglio 
delle donne italiane di fronte 
alla drammatica strage e la 
condanna per l’efferato atto 
terroristico che l’ha determi¬ 
nata. 

« Simili azioni, frutto di iso¬ 
lato terrorismo, sono — pro¬ 
segue la nota dell’UDI — con¬ 
tro ogni principio umano e po¬ 
litico e danneggiano la stessa 
e giusta causa del popolo pa¬ 
lestinese ». 

Il Presidente della Repub¬ 
blica. sen. Giovanni Leone, 
ha Inviato un telegramma al 
Presidente dello Stato d'Israe¬ 
le: il « criminale atto terro¬ 
ristico compiuto dal ” com¬ 
mando ” palestinese —- ha 
scritto il Presidente della Re¬ 
pubblica — è tanto più ese¬ 
crabile in quanto offende quei 
valori universali di pace e 
di fratellanza tra i popoli che 
ispirano la competizione dei 
Giuochi Olimpici ». 

All’inizio dell’udienza gene¬ 
rale ai fedeli. Ieri mattina a 
Castelgandolfo. anche Paolo 
VI ha deplorato « l’eccidio 
miserabile e dolorosissimo, 
che ha concluso l’episodio 
degli atleti israeliani e, dal¬ 
l’altra parte, dei guerriglie- 
ri arabi, venuti apposta per 
scontrarsi, in tale misura, 
nella violenza e nel sangue 
in un luogo e in un momento 
che è celebrativo della fra¬ 
ternità umana ». 

L’avv. Bemassola, responsa¬ 
bile della sezione esteri della 
DC. dopo avere affermato che 
« a Monaco la violenza ha 
raggiunto il vertice di pura 
follia omicida, specie se si 


considerano le ondate di se¬ 
renità che i Giuochi Olimpici 
andavano diffondendo », ha 
implicitamente criticato an¬ 
che l’operato della polizia te¬ 
desco-occidentale: « la strage 

— egli ha detto infatti — 
era comunque da evitare » 

Prendendo posizione sul san¬ 
guinoso episodio, le ACLI 
hanno espresso « esecrazione 
e sdegno ». 

«/ metodi adottati dagli au¬ 
tori dell’atto terroristico, ol 
tre ad essere in sè condanna 
bili non giovano certamente 

— afferma un comunicato — 
alla giusta comprensione, nel 
l’opinione pubblica mondiale, 
delle aspirazioni e della lotta 
degli arabi palestinesi per la 
libertà, l’indipendenza e lo 
sviluppo ». 

« Assolutamente sconcertali 
te, — continua il documen 
to — dalle prime notizie ap¬ 
pare anche il comportamento 
della polizia tedesca che ha 
appesantito il tragico bilancio 
di vite umane innocenti. Del 
pari privo di motivazioni è 
l’atteggiamento intransigente 
del governo israeliano ». 

La federazione del PCI di 
Milano, ha inviato alla Co¬ 
munità israelitica e al conso 
lato d’Israele il seguente te¬ 
legramma: « Nella più risolu¬ 
ta condanna del terrorismo 
criminale, che ha provocato la 
tragedia di Monaco, della lo¬ 
gica disumana e dei metodi 
delittuosi, che hanno portato 
al suo terribile epilogo, vi 
esprimiamo a nome dei co¬ 
munisti milanesi il più pro¬ 
fondo cordoglio per le vittime 
innocenti ». 
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FUERSTENFELDBRUCK 
terroristi e degli ostaggi 


— Un'autoambulanza militare entra nell'aeroporto NATO dove si è appena compiuta la strage dei 


INDISCREZIONI SULLA RIUNIONE SEGRETA DI IERI NOTTE 


COME Sl E GIUNTI ALLA DECISIONE 


di non sospendere i giochi olimpici 


I massimi dirigenti del CIO avrebbero inizialmente respinto la richiesta di chiudere la XX Olimpiade sulla base delle prime 
notizie della polizia tedesca che dava per salvi gli ostaggi — La conclusione delle gare è stata posticipata a lunedì 


Nixon chiede 
« misure 
collettive » 


Dichiarazione 
di Arafat 
a Beirut 


Da uno dei nostri inviati 


WASHINGTON, 6 
Il presidente Nixon ha chie¬ 
sto al segretario di Stato, Ro- 
gers, di avviare urgenti con¬ 
sultazioni con gli altri gover¬ 
ni in vista di « misure collet¬ 
tive » contro il terrorismo. 
L’annuncio è stato dato dal 
portavoce della Casa Bianca 
al termine di una riunione 
con Rogers e con Kissinger, 
dedicata a un esame del pro¬ 
blema. 


Nixon aveva trasmesso sta¬ 
mane al primo ministro israe¬ 
liano. Golda Meir, uri messag¬ 
gio estremamente caloroso e 
aveva sottolineato il suo at¬ 
teggiamento con una dichiara¬ 
zione ai giornalisti, nella qua¬ 
le i palestinesi vengono defi¬ 
niti « banditi intemazionali 
delia peggiore specie ». 


BEIRUT. 6 . 

Il dirigente palestinese Arafat 
ha parlato oggi aU’apertura di 
un congresso di scrittori e gior¬ 
nalisti arabi. Senza alludere 
apertamente ai fatti di Monaco, 
Arafat ha detto che « la rivo¬ 
luzione palestinese... persegui¬ 
terà i traditori ovunque essi si 
trovino » e che « i combattenti 
palestinesi hanno impugnato le 
armi non per spargere il san¬ 
gue. ma per difendere la loro 
civiltà, la loro cultura e la loto 
terra ». 

Una radio del Cairo control¬ 
lata dai palestinesi ha esaltato 
i terroristi di Monaco definendoli 
« eroi * e « martiri che hanno 
sacrificato la vita per i loro 
principi ». 


MONACO, 6 

Bandiere a mezz’asta sulla 
Olimpiade. I giochi perdono 
il loro sorriso, il loro spirito 
e forse il loro contenuto tec¬ 
nico, ma continuano. 

In base a quali criteri, die¬ 
tro a quali impulsi, con quan¬ 
to travaglio, i dirigenti del 
massimo organo dello sport in¬ 
ternazionale, siano arrivati a 
questa decisione non si saprà 
purtroppo mai. La discussio¬ 
ne infatti — se discussione c’è 
stata — tra i membri dell’ese- 
cutivo, non risulterà in alcun 
verbale ufficiale, e pure segre¬ 
ta sarà la votazione che do¬ 
vrebbe averla conclusa. Si sa 
solo che nel loro feudo (il Max- 
millianeum per l’occasione, un 
•brutto castello barocco, ricco 
più di ricordi di lautissimi ban¬ 
chetti, antichi e recentissimi, 
che di storia) avrebbero con¬ 
certato in una lunga notte 
bianca il da farsi. E diciamo 
« avrebbero » perché la voce 
non pare riscuotere molto cre¬ 


dito. considerata la difficoltà 
di reperire in proposito noti¬ 
zie attendibili. E sarebbe inol¬ 
tre smentita da un’altra, assai 
autorevole, visto che avrebbe 
tra i suoi propalatori niente¬ 
meno che l’avv. Onesti presi¬ 
dente del CONI, secondo la 
quale Brundage, Killanin e gli 
altri massimi dirigenti si sa¬ 
rebbero ritirati nelle loro stan¬ 
ze alle due di notte con la 
certezza che gli ostaggi israe¬ 
liani, terrorizzati ma incolu¬ 
mi, erano stati tutti liberati. 
Erano insomma rimasti alle 
prime comunicazioni della po¬ 
lizia tedesca, artatamente fal¬ 
sate. 

Allora, visto che alle 10.30, 
e pure prima, erano tutti allo 
stadio olimpico per l’annuncia¬ 
ta cerimonia funebre, e visto 
inoltre che essendosi corica¬ 
ti alle 2 non dovevano certo 
essersi alzati all’alba, se ne 
può dedurre che la decisione 
di continuare comunque i Gio¬ 
chi sia stata presa per Io me¬ 
no affrettatamente, andando 
allo stadio. 


La squadra 
israeliana 
lascia oggi 
Monaco 



Qui infatti, spentesi le note 
solenni dell’Eroica, prima Dau- 
me, membro dell’esecutivo e 


MONACO. 6 

Un funzionario della squadra 
olimpica israeliana ha dichiara¬ 
to che l'intera delegazione ai 
Giochi lascerà Monaco per tor¬ 
nare in patria domattina. 
«Trascorreremo la notte al Vil¬ 
laggio Olimpico» ha detto il 
funzionario. 

Dopo il rito funebre allo sta¬ 
dio olimpico per gli ostaggi uc¬ 
cisi a seguito dell’attacco dei 
commando arabi, la squadra 
israeliana ha lasciato lo stadio 
da una uscita diversa da quel¬ 
la delle altre squadre ed ha 
riscosso calorosi appalusi da 
parte degli spettatori tedeschi. 

Anche la squadra filippina (77 
persone) lascerà le Olimpiadi. 

In serata si è appreso che tre¬ 
dici atleti norvegesi e quattro 
olandesi hanno annunciato che 
si ritireranno dai Giochi. 


LA TRAGEDIA DELLA PALESTINA 



Un popolo che non vuole soccombere 


Gli intrighi dell’imperialismo britannico, dalla « dichiarazione Balfour » nel 1917 al ritiro delle forze mi¬ 
litari nel 1948 — Le persecuzioni israeliane, le repressioni di Hussein e la resistenza 


Che cosa è un palesti¬ 
nese? Le cause della sua 
tragedia e le origini del¬ 
la sua disperazione si al¬ 
lontanano nel tempo e si 
fanno forse più labili nel 
ricordo, cancellate da una 
perfezionata propagazione 
delle « ragioni » di Israele 
che sono state elevate a 
categoria storica dell’età 
moderna. 

Un palestinese oggi è un 
essere umano senza patria, 
senza diritti, mal soppor¬ 
tato da qualunque paese, 
sorvegliato da tutte le po¬ 
lizie, decimato dagli ster¬ 
mini operati tanto da chi 
gli ha rubato il paese 
quanto da chi è stato co¬ 
stretto ad accoglierlo: la 
ferocia con cui l’esercito 
di Hussein ha schiacciato 
i palestinesi nel 1970 non 
è stata inferiore alla cru- 
deità dei massacri perpe¬ 
trati dagli israeliani 

Fino alla prima guerra 
mondiale, la Palestina era 
una provincia dell’impero 


ottomano, abitata da 700 
mila persone, delle quali 
il 93 per cento arabi e il 
7 per cento ebrei. Tutte le 
terre erano di proprietà 
di contadini arabi. 

Gli inglesi durante la 
guerra fecero molte pro¬ 
messe agli arabi — auto¬ 
determinazione, indipen¬ 
denza ecc. — ma fecero 
delle promesse anche agli, 
ebrei, e precisamente (con 
la celebre « dichiarazione 
Balfour») la promessa di 
favorire la creazione di 
un «National Home» ebrai¬ 
co in Palestina che con 
il tempo sarebbe dovuto 
diventare uno Stato. E so¬ 
lo questa promessa gli in¬ 
glesi mantennero, spalan 
cando le porte alla immi 
grazione ebraica: nel 194? 
il rapporto della popola¬ 
zione ebraica in Palestina 
era salito al 33 per cento, 
malgrado l’incremento na¬ 
turale della popolazione 
araba. 


L’immigrazione si era 
intensificata anche a cau¬ 
sa dell’instaurazione dei re¬ 
gimi fascisti e razzisti in 
Europa e della politica di 
sterminio praticata da Hi¬ 
tler. 

Alla fine del secondo 
conflitto mondiale la que¬ 
stione palestinese si fece 
acuta. Formazioni para¬ 
militari israeliane ingag¬ 
giarono una attività terro¬ 
rìstica su vasta scala per 
costringere gli inglesi — 
che avevano il mandato 
sulla regione — a lasciare 
loro mano libera. E Infat¬ 
ti il governo britannico, 
dopo aver deferito la que¬ 
stione all’ONU rinunciò al 
mandato e Israele si pro¬ 
clamò indipendente Nei 
convulsi mesi che prece¬ 
dettero la indipendenza, il 
terrorismo si abbattè sui 
palestinesi che In tutti I 
modi si voleva cacciare 
da quello che stava per 
diventare 11 nuovo e uni* 
co Stato (ebraico), ad on¬ 


ta della decisione della 
Assemblea dell’ONU che 
aveva disposto la sparti¬ 
zione del territorio pale¬ 
stinese in due Stati, uno 
arabo e uno ebraico, 
con confini esattamente 
delimitati. Lo Stato ebrai¬ 
co ebbe il 56 per cento 
della Palestina, Gerusa¬ 
lemme fu intemazionaliz¬ 
zata. 


Scoppiò il primo conflit¬ 
to arabo israeliano che si 
concluse con accordi ar¬ 
mistiziali: Israele occu¬ 
pava il 77 per oento della 
Palestina e gran parte di 
Gerusalemme. Il fiume dei 
profughi palestinesi stra¬ 
ripava nelle regioni vicine 
rovesciando ondate di mas¬ 


se miserevoli che tutto 
avevano perduto in Siria, 
Giordana, Egitto. Poi ven¬ 
ne la guerra del 1956, poi 
quella del 1967. Storia re¬ 
cente. 


A difesa del profughi 
palestinesi le Nazioni Uni¬ 


te hanno votato decine e 
decine di risoluzioni, e di 
tutte Israele si è fatta bef¬ 
fe, rifiutando il rimpatrio 
e la reintegrazione dei pro¬ 
fughi nel possesso dei lo¬ 
ro beni e nell’esercizio dei- 
loro diritti: cose che l’ONU 
chiese la prima volta con 
la risoluzione 191 (III) , 
dell’Il dicembre 1948 e 
che ha continuato a chie¬ 
dere vanamente ogni anno. 
Un quarto di secolo di ri¬ 
fiuti. 

Attualmente st calcola 
che i profughi siano circa 
un milione e mezzo, in 
minima parte inseriti in 
qualche modo nella vita 
sociale ed economica det 
paesi arabi del Medio 
oriente, e la stragrande 
maggioranza ammassata in 
enormi attendamenti dove 
la « razioni secche » del- 
1TJNRWA consentono una 
stentata sopravvivenza in 
condizioni di miseria e de¬ 
gradazione Indicibili. 

Da questo magma di 


sangue, di rancori, di di¬ 
sperazione, dopo la guer¬ 
ra del 1967 è nata la re¬ 
sistenza palestinese, con 
la stia dozzina di organìz 
zazioni politico-militari di 
diverso peso, di diverso 
orientamento, e di conce¬ 
zioni tattiche talvolta op¬ 
poste, ma nella maggio¬ 
ranza concordi nel consi¬ 
derare la resistenza e la 
rivoluzione palestinese co¬ 
me un movimento di li¬ 
berazione nazionale: che si 
muove, perciò, lungo la 
linea della solidarietà con 
i movimenti di liberazione 
degli altri popoli, al fian¬ 
co delle forze del progres¬ 
so e della pace che si bat¬ 
tono contro l’imperialismo 
La maggioranza, non tutte: 
qualcuna ha scelto la via 
disperata di un terrorismo 
assurdo e gratuito (come 
gli attentati sugli aerei e 
l’ultima impresa di Mona¬ 
co) che giova soltanto al 
nemici dei palestinesi. 


presidente del comitato orga¬ 
nizzatore, poi Brundage, da¬ 
vano l’annuncio a Monaco e 
al mondo che la bianca ban¬ 
diera dai cinque cerchi non 
sarebbe stata ammainata. 

Comunque sia, dicevamo, i 
giochi riprendono. Già tra og¬ 
gi pomeriggio e questa sera 
si è concluso il programma in¬ 
terrotto ieri: ha dato l’avvio 
alle 14,30. Romania-Ungheria 
di paiiamano e quindi son se¬ 
guiti incontri di lotta e di pu¬ 
gilato, di pallavolo e di ba¬ 
sket. gare di scherma e di sol- 
levamento pesi, una partita di 
calcio. - 

L'olimpiade continua: scivo¬ 
la di una giornata e sposta 
cosi la chiusura dalla dome¬ 
nica al lunedì. 

Insoddisfatti della soluzione, 
almeno nelle dichiarazioni uf¬ 
ficiali. sembrano essere certi 
capi delegazione cui la delibe¬ 
ra del CIO è stata trasmessa. 
Poi magari nelle quattro 
chiacchiere in famiglia scam¬ 
biate al villaggio, da stamane 
riaperto alla stampa, conven¬ 
gono che sì. le gare non avran¬ 
no più il loro spirito tradizio¬ 
nale e un loro contenuto tec¬ 
nico: tempi, misure e punteg¬ 
gi non potranno più essere sin¬ 
ceri, ma ai « ragazzi » non lo 
si deve far capire. I «ragaz¬ 
zi » devono essere sempre, co¬ 
me effettivamente in parte lo 
sono, guidati a pulsanti come 
robot. 

Bruno Panzera 


Presa di 


posizione 

dell’UISP 


Madornali 

contraddizioni 


LTJISP in un suo comuni¬ 
cato tra l’altro afferma: 

« II tragico epilogo dell’ese¬ 
crando gesto terroristico av¬ 
venuto nel Villaggio Olimpi¬ 
co e nell’aeroporto militare 
di Monaco, ha posto di fatto 
fine alla ventesima edizione 
dei Giochi Olimpici moderni. 

« L’ottusità con cui si con¬ 
tinua ad insistere sul falso 
mito del neutralismo del "fuo¬ 
co d’Olimpia” nel decidere 
la prosecuzione dei Giochi, 
contrasta con il clima psico¬ 
logico di lutto e di indigna¬ 
zione generale che il tragico 
avvenimento ha suscitato non 
solo a Monaco, ma irei mon¬ 
do intero. 

« Lo sport fa parte della 
realtà politica, sociale e cul¬ 
turale del mondo. E 1 ormai 
evidente che tale realtà, di 
cui guerra, razzismo e privi¬ 
legi sono I fattori evidenti, 
non può che riflettersi anche 
nelle Olimpiadi. 

a II tragico evento di Mona¬ 
co, che segue quello piu tra¬ 
gico dell’eccidio di Piazza del¬ 
le Tre Culture a Città del 
Messico 4 anni or sono, ri¬ 
chiede queste riflessioni agli 
uomini prima ancora che agli 
"sportivi". 

a In questo senso 1TJISP ha 
anche sollecitato il presidente 
del CONI affinché in ogni 
caso compia Tatto doveroso 
di ritirare la squadra ita¬ 
liana». 


(Dalla prima pagina) 

co sono falliti » decide di ten¬ 
tare la liberazione dei nove 
ostaggi in mano al feddayn. 
a I terroristi — dirà Genscher 
— hanno chiesto il rilascio di 
200 palestinesi prigionieri in 
Israele come contropartita per 
il rilascio degli ostaggi ». Du¬ 
rante le trattative, il ministro 
degli Interni federale, chiede 
dì visitare gli ostaggi. « Erano 
tutti racchiusi in una stanza, 
legati mani e piedi con vicino 
uno di loro morto e due arabi 
armati di mitra che li sorve¬ 
gliavano a vista. Mi sono reso 
conto — continua — che essi 
erano pronti a tutto e che sa¬ 
rebbe stato difficile cercare di 
snidarli dalla palazzina... Mi 
hanno detto che avevano pre¬ 
so in considerazione la possi¬ 
bilità di una sparatoria e di 
essere tutti uccisi, ma che pri¬ 
ma avrebbero ucciso tutti gli 
ostaggi ». 

Malgrado questo quadro 
drammatico, ed è il primo in¬ 
terrogativo che ci si pone fra 
gli osservatori a Bonn, si de¬ 
cide di preparare la trappola 
dell’aeroporto. Ma chi ha deci¬ 
so? Mentre avviene questa 
trattativa e si prepara la trap¬ 
pola, si sa che il cancelliere 
Brandt, che è sul posto da di¬ 
verse ore, è in contatto con il 
presidente egiziano Sadat e 
con il primo ministro egiziano 
Sidki, ai quali chiede il per¬ 
messo per i guerriglieri e gli 
ostaggi di recarsi a bordo di 
un aereo al Cairo, purché gli 
ostaggi vengano poi inviati a 
Monaco. I feddayn potranno 
restare nella capitale egiziana. 

Il Cairo, si saprà più tardi, 
respinge la proposta ma è di¬ 
sposto a prenderla in esame 
« qualora venga fatta dai fed¬ 
dayn». Intanto la macchina 
messa in moto per realizzare 
la trappola va avanti. La pos¬ 
sibilità di cercare di far sbro¬ 
gliare la drammatica vicenda 
a feddayn e israeliani, in un 
altro luogo che si prospetta¬ 
va con l’iniziativa di Brandt, 
resta cosi per aria. Il cancel¬ 
liere a questo punto « scompa¬ 
re». Tutto resta nelle mani 
degli uomini di Monaco. D’ora 
in poi ci sarà tutto lo sconcer¬ 
tante susseguirsi di falsi, di si¬ 
lenzi, di atteggiamenti soddi¬ 
sfatti. Alle 2 e 20 del mattino 
il portavoce della cancelleria 
annuncia dagli schermi della 
TV: «Tutto è andato bene. 
Gli ostaggi sono tutti salvi». 
Venti minuti prima un por¬ 
tavoce della polizia di Mona¬ 
co aveva detto: « Non tutto 
pare andare cosi come si cre¬ 
deva. C’è stata una sparato¬ 
ria. Ci sono dei morti ». « Poco 
dopo il ministro degli Interni 
della Baviera si presenta ai 
giornalisti per dire: «Ci ram¬ 
marichiamo profondamente 
che la nostra operazione non 
sia stata coronata da successo 
ed esprimiamo le nostre con¬ 
doglianze più sincere al Go¬ 
verno interessato, al CIO e al¬ 
le famiglie delle vittime ». Poi 
il ministro degli Interni fede¬ 
rale. Genscher ammetteva 
candidamente che i cecchini 
della polizia appostati nell’ae¬ 
roporto militare di Monaco, 
avevano aperto il fuoco "mal¬ 
grado la visibilità scarsa". 
”la distanza grande" e "le fi¬ 
gure nascoste dall’ombra de¬ 
gli elicotteri”». 

Al primo crepitare dei col¬ 
pi gli arabi uccidevano i no¬ 
ve israeliani prima di impe¬ 
gnarsi in una battaglia morta¬ 
le a fuoco, serratissima. Un 
elicottero si incendiava con 
tutto il suo carico a bordo. 
Quella che alle due del mat¬ 
tino era stata definita dal por¬ 
tavoce della cancelleria «una 
operazione perfettamente riu¬ 
scita» era diventata invece la 
fossa di innocenti. Chi diede 
l’ordine di sparare, anche in 
quelle circostanze avverse? 
Come si poteva pensare che i 
terroristi non avrebbero rea¬ 
gito come hanno reagito. 

Sono questi gli interrogativi 
che sono sulla bocca di tutti 
a Bonn. A Bonn non si è det¬ 
to nulla a giustificazione del¬ 
le contraddizioni evidenti che 
sottolineano questa operazione 
dove leggerezza e rischio pre¬ 
meditato. quasi irresponsabile, 
si intrecciano strettamente. 
Ora è cominciato anche il 
palleggio delle responsabilità, 
anche se il governo della Ba¬ 
viera afferma che « l’azione 
fu decisa di comune accordo 
con Bonn e al più alto livel¬ 
lo». Un portavoce della poli¬ 
zia di Monaco ha insistito og¬ 
gi neH’affermare che « non 
sono stati gli agenti ad apri¬ 
re per primi il fuoco ». Que¬ 
ste dichiarazioni contrastano 
con quelle fatte dal ministro 
degli Interni bavarese. Bru¬ 
no Merck, il quale, si fa no¬ 
tare, ha detto in due occasio¬ 
ni, pubblicamente, che la po¬ 
lizia è stata la prima a spa¬ 
rare. Merck cerca di difende¬ 
re l’operato dei suol uomini 
aggiungendo, quasi a conso¬ 
lazione della tragedia che « se 
sì fosse permesso ai terroristi 
di portare gli israeliani al 
Cairo, ciò sarebbe equivalso 
ad una sicura condanna a 
morte per gli ostaggi». E al¬ 
lora perchè la telefonata di 
Brandt al primo ministro e- 
giziano? ci si chiede a Bonn. 
Brandt, come abbiamo visto, 
non ha detto nulla in propo¬ 
sito. Per ora il governo ha 
disposto una «indagine sulla 
strage ». 

Ma tenuto conto delle Im¬ 
plicazioni politiche che tutta 
la vicenda potrebbe avere per 
Il cancelliere e il suo presti¬ 
gio. ci si domanda in molti 
ambienti a Bonn quale possa 
essere stato nelle decisioni a- 
dottate e nella meccanica dei 
fatti il peso dell’orientamen¬ 
to politico del governo bava¬ 
rese, punta di diamante, co¬ 
me è noto, con il suo leader 
Josef Strnuss, della spietata 
opposizione al governo aoelal- 
liberale di Bonn. 
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PAG. 6 / roma-regìone 


Una precipitosa ritirata che conferma l’assurdità e la demagogia del provvedimento ispirato dal governo 


Il prefetto costretto a revocare il calmiere 


La commissione all’annona chiede di riunire 
il Consiglio per misure concrete sui prezzi 

Il comitato provinciale ha escogitato una nuova iniziativa: un listino con «prezzi orientativi » - I commercianti saranno liberi di adeguarvisi - Presa di po¬ 
sizione della Confesercenti - La giunta regionale critica le iniziative prefettizie -1 sindacati sollecitano l'intervento degli enti locali e delle istanze democratiche 


l v Unità / giovedì 7 settembre 1972 


Alle ore 18 al cinema Alba 


indetta da CGIL, CISL e UIL 


Manifestazione 

contro 

la repressione 
in Spagna 

Adesione dei movimenti giovanili del 
PCI, PSI, PRI, delle ACLI e dei giovani de 


Una più vasta 
battaglia 
per frenare 
l’aumento 
del costo 
della vita 


rpRE DECRETI in una 
A settimana, a scandire 
le varie tappe della « riti¬ 
rata » del prefetto e il cal¬ 
miere si è dissolto come 
una bolla di sapone. Come 
era facile prevedere, ha 
avuto una vita breve. Era 
quello che volevano, d’al¬ 
tra parte, le categorie com¬ 
merciali, i dettaglianti e 
gli esercenti ingiustamen¬ 
te additati come responsa¬ 
bili principali del carovi¬ 
ta. Era quello che aveva¬ 
no chiesto il PCI, i sinda¬ 
cati, le forze democrati¬ 
che. Il calmiere, quindi, è 
morto e sepolto, ma la 
questione dei prezzi rima¬ 
ne ancora, drammatica e 
scottante, per i consuma¬ 
tori. 

Ora, tutti coloro che era¬ 
no scesi in campo stru¬ 
mentalmente approfittan¬ 
do del caos creato dal de¬ 
creto, fingono di tirare un 
sospiro di sollievo. Tutto 
è finito, si torna alla nor¬ 
malità, si può riprendere 
a fare la spesa. Sì, ma 
quanto si spenderà? I sa¬ 
lari e gli stipendi verran¬ 
no ancora decurtati dal 
crescente costo della vita? 
Sono questi poi i fatti che 
contano, al di là delle de¬ 
magogiche trovate, delle 
riesumazioni di anacroni¬ 
stici provvedimenti, che 
durano lo spazio di pochi 
giorni. 

Il calmiere è stato so¬ 
speso: bene, a questo pun¬ 
to si ricomincia da capo. 
Ecco la posizione che Co¬ 
mune e Regione debbono 
assumere se vogliono ef¬ 
fettivamente intervenire 
per limitare l’aumento dei 
prezzi. 

Le settimane scorse sono 
state caratterizzate da una 
battaglia, che ha avuto an¬ 
che momenti corporativi, 
settoriali, che talvolta è 
stata troppo isolata dai 
consumatori e soprattutto 
dai loro rappresentanti rea¬ 
li, i sindacati, ma purlutta- 
via giusta, nella misura in 
cui ha respinto un prov¬ 
vedimento « di polizia » as¬ 
solutamente incapace ol¬ 
tretutto di limitare la spin¬ 
ta inflazionistica per quan¬ 
to riguarda i generi ali¬ 
mentari. Adesso, però, si 
tratta di intervenire final¬ 
mente in modo serio, di 
interpellare le varie cate¬ 
gorie, i sindacati, discute¬ 
re il problema nelle istan¬ 
ze democratiche (assem¬ 
blea regionale, consiglio 
comunale) e assumere 
provvedimenti immediati, 
ma di carattere struttura¬ 
le, capaci cioè di incidere 
effettivamente sull’appara¬ 
to distributivo e di intac¬ 
care l'attuale meccanismo 
di formazione dei prezzi. 
Il Partito comunista li ha 
più volte indicati; essi so¬ 
no l’unica seria base di 
discussione se si vuole ini¬ 
ziare davvero una « lotta 
al carovita » e non conti¬ 
nuare con la solita inuti¬ 
le demagogia. 

TAAIj PUNTO di vista « isti- 
^ tuzionale », non si può 
assolutamente lasciare nel¬ 
le mani del prefetto una 
questione come l’aumento 
dei prezzi, né si possono 
tollerare trattative « priva¬ 
te », mediazioni dirette tra 
prefettura e una singola 
associazione di categoria; 
dal punto di vista del con¬ 
tenuto bisogna affrontare 
tl problema alla radice; a 
partire dalla produzione, 
per colpire poi la vasta 
rete di speculatori e di in¬ 
termediari che contribui¬ 
scono a gonfiare i prezzi; 
infine ristrutturare la di¬ 
stribuzione attraverso l’as¬ 
sociazionismo e la coopc¬ 
razione tra i commercianti. 

D’altra parte, credere di 
cavarsela con un semplice 
colpo di spugna è del lut¬ 
to illusorio. La situazione 
non è più quella di prima. 
Forse c ancora più grave, 
perché, se non altro, il cal¬ 
miere ha avuto la funzio¬ 
ne di smuovere le acque 
(anche se solo in senso ne¬ 
gativo): il problema è di¬ 
ventato piu che mai di 
estrema attualità e molle 
forze, molti strati sociali 
hanno compreso la neces¬ 
sità di operare in modo 
preciso ed efficace. Il ca¬ 
rovita è diventato un obiet¬ 
tivo di lotta improcrastina¬ 
bile per i lavoratori. E il 
movimento operaio su que¬ 
sto punto non toma cer¬ 
to indietro. I sindacati 
hanno già annunciato azio¬ 
ni di lotta anche a carat¬ 
tere generale, nei quartie¬ 
ri cresce la mobilitazione 
ed è sull'onda di questo 
sempre più vasto movi¬ 
mento che si possono e si 
debbono compiere le scel¬ 
te necessarie. 



Per il carovita iniziative 
delle compagne nei mercati 


Domani e sabato assemblee, comizi riu¬ 
nioni - Ieri incontri con i lavoratori da¬ 
vanti alle fabbriche della zona di Pomezia 


Ieri le massaie romane hanno potuto fare la spesa senza preoccupazioni: tutti i negozi e i mercati hanno riaperto 


SI moltiplicano in questi gior¬ 
ni le Iniziative da parte dei 
comunisti per spìngere gli enti 
locali. Regione e Comune a 
concrete iniziative per sconfig¬ 
gere Il caro vita e avviare a 
soluzione il problema dei prez¬ 
zi. Un'importanza speciale rive¬ 
stono in questi giorni le inizia¬ 
tive delle compagne per portare 
avanti un'opera di chiarifica¬ 
zione tra le donne e I commer¬ 
cianti sulla nostra posizione e 
sulle nostre proposte per supe¬ 
rare l'attuale crisi. E' più che 
mai necessaria perciò la pre¬ 
senza delle compagne nei mer¬ 
catini rionali, nei caseggiati per 
far comprendere a massaie e 
a dettaglianti le cause reali, I 
meccanismi economici dell'at¬ 
tuale aumento del prezzi. 

Occorre impegnarsi in que¬ 
sta direzione con uno sforzo co¬ 
stante che si esprima in assem¬ 


blee, in comizi, in riunioni nelle 
case, organizzate dalle singole 
sezioni, in cui siano mobilitati 
tutti i compagni del partito e 
della federazione giovanile, ma 
sopraiiutto le compagne. Le 
giornate di domani e di saba¬ 
to saranno dedicate dalle com¬ 
pagne proprio alla presenza 
attiva nei mercati della città 
e della provincia. 

Intanto nella giornata di ieri 
si sono svolti numerosi incon¬ 
tri sulla stessa questione del 
vertiginoso aumento dei prezzi 
davanti a molte fabbriche ro¬ 
mane. Compagni e compagne 
hanno discusso con i lavoratori 
e presentato le proposte del no¬ 
stro partito e le responsabilità 
del governo di centro-destra ri¬ 
guardo all'attuale situazione eco¬ 
nomica. Incontri si sono svolti 
per iniziativa del PCI tra le 

12,30 e le 19,30 davanti alle 
fabbriche di Pomezia. 


Questa sera, alle 18, mili¬ 
tanti, lavoratori, delegati 
d’azienda, dirigenti sinda¬ 
cali e i giovani dei partiti 
democratici daranno vita 
ad una manifestazione di 
solidarietà con i lavoratori 
spagnoli colpiti dalla fero¬ 
ce repressione del regime 
fascista di Franco. 

L’assemblea, che avrà ini¬ 
zio alle ore 18 e si terrà 
al cinema Alba, ad Ostien¬ 
se (via Tata Giovanni 3), 
è stata organizzata dalle 
tre Camere del lavoro, per 
ribadire la ferma volontà 
antifascista delle masse la¬ 
voratrici romane. Alla ma¬ 
nifestazione prenderà par¬ 
te una delegazione spa¬ 
gnola. Presiederà Bensi, 
segretario della Camera 
confederale del lavoro a 
nome delle tre organizza¬ 
zioni sindacali e la rela¬ 
zione sarà svolta dal se¬ 
gretario generale dell’unio¬ 
ne provinciale CISL. 

I movimenti giovanili 
democratici della FGCI, 
FORI, FGSI. del movi¬ 
mento giovanile DC e delle 
ACLI — in una nota — 
hanno dato la loro adesio¬ 
ne alla manifestazione di 
solidarietà con le Commis¬ 
sioni operaie e la UGT. 
« La lotta dei lavoratori, 
gli scioperi politici, le agi¬ 
tazioni degli studenti, non 
possono non trovare nel 
nostro Paese — è detto nel 
comunicato unitario dei 
movimenti giovanili — la 


solidarietà attiva e mili¬ 
tante della gioventù ita¬ 
liana e di ogni sincero de¬ 
mocratico ». 

« Ma perché la lotta del 
lavoratori, delle donne, de¬ 
gli studenti spagnoli sia 
vincente — prosegue la 
nota — occorre che la so¬ 
lidarietà e l’impegno del 
popolo Italiano si traduca¬ 
no in iniziative, da parte 
del governo italiano, di 
chiara condanna del regi¬ 
me fascista e del governo 
dì Franco e di appoggio 
per tutti quanti sì battono 
per la libertà e la demo¬ 
crazia in Spagna». 

« Occorre anche che il 
governo italiano si faccia 
promotore —■ si legge an¬ 
cora nel comunicato — dì 
atti politici e diplomatici 
tesi aU’isolamento politico 
oltreché morale di tutti 1 
regimi fascisti esistenti in 
Europa e nel mondo, in 
tutto le sedi internaziona¬ 
li in cui tali governi sono 
rappresentati ». La nota si 
conclude con un caloroso 
saluto inviato alla delega¬ 
zione di mogli di alcuni 
detenuti politici spagnoli 
venute a Roma per incon¬ 
trarsi con i democratici e 
gli antifascisti, e con l’in¬ 
vito a tutti i giovani a par¬ 
tecipare alla manifestazio¬ 
ne indetta dai sindacati, 
« quale primo impegno di 
una nuova serie di inizia¬ 
tive politiche per la liber¬ 
tà della Spagna». 


Ormai è ufficiale e definiti¬ 
vo: dopo quindici giorni, fi¬ 
nalmente, il calmiere è stato 
abolito. Al termine di una 
riunione del Comitato provin¬ 
ciale prezzi, il prefetto ha an¬ 
nunciato che, con decorrenza 
immediata, il decreto preso il 
23 agosto è stato revocato. 

Nella riunione del Comitato 
è stato approvato « un nuovo 
sistema » di determinazione 
dei prezzi al dettaglio in ba¬ 
se ad un listino stabilito dai 
rappresentanti delle categorie 
commerciali, d’intesa con il 
Comitato provinciale prezzi, 
che avrà una durata mensile, 
per tutti i prodotti tranne gli 
ortofrutticoli. Per questi il li¬ 
stino dovrebbe essere formato 
ogni giorno sulla base dei 
prezzi all’ingrosso rilevati ai 
Mercati generali e maggio¬ 
rati di una certa percentuale 
che copra le spese di eserci¬ 
zio (fìtto, luce, acqua, gas, 
telefono, ecc.) delle spese di 
trasporto e facchinaggio, del¬ 
ia remunerazione del com¬ 
merciante, ecc. Ogni esercen¬ 
te potrà poi accettare o meno 
i due listini. Se è disposto a 
« collaborare » il negoziante 


esporrà un cartello in cui si 
spieghi che in quel determi¬ 
nato esercizio vengono appli¬ 
cati i prezzi concordati. Al¬ 
trimenti, tutto come prima. 

Il prefetto ha comunicato 
ieri mattina la decisione, ra¬ 
tificata ufficialmente poco più 
tardi, nel corso di un incon¬ 
tro con la Confesercenti e con 
l’Unione commercianti. La or¬ 
ganizzazione democratica dei 
dettaglianti, dal canto suo. ha 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma che « gra¬ 
zie alla lotta condotta dalle 


Assemblea 
a Tivoli con 
gli esercenti 


Questa sera, alle ore 18.30. a 
Tivoli, presso la sala ECA, si 
svolgerà un incontro tra gli 
esercenti e i rivenditori della 
città e il compagno Mario Mam- 
mucari, presidente della Fe- 
deresercenti. 


Dichiarazione del gruppo comunista sul 
dibattito alla Commissione per l'Annona 

Il Campidoglio 
non può accettare 
ruoli subalterni 

Insoddisfazione per l'operato della Giunta - Rispo¬ 
sta democratica alle prevaricazioni del prefetto 


Si è tenuta ieri sera la 
riunione della commissio¬ 
ne consiliare dell’annona. 
In proposito il gruppo co¬ 
munista ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« La commissione consiliare 
per i problemi dell’annona 
riunitasi questa sera dopo 
avere ascoltato la relazione 
dell’assessore competente, ri¬ 
ferita alle trattative e alle con¬ 
clusioni che hanno portato alle 
note misure con le quali si ri¬ 
tiene, da parte della giunta, 
di avere superato i problemi 
del calmiere e di avere perciò 
risolto i problemi dei prezzi 
al dettaglio, ha dichiarato la 
propria insoddisfazione per la 
linea seguita ed ha richiesto 
l’immediata convocazione del 
Consiglio comunale. 

II dissenso si è manifestato 
con grande forza, anche da 
parte dei consiglieri della DC 
e del PSI, per il metodo se¬ 
guito che ha assegnato alle 
assemblee elettive e in parti¬ 
colare al Comune un ruolo 
subalterno e ha reso, di fatto, 
arbitro della situazione il pre¬ 
fetto, escludendo le forze so¬ 
ciali fondamentali e quelle 
politiche e democratiche dal¬ 
la ricerca di una soluzione 
reale e non fittizia alia grave 
situazione che sì è determi¬ 
nata nella città. 

Nel merito, tale dissenso si 
è manifestato sulle soluzioni 
che, pur rappresentando un 
passo indietro per il prefetto, 
frutto della mobilitazione nel¬ 
la città, non avviano nessun 
reale discorso di prospettiva 
sul contenimento dei prezzi e 
tanto meno di riforme delle 
strutture della distribuzione. 

La commissione, nella sua 
grande maggioranza, ha, al 
contrario, rivendicato un ruo¬ 
lo attivo degli enti locali e 
del Comune di Roma In par¬ 
ticolare nella organizzazione 
di forme di associazione de¬ 
mocratica, nel rapporto tra 
produzione e consumi, avendo 
l’obiettivo di tutelare i con¬ 
sumatori e sconfiggere la in¬ 
termediazione parassitarla an¬ 
che nell’interesse della grande 
maggioranza dei dettaglianti e 
quindi realizzando un grande 


schieramento unitario. 

La commissione ha, perciò, 
aggiornato i propri lavori a 
domani sera richiedendo for¬ 
malmente una risposta della 
Giunta comunale in merito 
alla sollecita convocazione del 
Consiglio comunale ». 


VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEE — Cinecittà, ore 

19.30 (Reparelli); Alessandrina, 
ore 19 (G. Frasca); ATAC, ore 

17.30 in Federazione (Ferrara); 
Quadrato, ore 19 (Bordin); STE- 
FER, ore 17, cellula Magliana (Pa¬ 
rola); Tulclio, ore 17,30 (Fioriel- 
lo); Porto Fluviale, ore 20 (Ren¬ 
na); Garbateli*, ore 19, (Fregosì); 
Frascati, ore 19. (Cochi); Tivoli, 
ore 19,30 comitato cittadino (Mi- 
cucci); Vescovio, ore 18; Casal- 
bertone, ore 19 (Frinolli). 

C. D. —’ Macao Statali, ore 
17,30, C.D. e segretari cellula 
(D’A versa); Torrenova, ore 19; 
Porta Maggiore, ore 20 (Fredduz¬ 
zi) ; Grottaferrata, ore 19 (Otta¬ 
viano); Torrevecchia, ore 19 (A. 
Molinari). 

ZONE — ZONA EST: in Fede¬ 
razione, alle ore 17,30, responsa¬ 
bili femminili di sezione della Zo¬ 
na - (Prisco, Filippetti); a Monte- 
sacro, alle ore 17, Commissione 
Scuola (Cecilia); ZONA SUD: a 
Torpignattara, alle ore 18, gruppo 
di lavoro di fabbriche (Allegritti, 
Fredduzzi). 

• Tutte le sezioni sono invitate 
a lar pervenire alle apposite Com¬ 
missioni formate in Federazione gli 
elenchi dei compagni disponibili per 
il servizio d’ordine e delle compa¬ 
gne disponibili per il coccardaggio 
nelle giornate del Festival Naziona¬ 
le de «L’Unità ». 

• AVVISO PER LE RESPONSA¬ 
BILI FEMMINILI DI ZONA — Nei 
rispettivi centri zona della città 
e provincia, sono disponibili le car¬ 
toline per la raccolta delle firme 
sul Viet-Nam. Si prega pertanto le 
compagne, di voler provvedere alla 
divisione di esse tra le sezioni. 

F.G.C.R. — ore lt.30, Tor de* 
Schiavi (Speca); ora 18,30, Acilia, 
attivo di circoecriziono (Proia- 
Cossutta); oro 10,30, Montavardo 
Nuovo (Giunti); ora 18,30, Croi- 
talerrata (Celare); ore 18,30, Moo- 
teverde Vecchio (Cimiti). 


categorie mercantili e al col¬ 
loquio sviluppato con la popo¬ 
lazione ed in particolare con 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori. è stato sventato il ten¬ 
tativo di regolamentare con 
provvedimenti amministrativi 
e polizieschi il problema dei 
prezzi al dettaglio. Il nuovo 
provvedimento però — rileva 
la Confesercenti — elude nel¬ 
la sostanza il grave problema 
dell’aumento del costo della 
vita e mira a sfuggire al com¬ 
pito primario della ricerca 
delle vere respoasabilità e del¬ 
le cause oggettive e soggettive 
relative all’aumento generale 
dei prezzi in ogni settore mer¬ 
ceologico ». Il comunicato, 
inoltre, ribadisce la volontà 
della Confesercenti di concor¬ 
dare con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, con le 
organizzazioni dei contadini e 
con il movimento cooperativo 
iniziative e proposte atte a 
modificare una linea di poli¬ 
tica economica che non solo 
ha determinato l’aumento del 
costo della vita, ma ingenera 
disoccupazione, sottoccupazio¬ 
ne e riduzione di capacità di 
acquisto delle retribuzioni e 
dei redditi fissi, quindi un 
grave abbassamento di tono 
del mercato. La Confesercenti 
ha convocato per domani po¬ 
meriggio. alle 19,30. presso la 
Sala Sessoriana l’assemblea 
generale degli iscritti. 

La Commissione consiliare 
per i problemi dell’Annona, 
ieri sera ha preso posizione 
nettamente contraria alla li¬ 
nea seguita dal prefetto (co¬ 
me riportiamo qui a fianco). 

La Giunta regionale, a sua 
volta, ha dichiarato che inten¬ 
de « promuovere le opportune 
iniziative volte ad affrontare 
alla radice e nelle strutture 
il problema. In questo ambi¬ 
to — prosegue il comunicato 
— la Giunta intende favorire 
la realizzazione di impianti 
per la conservazione del pro¬ 
dotti. il diretto accesso di tali 
prodotti nel mercato, nonché 
la costituzione tra i detta¬ 
glianti di forme associative di 
gestione e di catene d’acqui¬ 
sto ». La Giunta ha rilevato 
poi che « le iniziative finora 
adottate pur nella giusta in¬ 
tenzione di determinare un 
intervento pubblico nel setto¬ 
re. non hanno di fatto con¬ 
sentito di conseguire gli obiet¬ 
tivi prefissati ». 

Domani pomeriggio il Con¬ 
siglio regionale discuterà sul 
problema dei prezzi. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL, hanno ieri 
diramato un lungo ordine del 
giorno scaturito dalla riunio¬ 
ne tenutasi l’altra sera. « I 
provvedimenti adottati dal 
prefetto — è scritto tra l’al¬ 
tro — senza aver consultato 
preventivamente le rappre¬ 
sentanze dei lavoratori e dei 
consumatori, mentre non han¬ 
no affrontato i problemi alla 
radice, hanno finito per pro¬ 
vocare un’ulteriore spinta aila 
lievitazione del costo della 
vita ». Le organizzazioni sin¬ 
dacali ritengono essenziale che 
« nuove forme di determina¬ 
zione dei prezzi al dettaglio 
avvengano con la partecipa¬ 
zione ed il controllo diretto 
dei consumatori. In questo 
contesto è necessaria un’as¬ 
sunzione pubblica di respon¬ 
sabilità di tutte le contro¬ 
parti interessate per un con¬ 
fronto con le organizzazioni 
sindacati sui temi più dram¬ 
matici del momento: occupa¬ 
zione e prezzi. Su questi temi 
si esprimeranno i lavoratori 
con assemblee in ogni luogo 
di lavoro, iniziative nelle zo¬ 
ne e nei quartieri, nei comu¬ 
ni della provincia, confronto 
con le forze sociali e politi¬ 
che e con le assemblee elet¬ 
tive ». 

La questione dei prezzi è 
scottante anche nelle altre 
città della regione. A Latina 
in particolare la decisione del 
prefetto di imporre il calmie¬ 
re sulla carne ha suscitato la 
reazione del macellai che han¬ 
no chiuso per protesta I loro 
negozi. I commercianti di 
Sezze. invece, hanno chiesto al 
presidiente dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale la convocazione 
di tutti i sindacl della Pro¬ 
vincia per esaminare la grave 
situazione 


Nuova provocazione padronale nell’azienda di Pomezia 

Stifer: decine di operai sospesi 

Si tratta di un ennesimo tentativo di frenare la lotta dei lavoratori — Oggi manifestano metalmeccanici 
ed edili — Cassa integrazione per i licenziati alla SCAC — Quattro ore di sciopero saranno effettuate dai gasisti 
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POLIZIA CONTRO I SENZATETTO 

La polizìa ieri mattina ha sgomberato 11 delle 
40 famiglie che un anno e mezzo fa avevano 
occupato degli alloggi a via Vasaneilo. Sul posto 
si sono recati il compagno on. Fioriello e il 
compagno Roscani, consigliere circoscrizionale. 


L'ordine di allontanarsi dalle palazzine di via 
Vasanello riguarda tutte le famiglie occupanti. 
La Regione ha disposto che queste siano ospi¬ 
tate per cinque giorni in alcune pensioni conven¬ 
zionate. Diventa quindi sempre più improcrasti 
nabile un intervento del Comune per dare una 
soluzione definitiva al problema. 


Orribile fine di un manovale a piazza Bologna 

Muore schiacciato dal contrappeso 
dell'ascensore mentre fa le pulizie 

Una donna ha chiamato la cabina ignorando la pre¬ 
senza deiruomo — Vana la corsa verso l’ospedale 


Spaventoso incidente ieri mat¬ 
tina in uno stabile nei pressi 
di piazza Bologna dove un uomo 
addetto alle pulizie del palazzo 
è rimasto schiacciato dal con¬ 
trappeso di un ascensore. Soc¬ 
corso dai vigili del fuoco il fe¬ 
rito è stato trasportato con 
un’autoambulanza al Polichlinico 


ma è morto lungo il percorso per 
le terribili fratture riportate. 

Si chiamava Michele Rocco, 
57 anni, c abitava a S. Basilio 
in via Picvcbovigliana 18. L'in¬ 
cidente si è verificato verso le 
10.20 nello stabile di ria Sta- 
mira 19. dove l’uomo andava tre 
volle la settimana a pulire le 


Assemblee contro 
il centro-destra 


Sul tema « Iniziativa unita¬ 
ria • di massa dei comunisti 
romani per battere la politica 
antipopolare del joitrno An- 
dreotti-Malagcdi e per una 
svolta democratica; l’impegno 
delle sezioni o dei circoli della 
F.G.C.I. in preparazione del 
Festival Nazionale dell ' Unità 
sono indetto lo eeguenti as¬ 
semblee: 

OGGI; Cinecittà (Raperei* 


li); Alee (Ferrara); Stefer (Pa¬ 
rola); Alessandrina (G. Fra¬ 
sca); Quadrato (Bordin); Por¬ 
lo Fluvialo (Renna); Frascati 
(Cochi); Garbateli» (Fregosi). 

DOMANI: San Giovanni 

(Mammucari); Nuova Tascola¬ 
na (M.T. Frasca); Capannello 
(Cochi); Quarticciolo (Cioli); 
Anzio (Granone); Portuense 
Villini (Asor Rosa); Appio 
Nuovo (Arata); Monta Sacro 
(Speranza). 


scale. Michele Rocco aveva gua¬ 
dagnato la vita sempre cosi: fa¬ 
ceva le pulizie in vari stabili e 
riceveva ogni mese dodici, 
quindicimila lire dai vari am¬ 
ministratori. Ieri mattina per 
pulire meglio una rampa di 
scale al pianoterra si era spor¬ 
to nella tromba delle scale ap¬ 
poggiandosi con il petto al gab- 
biotto del contrappeso. L’ascen¬ 
sore era in funzione e questa 
imprudenza è stata fatale a Mi¬ 
chele Rocco. 

La professoressa Guidarelli 
che abita all’ultimo piano ha 
chiamato l’ascensore e il con¬ 
trappeso è sceso schiacciando 
l’uomo con la massa dei suoi 
250 chili di ferro. Alle urla stra¬ 
zianti di Michele Rocco è ac¬ 
corsa la madre della Guidarelli, 
la signora Riccardi, che appena 
resasi conto della tragedia è 
fuggita di nuovo in casa urlando 
terrorizzata. 

Michele Rocco ancora vivo, 
incastrato sotto il contrappeso, 
ha gridato, invocando aiuto per 
circa mezz’ora prima che i vi¬ 
gili potessero liberarlo (d’al¬ 
tronde lo stabile era vuoto c 
solo loro potevano aiutarlo). 

I pompieri hano liberato Mi¬ 
chele Rocco e lo hanno portato 
in ospedale, ma il poveretto è 
morto durante il tragitto. 


Cenfosettantacinque operai sono stati sospesi alla Stifer di 
Pomezia. La nuova, pesante intimidazione padronale si inqua¬ 
dra in tutta una serie di iniziative provocatorie antisciopero 
messe in atto dall'azienda negli ultimi mesi e contro le quali 
le maestranze stanno conducendo una dura lotta. Appena alla 
vigilia del rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro la Stifer ^. 

— fabbrica metalmeccanica che 

produce frigoriferi — istituisce AlTfiCtfltn 

al suo interno un «premio di micsiiiiu 

presenza » per limitare « l’as- • f* ■ ■ 

senteismo » e !a « disaffezione 1 in uianda 
al lavoro». Insornma, un vero 

e proprio premio antisciopero l'iiniflft 

Immediata è stata la reazio- 1 UUIIIU 

ne di tutti i lavoratori dello sta- J II * 

bilimento, con agitazioni e scio- □g||Q l’flDIflfl 

peri articolati. E cosi i patirò- ■ 

ni deH’azientla hanno dapprima _ MamIacnf-» 

tentato di dividere gli operai, U IflUllltJSOCril 

mettendo in atto vere e proprie 

provocazioni — quali il trasferi- " “ 

mento dei dipendenti più attivi 

in un reparto « confino », oppu- Franco De Cecilia, ricercato 
re rinvio di lettere tese a con- per una serie di rapine (nel '69 
quistarsi la simpatia di altri „ ,r ufficIo , , d| „ 

lavoratori, od anche spostamen- »... » - , 

ti dei dipendenti delle pulizie tesacro), e stato arrestato ieri 

alia catena di montaggio e ri- nel corso di uno scontro a fuo- 

ceversa, per «punizione» — e C o con la polizia olandese, 

alla fine. ieri, hanno sospeso i „ 

175 lavoratori senza giustifica- " e > e ®> jrai0 di quest anno 

zione alcuna. il rapinatore era evaso dal car- 

Già a! ritorno delle ferie esti- cere di Rebibbia dove stava 
ve il padrone ha cominciato a scorlfando | a sua pena ed era 
minacciare velatamente la so- , , 

spensione a zero ore di alcuni fuggito all estero, e precisa- 

dipendenti. ed ha continuato nel- mente ad Amsterdam. Qui era 

la sua opera di divisione delle stato notato dalla polizia olan- 

maestranze. promettendo premi d che |o aveva identificafo 

su premi a coloro che avessero ; 

accettato le scelte dell'azienda. grazie anche alla collaborazio- 

Insomma. un gravissimo atto in- ne di un funzionario della squa- 

timiriatorio, che attacca il dirit- dra mobile romana. Ieri, in- 

to di sciopero e che si inqua- sieme ad aIcunl complici. De 

dra chiaramente nel tentativo Cecilia ha tentato di rapinare 

di spezzare e ridurre la poten- „ ,_ . . . 

zialità della lotta operaia alla una b f nca ' ma ,a . p . 0,,z .' a ' ch ® 

vigilia dei rinnovi contrattuali era al corrcn je del Piano lo 

e dello scontro d’autunno. ha arrestato dopo aver tento 

FIORENTINI E VOXSON — due bandili. 

Altri due esempi di fabbriche 

metalmeccaniche colpite dall'at- 

tacco padronale, questa volta , , ,, . 

per quanto riguarda l’occupa- BlITlDd ai 2 311111 

zione. Alla Vovson lieenziamen- __ 

to per 65 impiegati. Stamattina 

i dipendenti delle due aziende Noi! MlÒ 

effettueranno uno sciopero e I1UII pilw 

daranno vita ad una manifesta- ■ 

zione che muovere alle 10 da OTBIIuCrG 

piazza San Giovanni per rag- ■ 

giungere poi il Ministero del Si 

Lavoro, in ria Flavia. Il SOlC S6I1ZCI 

EDILI — Prosegue lo sciope¬ 
ro articolato degli edili del can- COStlilìlfi 

fiere di Villa Borghese, dell’im¬ 
presa Condotte d’acqua, contro _____ 

i 70 licenziamenti effettuati sen- 

za motivo alcuno. L impresa si bambina di due anni è 

e rimangiata, infatti, gli impe- stata espulsa da uno stabili- 

gm assunti, ed ha rifiutato di mento di Castelfusano perchè 

ricevere dall IACP le consegne prendeva il sole senza costu- 

del nuovo lavoro a .Torre Spac- me L’incredibile episodio sa- 

cata, licenziando gli edili desti- rebbe accaduto agli inizi di 

nati, al nuovo cantiere. agosto, secondo quanto ha co- 

E’ ripresa la lotta degli edili municato la Lega dei nudo- 

deH’impresa Schiavetti — che naturisti italiani', 

esegue i lavori di riatfivamento Una giovane signora, in ri- 
e di manutenzione del Quinna c. va al mare, ha tòlto il costu- 

ecc. — dopo la rottura delle mino da bagno a n a figfiolet- 

trattative provocata dal provo- ^ Immediatamente il diret- 

ca torio atteggiamento padronale, tore dello stabilimento balnea- 

I 350 dipendenti della SCAC re fo* affrontato la donna so¬ 
di Monterotondo hanno respin- stenendo che aveva compiu¬ 
to il grave attacco messo in to un atto indecente. La si¬ 
atto dalla direzione di licenzia- gnora ha provato a replicare, 

re 94 lavoratori: ieri nella sede ma sarebbe sopraggiunto un 

dell'Unione industriali è stato vigile urbano che ha invitato 

raggiunto raccordo che impe- madre e figlia a lasciare la 

gna l'impresa a fare la richiesta spiaggia per « oltraggio al pu¬ 
tii cassa integratone per tutti dorè ». 

i 94 operai. La lega dei nudisti ha giudi- 

GASISTI — Primo sciopero cato l’episodio « scmpliccmen- 

oggi, di 4 ore, dei lavoratori (e scandaloso: solamente in¬ 
ficila Romana Gas per il rinno- dividui nevrotici c comples- 

vo del contratto nazionale di la- snti possono giudicare cantra- 

voro, dopo la intemizione delle ria al pudore l'esposizione del 

trattative a causa deH’intransi- corpo nudo di una bambina 

gente atteggiamento aziendale. di due anni». 


Franco De Cecilia, ricercato 
per una serie di rapine (nel '69 
assali l'ufficio postale di Mon¬ 
tesacro), è stato arrestato ieri 
nel corso dì uno scontro a fuo¬ 
co con la polizia olandese. 

Nel febbraio di quest'anno 
il rapinatore era evaso dal car¬ 
cere di Rebibbia dove stava 
scontando la sua pena ed era 
fuggito all'estero, e precisa- 
mente ad Amsterdam. Qui era 
stato notato dalla polizia olan¬ 
dese, che lo aveva identificato 
grazie anche alla collaborazio¬ 
ne di un funzionario della squa¬ 
dra mobile romana. Ieri, in¬ 
sieme ad alcuni complici. De 
Cecilia ha tentalo di rapinare 
una banca, ma la polizia, che 
era al corrente del piane le 
ha arrestato dopo aver ferito 
due banditi. 


Bimba di 2 anni 

Non può 
prendere 
Il sole senza 
costume 


Una bambina di due anni è 
stata espulsa da uno stabili¬ 
mento di Castelfusano perchè 
prendeva il sole senza costu¬ 
me. L’incredibile episodio sa¬ 
rebbe accaduto agli inizi di 
agosto, secondo quanto ha co¬ 
municato la Lega dei nudo- 
naturisti italiani. 

Una giovane signora, in ri¬ 
va al mare, ha tolto il costu¬ 
mino da bagno alla figliolet¬ 
ta. Immediatamente il diret¬ 
tore dello stabilimento balnea¬ 
re ha affrontato la donna so¬ 
stenendo che aveva compiu¬ 
to un atto indecente. La si¬ 
gnora lia provato a replicare, 
ma sarebbe sopraggiunto un 
vigile urbano che ha invitato 
madre e figlia a lasciare la 
spiaggia per « oltraggio al pu¬ 
dore ». 

La lega dei nudisti ha giudi¬ 
cato l’episodio « semplicemen¬ 
te scandaloso: solamente in¬ 
dividui nevrotici c comples¬ 
sati possono giudicare contra¬ 
ria al pudore l’esposizione del 
corpo nudo di una bambina 
di due anni». 
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DC e centrosinistra sotto accusa alla Regione 


Ieri mattina all'uscita da scuola in piazza della Croce Rossa 


Varato l’affare della nuova sede «Plinio»: studente ferito 
con la benevolenza delle destre a coltellate dai fascisti 


l/energica opposizione del PCI ad una soluzione che presenta troppi punti oscuri 
Un'area congestionata, un edificio orribile e scarti sul prezzo per centinaia di milioni 
I compagni Ferrara, Berti e Marcialis illustrano le proposte alternative del PCI 


Il giovane aggredito ha quindici anni — La squadraccia era composta di 6-7 teppisti — Una 
presa di posizione della FGCR — Stasera in piazzale Adriatico si svolgerà la manifestazio¬ 
ne unitaria in risposta all’attentato squadrista contro la sezione del PSI di Montesacro 


Con un colpo di maggioranza, apertamente agevolato dalla « benevola asten¬ 
sione» dei liberali, dei fascisti e del rappresentante monarchico, la DC e gli 
alleati di centro sinistra hanno varato ieri sera, al termine di una « seduta-fiu¬ 
me» dell’assemblea regionale, la così detta «operazione capitan Bavastro » (il 
navigatore ligure del sec. XV che qualcuno ha sospettato anche di pirateria), 
cioè l’acquisto, come nuova sede, dell’orribile stabile sulla via omonima per 

una cifra che secondo Puffi- 

. _ _ ciò tecnico erariale dovrebbe 

avvicinarsi per difetto ai set* 
■— — m te miliardi, che le società prò* 

fLJ* 1 I /\ ^ I I I prietarie sembrano aver solo 

X. M J I % JL XxOv/lO JL JL ora fissato in 7 miliardi e 

__ mezzo e che, secondo una prl- 

E T1 A ¥7 4 CI rii |J ‘ mitlva comunicazione della 

4% \/ /-\ I W giunta, era stato stabilito in 

■*-*'*■ m. * A. 8 miliardi e 600 milioni. 

L’unico gruppo che non solo 

T *ON. MALAGODI, del cui rigorismo economico abbiamo ha votato contro, ma che fi- 
^ sempre dubitato, sarà lieto di apprendere che i rappre- no all'ultimo ha cercato di 
sentanti del PLl alla Regione Lazio si sono associati, garanten- impedire l’approvazione del- 
do la loro « benevola astensione ». al « colpo » della maggiorati- j a deliberazione di giunta è 
za di centro sinistra nell’acquisto (per una cifra che oscilla stato quello comunista. Li- 
fra i sette e gli otto miliardi) del palazzacclo di via Capitan herali e fascisti si sono aste- 
Bavastro come sede della Regione considerato un’assurdità t ‘i dopo aver visto accet- 
dalla maggioranza degli urbanisti di Roma. t _ ti , nrr . -m Pn d ftm »nti 

L’on. Malagodi, del cui antifascismo abbiamo sempre du- ^ a ‘ c “J iarte la oueTtlone 
bitato, sarà anche lieto di apprendere che i consiglieri del PLl . "1 ^ 

si sono trovati consociati in questa nobile impresa con i fa- £ nota ai nostri l®ttorl av ®0‘ 
scisti, firmando insieme ad essi un gruppo di emendamenti done II nostro giornale già 
propiziatori sulla questione. P arlato , « pernio il gruppo 

Tale segnalazione vale anche per il dottor Perrone direttore comunista già da tempo con- 
del Messaggero perché si renda conto di quali siano le forze dotto la sua battaglia nella 
politiche che hanno fumato insieme il « calumet » della pace assemblea regionale. 
a maggior onore e gloria di capitan Bavastro. Ieri, ad esprimere l’oppo¬ 

sizione radicale del PCI, so- 

•-- - no ripetutamente intervenuti 

i compagni Maurizio Ferrara, 

Dichiarazione di Palleschi pina Marcialis e Berti. In so- 

stanza il PCI ha rilevato i 
seguenti punti di dissenso e 
_ di proposta alternativa: I) la 

Lo Regione condonna SiHSTEfa 

imboccare una strada nuova, 

h a A __ con una scelta che facesse 

-1 - iill M m ^ assumere alla Regione una 

CTf (Il IVI (Mila O funzione pilota nel rompere 

jJII HHW 111 IVIVIIUVV il meccanismo controllato dal- 

^ la speculazione e dalla ren- 

Analoga presa di posizione della Giunta comunale ^ f neU^sviluppo^dSla ca® 
Chiusi ieri in segno di lutto i negozi gestiti da israeliti pitale: avendo rinunciato a 

cercare ed ottenere una so- 

La criminale strage di Mona- i conclusa la veglia organizza- luzione nell’ambito di aree o 


a i t ut a, 

Dichiarazione di Palleschi pina Marcialis e Berti. In so- 

stanza il PCI ha rilevato i 
seguenti punti di dissenso e 
_ di proposta alternativa: I) la 

Lo Regione condanno ElHsSS’H 

«r imboccare una strada nuova, 

h a A __ con una scelta che facesse 

aIumma -I- IIaiamaa assumere alla Regione una 

CTf H(Ifl (|| |Vf|(lll(Il U funzione pilota nel rompere 

iJII HHW HI IVIVIIHVV il meccanismo controllato dal- 

^ la speculazione e dalla ren- 

Analoga presa di posizione della Giunta comunale ^ f nell!? sviluppo^dSla ca® 
Chiusi ieri in segno di lutto i negozi gestiti da israeliti pitale: avendo rinunciato a 

cercare ed ottenere una so- 

La criminale strage di Mona- j conclusa la veglia organizza- luzione nell’ambito di aree o 
co ha suscitato una serie di ta dalia comunità israelitica di proprietà demaniali si è 


reazioni e prese di posizione 
a Roma. Ieri tutti i negozi ge- 


dinanzi alla sinagoga in lun- affidata infatti al mercato 
gotevere de’ Cenci, mentre di- Immobiliare varando un’ope- 


sliti da commercianti apparte- chiarazioni di riprovazione e razione in cui molti e troppi 

cadono rimaSi ln cWusi Sr in se- di sdegno sono state rilascia- sono 1 punti oscuri. 2) La 

£nn S °m° inttJf 511 CrUUS1 ln se te dal presidente della comu- Giunta e la maggioranza, per 

t. 7- , • , . , nità e dal rabbino capo. lo stabile di via Bavastro (ot- 

Il Consiglio regionale del tocento stanze di un edificio 


Lazio, da parte sua, ha sospe¬ 
so ieri mattina per dieci minu¬ 
ti i suoi lavori per esprimere 
il proprio cordoglio. In aper¬ 
tura di seduta il presidente 
dell’assemblea Palleschi ha 
espresso lo sdegno e la pro¬ 
testa dell’assemblea per il cri¬ 
minoso episodio. « E* una con¬ 
danna — ha detto Palleschi — 
che il Consiglio regionale 
esprime contro questo atto e 
contro tutti quelli simili che 
con la violenza vogliono pie¬ 
gare le istituzioni civili e de¬ 
mocratiche ». Nel pomeriggio 
ima delegazione del consiglio si 
è recata presso l’ambasciata 
dello stato israeliano e al tem¬ 
pio centrale ebraico per espri¬ 
mere la propria solidarietà. 
Analoga presa di posizione è 
stata assunta dal presidente 
della Giunta regionale Ci- 
priani. 

Anche la Giunta comunale 
ha espresso nella seduta di 
ieri mattina la più viva ese¬ 
crazione per i delittuosi fatti 
di Monaco. Il prosindaco Di 
Segni ha inviato un telegram¬ 
ma al presidente della comu¬ 
nità israelitica per manifesta¬ 
re « il profondo cordogilo a 
nome della civica amministra¬ 
zione e suo personale per l’ef¬ 
ferato crimine che ha colpito 
la delegazione ebraica, crimi¬ 
ne contrario ad ogni princi¬ 
pio di umanità e civiltà ». 

All’alba di ieri, infine, si è 


Albano 


S y* • • 

inizia 
il festival 
deil’Unità 


S’inizia oggi la festa del¬ 
l’Unità di Albano. La festa si 
svolgerà nella villa comunale, 
nella quale verranno esposte 
mostre sui principali temi poli¬ 
tici. Il programma prevede alle 
ore 17,30 giochi popolari, 
alle 19 dibattito sul tema «P rt 
una vera riforma della scuo¬ 
la », con il compagno Adriano 
Aletta del Direttivo della Fede¬ 
razione, alle ore 21 una proie¬ 
zione cinematografica conclude¬ 
rà la serata. 

Nel corso della festa, che 
durerà sino a domenica, sono 
previste numerose ed interes¬ 
santi iniziative, funzionerà inol¬ 
tre un fornitissimo stand gastro¬ 
nomico. 

• Comunichiamo I numeri 
estratti domenica scorsa in oc¬ 
casione della Festa dell’Unità 
tenutasi a Civitavecchia: 

1) 2301; 2) 1873; 3) 2032; 
4) 1410; 5) 1393; 6) 2612; 
7) 18; 8) 1331; 9) 190; 

10) 1575. 


Disegno di legge governativo 
per la quarta pista a Fiumicino 


Il governo ha annunciato la pre¬ 
sentazione in Parlamento di un di¬ 
segno di legge per l'aeroporto di 
Fiumicino: prevede nuovi finanzia¬ 
menti, per una cifra complessiva di 
27 miliardi, che consentiranno di 
portare a termine i lavori attual¬ 
mente in corso e di realizzare nuove 
opere previste dal piano regolatore 
aeroportuale. Tra queste ultime fi¬ 
gura ad esempio la quarta pista, 
indispensabile per l’accresciuto mo¬ 


vimento di aerei: avrà uno svilup¬ 
po pari a tre chilometii, sarà orien¬ 
tata nel senso Nord-Sud (come la 
prima e la terza) e costerà circa 
10 miliardi. 

Per quanto riguarda la nuova 
aerostazione — un decreto legge ne 
prevede la costruzione e l’entrata 
in funzione per la primavera del 
*78 —. sarà del tipo « modulare 
longitudinale, ad elementi compo¬ 
nibili 


SIP 


SOCIETÀ’ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO p. a. 
4* ZONA - DIREZIONE REGIONALE LAZIO 


AGENZIA DI ROMA 


2° AVVISO ALL’UTENZA 


Con riferimento al precedente avviso, si ricorda ai Signori 
Abbonati della rete urbana di Roma che il termine utile 
per il pagamento delle bollette telefoniche riferentisi al 
2* trimestre 1972 è. da tempo scaduto e che dal giorno 
7 -c.m. sono iniziate le sospensioni del servizio telefonico 
delle utenze non In regola con I pagamenti. 

SI rivolge, pertanto, cortese Invito ai Sigg. Utenti che 
non avessero ancora provveduto in proposito, di voler 
effettuare il saldo della bolletta de! 2* trimestre 1972, pre- 
feribilmente presso i consueti sportelli della SIP, al 
fine di evitare l’adozione del provvedimento di cui sopra. 

Eventuali delucidazioni potranno essere richieste tele¬ 
fonando al n 5871. 


Il 29° anniversario 
della difesa di Roma 

Assemblee 
per celebrare 
P8 settembre 

Domani la Regione renderà omaggio al¬ 
le tombe dei Caduti delia Resistenza 


Nelle giornate tra 1*8 e il 10 settembre 1943, soldati e 
popolani di Roma scrivevano la prima pagina della Resistenza 
combattendo a Porta S. Paolo e in altre zone della città contro 
i nazifascisti. Domani ricorre quindi il 29. anniversario della 
difesa di Roma: l’ANPI romana, in un appello, ha chiesto a 
tutte le organizzazioni e a tutte le forze democratiche e anti¬ 
fasciste che questo 8 settembre rappresenti un momento di 
risposta forte e unitaria contro la reazione per ribadire il 
fermo impegno antifascista della cittadinanza romana. 

Si svolgeranno per l'occasione numerose assemblee per 
celebrare la storica data nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro, 
nei quartieri e nei comuni della provincia: delegazioni ren¬ 
deranno omaggio ai Caduti di Porta S. Paolo e ai Martiri 
antifascisti. 

Si rende necessario, continua la nota dell'ANPI. che tutti 
gli uomini della Resistenza, tutti i democratici scendano in 
lotta per constrastare le forze del vecchio e del nuovo fasci¬ 
smo e diano una risposta secca e inequivocabile a tutti \ 
tentativi involutivi diretti a calpestare le conquiste sociali 
democraticamente conquistate nel nostro paese. Domani anche 
il Consiglio regionale renderà omaggio, con due distinte dele¬ 
gazioni, alle tombe dei Caduti della Resistenza. Una delega¬ 
zione si recherà a lungotevere dei Cenci per deporre una 
corona di alloro ai piedi della lapide all’esterno del Tempio 
israelita; un'altra corona sarà depositata a Porta Capena poi a 
Porta S. Paolo e infine al Mausoleo delle Fosse Ardeatine. 
L'altra delegazione si recherà al Verano prima alla tomba dei 
Caduti per la difesa di Roma poi al Sepolcro dei Caduti per 
la lotta della Liberazione. Una corona di alloro sarà posta alla 
Storta ed anche a Forte Bravetta. 


[ Aggressione fascista Ieri 
mattina in piazza della Croce 
Rossa, vicino al liceo scien¬ 
tifico Plinio Seniore. Uno stu¬ 
dente Alberto Leggeri, di 15 
anni, è stato colpito a col¬ 
tellate da una banda di tep¬ 
pisti all’uscita da scuola. Il 
giovane ferito, trasportato al 
Policlinico da un’auto di pas¬ 
saggio, è stato giudicato gua¬ 
ribile in sette giorni. 

La squadraccia, composta di 
sei-sette teppisti, si è presen¬ 
tata davanti al liceo poco 
dopo le 11, in attesa che 
uscissero alcuni studenti an¬ 
tifascisti (come è noto, in que¬ 
sti giorni le scuole sono state 
riaperte per gli esami di ri¬ 
parazione). Al grido di «al- 
ì’armi slam fascisti » gli at¬ 
tivisti dell’estrema destra 
hanno dato il via ad una se¬ 
rie di provocazioni, aggreden¬ 
do poi Alberto Leggeri. Il 
quindicenne è stato colpito al¬ 
le spaile. all’Incrocio tra via 
Montebello e piazza di Porta 
Pia. mentre a bordo di una 
motoretta, insieme ad un suo 
compagno, cercava di sottrar¬ 
si all'assalto. 

Anche l’altro giorno il liceo 
Plinio (nelle cui vicinanze. In 
via Sommacampagna. è stata 
Installata da diversi mesi una 
sede del «Fronte della gio¬ 
ventù ») era stato bersaglio 
di provocazioni fasciste, la¬ 
sciate indisturbate dalla [Mi¬ 
lizia. 

Sul grave episodio la FGCI 
ha emesso il seguente comu¬ 
nicato: « I fascisti non hanno 
aspettato molto ad organiz¬ 
zare le loro squadracce da¬ 
vanti alle scuole. Ancora pri¬ 
ma dell’inizio dell’anno scola- 
. stico i teppisti cercano di 
creare un clima di paura e 
di tensione preannunciando 
così nei fatti quella che sarà 
la loro ’’ politica ’’ scolatica. 
Già l’anno scorso di fronte 
al dilagare di aggressioni e di 
azioni squadristiche. i giovani 
comunisti ed I giovani de¬ 


mocratici hanno saputo dare 
una pronta e decisa risposta, 
chiamando alla vigilanza e 
alla mobilitazione tutti gli stu¬ 
denti ed invitando direttamen¬ 
te la polizia e il governo a 
compiere il loro dovere col¬ 
pendo chi è oggettivamente 
fuori della legalità costituzio¬ 
nale ». 

«La riapertura delle scuo¬ 
le — è detto ancora nel co¬ 
municato della FGCI — deve 
vedere un forte e rinnovato 
impegno di tutti 1 giovani de¬ 
mocratici per isolare e bat¬ 
tere la teppaglia fascista, per 
difendere gli strumenti demo¬ 
cratici conquistati all’interno 
della scuola contro qualsiasi 
manovra che tenda ad affos¬ 
sarli, per costruire una ” de¬ 
mocrazia organizzata ’’ come 
strumento decisivo nella bat¬ 
taglia per la trasformazione 
della scuola ». 


In risposta all’attentato fa¬ 
scista contro la sezione del 
PSI di Montesacro si svol¬ 
gerà stasera (alle ore 19) una 
manifestazione unitaria in 
piazzale Adriatico. Tra gli al¬ 
tri parleranno Giovanni Mo¬ 
sca e Otello Crescenzi (PSI) 
e l’on. Gabriele Giannantonì 
(PCI). 

Come si ricorderà all’alba 
di lunedì scorso alcuni teppi¬ 
sti hanno incendiato e distrut¬ 
to la sede socialista di via 
Titano, 21. Poco dopo fu arre¬ 
stato sotto l’accusa di incen¬ 
dio doloso il fascista Vincen¬ 
zo Bartella, 20 anni, noto per 
aver partecipato ad alcune 
«spedizioni punitive» contro 
studenti del liceo Plinio (lo 
stesso istituto dove ieri è stata 
compiuta l’aggressione) di cui 
è stato allievo. Il Bartella è 
stato ricoverato all’ospedale 
Sant’Eugenio per ustioni che 
si è provocato durante l’at¬ 
tentato. 


sono 1 punti . oscuri. 2) La 
Giunta e la maggioranza, per 
lo stabile di via Bavastro (ot¬ 
tocento stanze di un edificio 
costruito con una licenza non 
destinata ad uffici pubblici 
ed in una zona già congestio¬ 
nata e che la presenza della 
Regione contribuirà a conge¬ 
stionare di più) hanno prima 
parlato di una spesa di 8 
miliardi e 600 milioni, poi, 
dopo una valutazione dell’Uf¬ 
ficio Tecnico Erariale (uffi¬ 
ciosa) che ha offerto una 
stima « per difetto » di 7 mi¬ 
liardi. insieme alle due so¬ 
cietà proprietarie, (le « Mu¬ 
ra Sebastiane » e la « San Se¬ 
bastiano») si sono assestate 
sui sette miliardi e mezzo. 
Lo scarto fra le varie cifre 
(non certo dovuto a sanse- 
bastiana generosità) mostra 
la giustezza dell’opposizione 
del PCI. 3) La Giunta e la 
maggioranza che la sostiene 
non hanno esercitato la pres¬ 
sione necessaria sui governo 
e sugli altri enti statali per¬ 
ché fossero prese in consi¬ 
derazione soluzioni alternative 
(su aree demaniali) come il 
San Michele o l’EUR. • In al¬ 
ternativa il PCI ha proposto 
di prendere in considerazione 
la possibilità di ottenere dal 
comune di Fiano Romano una 
area su cui costruire la nuo¬ 
va sede, soluzione che si in¬ 
quadra coerentemente nella 
ipotesi di un assetto territo¬ 
riale equilibrato, anche ri¬ 
spetto al progetto del Comi¬ 
tato regionale della prò- 
grammazione economica 

Il PCI ha anche proposto 
un concorso nazionale per la 
costruzione di una sede defi¬ 
nitiva, considerando quella 
di via Bavastro assolutamen¬ 
te provvisoria. 

Come hanno risposto DC 
ed alleati alle obiezioni dei 
consiglieri comunisti ? Solo 
con confessioni di impo¬ 
tenza. L'argomento principe 
— su cui ha insistito par¬ 
ticolarmente il capogruppo 
de Santini — è stato questo: 
a Roma non esistono aree 
direzionali su cui costruire 
perché il Comune non ha 
elaborato i piani particola¬ 
reggiati e perché il piano re¬ 
golatore è praticamente sal¬ 
tato: quindi è giocoforza af¬ 
fidarsi al mercato immobi¬ 
liare. Ma Santini (che tra 
l’altro è stato sindaco di Ro¬ 
ma) non ha accennato ai 
fatto che se il piano regola¬ 
tore è saltato lo si deve al¬ 
la stessa maggioranza poli¬ 
tica che domina in Comune 
ed alla Regione, ed in primo 
luogo al gruppo dominante 
della DC, ben legato, come è 
stato più volte denunciato 
dalla stessa sinistra democri¬ 
stiana, agli interessi della 
rendita fondiaria. 

D'altra parte le rivelazioni 
che il progettista dell’edificio 
di via Bavastro è il figlio di 
un alto funzionario comuna¬ 
le, che è sempre stato vi. 
cino ai vari sindaci democri¬ 
stiani di Roma, dimostra che. 
; al di là delle procedure a- 
dottate e che si adotterran- 
no, e al di là dello stesso 
esito della deliberazione (mol¬ 
ti dubitano che la sede sia 
pronta in tempo utile), l’af¬ 
fare non presenta certo i 
requisiti della chiarezza, e 
non solo sul piano urbani¬ 
stico. 


Lutto 

I compagni della cellula comu¬ 
nista di Cinecittà partecipano al 
dolore che ha colpito il compagno 
socialista Emilio Vesperini, diretto¬ 
re commerciate dell'azienda cine¬ 
matografica statale, per la perdita 
dell'adoreto padre. 


URICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118, tei. 3601702) 
Entro l’il settembre scade il 
termine del rinnovo delle Asso¬ 
ciazioni per la stagione ’72-‘73 
che si inaugurerà il 18 ottobre 
con un concerto mozartiano. Do¬ 
po tale data i posti saranno con¬ 
siderati liberi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/a - Te¬ 
lefono 65.59.52) 

Alle 21,30 concerto in collabora¬ 
zione con l’Ambasciata Argentina 
della "Camerata Bari Loche » 
(Argentina) diretta da Ruben 
Gonzales 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale)' 
Stagione lirica. Alle 21 « Cavalle¬ 
ria Rusticana » di P. Mascagni e 
« I Pagliacci » di R. Leoncavallo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (teL 860.195- 
4957.234/5) 

Presso le segreterie della Istitu¬ 
zione sono aperte le riconferme 
delle associazioni per la stagio¬ 
ne 1972-1973. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via dei Banchi Vec¬ 
chi 61. tei. 6568441). 
Imminente V Festival Intema¬ 
zionale di Organo 

ST. PAUL CHURCH (V. Nazionale) 
Alle 19,00 concerto dell’organista 
John Tickner 

PROSA • RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
dei Penitenzeri 11, t. 8452674) 
Domenica alle 17,00 la Comp. 
D'Origlia Palmi presenta ■ Rosa 
da Viterbo » 3 atti di Edoardo 
Simene. Prezzi familiari. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 48.05.64) 

Da martedì 12 alle 21,30 la C.ia 
del Teatro dei Commedianti di¬ 
retta da Gianfilippo Cercano pres. 
« Le creature di Proteo « novità 
di Maria Teresa Albani con M. T. 
Albani. C. Allegrìni, M. S. Di 
Carlo, P. Malco. F. Meda, M. 
Pasquìni, P. Tuminelli. Regia e 
scenografia M. T. Albani 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21.30 « L'amore in tre a di 
Prosperi. Bertoii, Mazzucco con 
M. Chiocchio, R. Del Giudice, S. 
Spaziani, P. Tiberi 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Te¬ 
lefono 80.35.23) 

Imminente « Chicchignola » di Et¬ 
tore Petrolini nel nuovo allesti¬ 
mento di Mario Scaccia con Gian¬ 
na Giachetti. Scene di Misha Scen¬ 
de! la 

TEATRO CENTOCEU.E 

Alle 21, eccezionale spettacolo 
con Giovanna Marini e i suoi 
« Canti di lotta e di protesta » 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
tapinta - Tel. 56.53.52) 

Alle 21,30 a richiesta la C.ia 
Teatrale Italiana pres. « La mor¬ 
ta Ita I capelli rossi » giallo 
americano di S. Locke e P. Ro¬ 
berti, Tina Sciarra. Rino Bolo¬ 
gnesi e Tony Fusero. Regia di 
Paolo Paoloni 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18.00 ultime repnene « Ma» 
si mone e il re troppo mangione ■ 
di Luisa Accati in coll, con la 
C-ia dei Burattini di Torino. Spet 
racolo per ragazzi Prossimamente 
a Spinacelo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.95.129) 

Alle 21.30 XIX estate di 
Prosa Romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Sammartin. Pezzinga, Marcelli, 
Croce. Sereni, Paliani. In omag 
gio a Ettore Petrolini il succes¬ 
so comico « La trovata di Pao¬ 
lino » di Reruo Martinelli. Ri 
dazione di Petrolini e Durante , 

CABARET . 

FANTASIE DI TRASTEVERE ' 

Alle 21, Nuovo spettacolo di puro 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi 

FOLK STUDIO (Via Secchi, 3 - 
Tel. 58.92-374) 

Domani alle 22, Happening di 
inizio stagione con un program¬ 
ma di « Ne gro Spirituale • con i 
folk studio Singers I. e Ohawkins, 

L. Trotman, I. Boros, N. Bush, 
H. Rogers 

PI PER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22, grande complesso « Fred 
California • 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA OVINELLI (T. 7303316) 
Giuochi erotici svedesi, con E. 
Johns (VM 18) S » e rivista 
Nuovo strip-tassa inttrnuionsls 


Schermi e ribalte 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.123) 

Il caso Carey, con J. Coburn 

g 

ALFIERI (Tel. 290.251} 

Storia di fila a di coltello ar in¬ 
fluito dal Più, con Franchl-lo- 
grassia C 6 

AMBASSADE 

La mala ordina, con M. Adort 
(VM 13) G « 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Quando le leggende muoiono, 
con F. Forrest (VM 18) DR ®® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il mascalzone, con R. Burton 

DR ®® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano effetto, con V Gassman 
SA 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Takin 9 otl (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Quando la donne si chiamavano 
Madonne, con M. Carotenuto 

(VM 18) SA * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte (prima) 

AVANA (Tel. 5115105) 

Divorzio all’italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM 16) SA ££$$ 
AVENTINO (Tei. 572.137) 
Decamerone orientale 

(VM 18) DR $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I liberi giuochi dell'amore, con 

A. Lawrence (VM 18) SA $ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

II commissario Leguen ed il caso 

Gasso!, con J. Gabin G ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve DA 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La leccia, con W. Hoiden A ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Gli ordini sono Ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ** 

CAPRANICHETTA (Tel. 6792465) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V 'Gassman 

SA ®** 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ivan hoc, con R. Taylor A 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve DA SS 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve DA SS 

EDEN (TeL 380.188) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR $$ 
EMBASSY (Tel. 670.245) 
Cabaret, con l_ Minneili S ® 
EMPIRE (Tel. 857.710) 

Beati i ricchi, con L toltolo C ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Dal 21 c.m.: Il padrino 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Camorra, con F lesti DR 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte (prima) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cabaret, con u Minneiii » ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Le due inglesi, con J P. Leaud 
(VM 14) DR 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mata ordina, con M Adort 
(VM 18) G « 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve DA S $ 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Safari 5000, con E. Riva A S 
GIOIELLO 

Le notti boccaccesche di un li¬ 
bertino e dì una candida pro¬ 
stituta, con M. Ronet 

(VM 18) DR 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

. Quando te leggende muoiono, 
con F Foresi (VM 18) DR ** 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

, Improvvisamente un uomo nella 
notte (prima) - 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Il caso Carey, con J. Cobum 

G ■** 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La potiiia ringrazia, con e M 
Saiemc «VM la* OR A* 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Gli ordini sono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Sabato sera a letto da noi, con 
V. St. John (VM 18) DO $ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Missione specilla Lady Chaplin, 
con K. Clark A ® 

MERCURY 

Vaiarla dsw tr e o fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) Dlt • 


La sigla Che appaiono accanto 
al titoli del flint corrispondono 
■Ila scguanta classificazione dal 
generii 

A a Avventuroso 
C a Comico 
DA C 3 Disegno animato 
DO a Documentarlo 
DR o Drammatico 
G » Giallo 
M B Musicala 
8 b Sentimentale 
SA e» Satirico 
SM a Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

99998 s eccezionale 
9®&$ = ottimo 
999 s buono 
• $ = discrete 
9 s mediocre 

V M 18 è vietato al minori 
d) 18 anni 


METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Tom • Jerry discoli volanti 

DA « 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Camorra, con F lesti DR 99 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR -ft*® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Coppia sposata cerca coppia 
sposata, con I Back 

(VM 18) 5 * 

MODERNO (Tel. 460.282) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dimonia, con E. Fencch 

(VM 18) SA ® 
NEW YORK (Tel. 780. 271) 

La banda di I. & 5. cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T Mi- 
lian SA $ 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Che carriera che si fa con l’aiuto 
di mammà, con P. Richard C ® 
PALAZZO (Tei. 495.66.31) 
Taking oH, con B. Henry 

(VM 18) SA ** 

PARIS 

La mala ordina, con M. Adort 
(VM 18) G » 
PASQUINO (Tel. S03-622) 

Play Misty for me (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Le eccitanti guerre di Adeline, 
con L. Whiting SA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.S3) 
Luci della città, con C Chaplin 
DR 99999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe everne due, 
con M Felciman SA ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

La banda di I. A S. cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi- 
lian SA ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La banda di I. & S. cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi- 
lian SA 9 

KEX (lei 884.165) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V Gassman 

SA SMMt 

RIT2 (Tel 837.481) 

Quando le l e gg e nd a muoiono, 
con F. Forrest (VM 18) DR 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La cagna, con M Mastroianni 

OR «•* 

ROXf (Tel 870.504) 

La bella Antonia prima monica 
a poi dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA * 
ROVAI (Tel 770.S49) 

La feccia, con W Holden A * 
ROUGE ET NOIR (Tel 864.30S) 
La mala ordina, con M. Adori. 

(VM 18) C * 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli Tel. 679.14.39) 

Chiuso 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

La cagna, con M Mastroiannl 

OR *•* 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

OR * 

SMERALOO (Tel. 351.581) 

Amico stemmi lontano almeno 
un palmo, con G. Gemma A ,9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il West II va stretto amico è ar 
vivalo Alleluia, con G. Hilton 

A # 

TIFFANV (Via A. Da Pretta Te¬ 
lefono 462.390) 

Casa d’appuntamento, con R. Neri 
(VM 18) G • 

TREVI (Tel. 888.819) 

Mimi metallurgico tarilo neirono 
re. con G. Giannini SA ®R 
TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 

Lo dama ro sea uccida 7 volte, 
con B. Bouchet (VM 14) G ® 


UNIVERSAL 

Via col vento, con C. Gable DR ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Che carriera che si la con l’aiuto 
' di mammà, con P. Richard C ® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

La spia che vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Dracula principe delle 
tenebre, con C. Lee 

(VM 18) G ® 
ACIDA: Attila, con A. Ouinn 

A <® 

AFRICA: Andromeda, con J. Hill 

A 

AIRONE: Le armate rosse contro 
il 3“ Reich, con N. Krjuckov 
DR 

ALASKA: Quante belle figlie di... 

con T. Torday (VM 18) 5 ® 
ALBA: Conferenza 
ALCE: I piaceri della tortura, con 
G. J. Rose (VM 18) DR ® 
ALCYONE: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet 

(VM 18) DR ® 
AMBASCIATORI: L'evaso, con S. 

Signoret DR 

AMBRA JOVINELLI: Giuochi ero¬ 
tici svedesi, con E. Johns (VM 
18) S 9 e rivista 
ANIENE: Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto, 
con G. M. Volontà 

(VM 14) DR 

APOLLO: I vivi e I morti, con V. 

Price G ® 

AQUILA: La ragazza condannata al 
piacere, con 5. Anderson 

(VM 18) DR ® 
ARALDO: Allucinante fine del- 
l'umanità 

ARGO: Commandos in azione, con 
A.Murphy G ® 

ARIEL: I magnifici 7, con Y. 

Brynner A 

ASTOR: Si pub fare amico, con 
B. Spencer A ® 

ATLANTIC: Il braccio violento del¬ 
la legge, con G. Hackman 

DR 99 

AUGUSTUS: Rififi Internazionale, 
con J. Gabin C 

AUREO: Il braccio violento delia 
legge, con G. Hackman 

DR 

AURORA: Caporale di giornata, 
con N. Manfredi C ® 

AUSONIA: La via del rhum, con 
B. Bardot A 

AVORIO: La lucertola con la pelle 
di donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G ® 
BELSITO: Tiffany memorandum. 

con K. Clark A ® 

BOITO: Fuga dal pianeta delle 

scimmie, con K. Hunter A ® 

BRANCACCIO: Lo smemorato di 
Collegno, con Totò C 
BRASIL: La grande fuga, con 5. 

Me Queen DR “9®* 

BRISTOL: Dot, con F. Donaway 

A 9 

BROADWAY: A denti stretti, con 
G. Tinti (VM 14) DR SrS- 
CALIFORNIA: I turbamenti di una 
giovane principiante, con C. Re- 
naud (VM 18) S » 

CASSIO: Franco e Ciccio sul sen¬ 
tiero di guerra, con Franchì-ln- 
grassia C 9 

CLODIO: Inchiesta di un procura¬ 
tore so un albergo di tolleranza 
con T. Taylor (VM 18) G <9 
COLORADO: 1975: occhi bianchi 
sul pianeta terra, con C Heston 
(VM 14) DR * 
COLOSSEO: Conte svaligiammo la 
banca d'Italia, con Franchi-ln- 
qrassia C $ 

CORALLO: Mademoiselle De Sa¬ 
de e i suoi dolci vizi, con M 
P. Conte (VM 18) 5 ® 

CRISTALLO; 15 forche per un 
massacro, con C. Hill A «■ 
DELLE MIMOSE: Subterfuge. con 
J. Collins (VM 14) G ® 
DELLE RONDINI: La marcia su 
Roma, con V. Gassman 

SA 99 

DEL VASCELLO: Decamerone 
orientale, con T. Mayoma 

(VM 18) DR ** 
DIAMANTE: Billy Jack, con T. 

Lauqhlin (VM 18) DR 
DIANA: Sergente Klems, c-n P. 

Strauss A 

DORI A: La furia dei giganti 
EDELWEISS: Arrivano i titani. 

con G. Gemma SM ® 

ESPERIA Amico sfammi fontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A * 

ESPERO: Rio Concho, con E. O' 
Brien A * 

FARNESE: Petit d’essai: Un uomo 
chiamato Cavallo, con R. Harris 
A 999 

FARO: Una squillo per l'ispettore 
Klute, con J. Fonda 

(VM 18) DR ** 
GIULIO CESARE: La monaca di 
Monza, con G. Rolli 

(VM 18) DR ® 


A Tivoli, un giovane di 19 anni 

Ferito a pistolettate 
mentre sta riparando 
un guasto della «500» 

Gli aggressori sono sopraggiunti a bordo di una 
Giulia GT scura - L'aggredito, insieme ad altri 2 
amici, era rimasto in panne in via di Castelmadama 


Un giovane è stato ferito 
ieri notte nei pressi di Tivoli 
in circostanze ancora miste¬ 
riose. Alcuni uomini a bordo 
di un'automobile in corsa han¬ 
no esploso colpi di rivoltella 
contro un gruppo di giovani 
che stava riparando una utili¬ 
taria rimasta in panne lungo 
la strada. Uno di loro, Duilio 
Solidari, di 19 anni, è stato 
colpito in pieno petto e ades¬ 
so versa in gravi condizioni 
all'ospedale di Tivoli. 

E' accaduto alle 22,15 sulla 
via dì Castelmadama. Tre ra¬ 
gazzi si sono dovuti fermare 
al chilometro 46 per un gua¬ 
sto alla « 500»: l'impianto elet¬ 
trico della macchina non fun¬ 
zionava più e i giovani hanno 
iniziato a ripararlo. I tre che 
sono di Vicovaro hanno esa¬ 
minato il motore e avevano 
quasi riparato il guasto quan- 


HARLEM: Il sasso in bocca, con 
A. di Leo (VM 14) DR 
HOLLYWOOD: Il mascalzone, con 
R. Burton DR 

IMPERO: Bolidi sull’asfalto, con 
G. Agostini S ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: I piaceri della tortura, con 
G. J. Rose (VM 18) DR ® 
JONIO: 5000 dollari sull’asso, con 
R. Wood A ® 

LEBLON: Billy Jack, con T. Lau- 
ghlin (VM 18) DR 

LUXOR; Divorzio all'italiana, con 

M. Mastroianni 

(VM 16) SA 

MACRYS: Venga a fare il soldato 
da noi, con Franchi-lngrassia 

c ^ 

MADISON: Il cervello, con J. K 

Beimondo C 

NEVADA: Impiccalo più in alto, 
con C. Eastwood A 

NIAGARA: I violenti di Rio Bratfo 
NUOVO: Safari 5000, con E. Riva 

A Afl 

NUOVO FIDENE: Le astuzie <li 
una vedova, con S. Jones S te 
N. OLYMPIA: Antonio Das morteV, 
con M. do Valle 

(VM 14) DR *®S» 
PALLADI UM: Siamo uomini o ca¬ 
porali? con Totò C 

PLANETARIO: Rio Lobo, con J. 

lA/aunp A /S 1 S 

PRENESTE: Una anguilla da 300 
milioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR ® 
PRIMA PORTA: F.B.I. operazione 
vipera gialla G ® 

RENO: Forza G, con R. Salvino 

A * 

RIALTO: La' mandragola, con P. 

Leroy (VM 18) SA 

RUBINO: L'armata degli eroi, con 
L. Ventura DR 

SALA UMBERTO: Appuntamento 
con il disonore 
SPLENDID: Wioming 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Lo spavaldo, con R. 

Rcdford (VM 14) DR 
ULISSE: Il pianeta delle scimmie, 
con C. Heston A 

VERSANO: Cheto. con C. Bronson 
(VM 14) A 

VOLTURNO: Giungla erotica, con 
D. Poian (VM 18) A * 

TERZE VISIONI 

80RG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Domani: Cartoni 
animati 

ELDORADO: L’uomo più velenoso 
del cobra, con G. Ardisson G 9 
NOVOCINE: Una nuvola di polve¬ 
re un grido di morte arriva Sar¬ 
tina, con G. Garko A 9 

ODEON: La morte dagli occhi di 
cristallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR 

ARENE 

ALABAMA: Django spara per pri¬ 
mo, con G. Saxon A ® 

CHIARASTELLA: Corri uomo corri 
con T. Milian A ® 

CORALLO: Mademoiselle De Sade 
e i suoi dolci vizi, con M. P. 
Conte (VM 18) S * 

DELLE PALME: L’invasione degli 
astromostri, con N. Adams 

A « 

FELIX: La farfalla dalle eli insan¬ 
guinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
MESSICO: Un esercito di 5 uomini 
con N. Castelnuovo A ® 

NEVADA: Impiccalo più In alto, 
con C. Eastwood A ® 

NUOVO: Safari 5000, con E. Riva 

A 

TIBUR: La sfinge d’oro, con R. 

Taylor A 9 

TIZIANO: Ursus terrore dei Kir¬ 
ghisi SM » 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Stantio e Olilo ella 
riscossa C 99 

BELLARMINO: L’infallibile pisto¬ 
lero strabico, con J. Gamer C t 
CINE FIORELLI: La lunga ombra 
gialla, con G. Peck A 9 

COLOMBO: Yongari il più grande 
mostro 

DELLE PROVINCE: Ercole l’invin¬ 
cibile SM ® 

DEGLI SCIPIONI: Franco Ciccio e 
li pirata Barbanera C # 

DON BOSCO: Ercole contro i ti¬ 
ranni di Babilonia SM + 

ERITREA: El Ciorro, con T. Ardìn 

A + 

EUCLIDE: L’ultimo de! Vichinghi, 
con E. Purdom SM 9- 

LIBIA: La tempesta, con V. Heflin 

DR ® 

MONTE OPPIO: Batwoomsn l'in¬ 
vincibile superdonna 


do improvviso è accaduto II 
dramma. Dall'oscurità è sbu¬ 
cata un'automobile, una Giu¬ 
lia GT scura, come hanno più 
tardi riferito i giovani al com¬ 
missariato di Tivoli, che è pas¬ 
sata accanto a loro a tutta 
velocità. Da un finestrino se¬ 
no stati sparati due colpi di 
rivoltella. Duilio Solidari è 
stato raggiunto allo sterno da 
una pallottola ed è rimasto 
ferito. 

Da quanto è stato dichiarato 
più tardi ai poliziotti sembra 
che i giovani abbiano scorto 
due persone all'interno dell'au¬ 
to dalla quale sono partiti i 
colpi. Gli stessi ragazzi, ri¬ 
parato il guasto all'utilitaria, 
hanno trasportato il Solidari 
all'ospedale di Tivoli dove il 
giovane è stato sottoposto im¬ 
mediatamente ad intervento 
chirurgico. 


MONTE ZEBIO: La conquista del 
West, con G. Peck DR ® 

N. D. OLYMPIA: La corsa del se¬ 
colo, con Bourvil C ® 

ORIONE: Il tiglio di All Babà 

A ® 

PANFILO: Zeppelin, con M. York 

A ^ 

SALA CLAMSON: I nipoti di Zor- 
ro, con Franchi-lngrassia C $ 
S. SATURNINO: Non alzare II 
ponte ebbassa il fiume, con J. 
Lewis C 

TIBUR: La sfinge d’oro, con R. 

Taylor A ® 

TIZIANO: Ursus terrore dei Kir¬ 
ghisi S M *, 

TRASPONTINA: Tarzan nella giun¬ 
gla ribelle, con R. Ely A '* 
TRASTEVERE: Gli eredi di King 
Kong A 9. 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: Am- 
bra-Jovinelli, Apollo, Aquila, Argo, 
Corallo, Colosseo, Cristallo, Espe¬ 
ria, Farnese, Nuovo Olympia, Pal- 
ladium. Planetario, Prima Porta, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. • 
TEATRI: Rossini, Satiri. 


ISTITUTO 

FEYOU 

Classi di ricupero; classi 
per corsi normali; classi 
per studenti lavoratori; 
consulenza scolastica e 
preparazione per esami 
di idoneità e di diplo> 
ma per i diversi tipi di 
scuola • Asilo-giardino 
con servizio di pullmi¬ 
no - Stenodattilografia 
Una tradizione di com¬ 
petenza e serietà 


VIA FABIO MASSIMO, 72 
TELEFONO 35.29.67 
VIA TORREVECCHIA, 147 
TELEFONO 33.78.656 


ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTr svende 
per inventario: SERVIZI - TAP¬ 
PETI PERSIANI - ARAZZI • 
SPECCHIERE - LAMPADARI - 
CRISTALLERIE - CINESERIE, 
eccetera. Prezzi ridottissimi!!! 
QUATTROFONTANE 21 /C. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Stadio • GabMwito 


par li 


Or. PIETRO 


Modico 
alla ge* 


ROMA VIA VIMINALE 38 
MI Rollio Tuta BalIT 
Cono. 8-12 o 15-19 o app « 
(Non m Corano rim o rso , pi 


ppp mi. «n.itt 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso • del corp# 
macchie • tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Or.USAI m» 





















PAG. 8 / spetta coli-arte 

JVtenzel I Iniziativa dei sindacati 


Alla 111 Settimana internazionale 


Lorenzaccio" 
di Bussotti 


l'ha scelta 

i 

per farne 
la nuova 
«Ma non» 


Dinocittà : 
rilancio 


di Vertov 1 


f • é • k < 

l’Unità / giovedì 7 settembre 1972 


Lettere- “ 
all’ Unita' 


inunviv | x «I , m | 

della lotta da il tono a Grado 


Festival 
della musica 



Jana Prelssova, giovane attrice cecoslovacca che ha al suo 
attivo già una ventina di film, è Manon nell'omonimo film che 
Il regista Jiri Menzel ha appena terminato di girare a Praga 


Tra un mese il «via» 

Come funzionerà 

Canzonissima 72 

Trentadue cantanti in gara - Fasi, vo¬ 
tazioni, giurie della teletrasmissione 


Trentadue cantanti In gara, 
sedici uomini, altrettante don¬ 
ne; quattro fasi preliminari e 
una fase finale; ogni settima¬ 
na quattro giurie, una al Tea¬ 
tro delle Vittorie composta di 
dieci personaggi dello sport 
e tre esterne ognuna di quin¬ 
dici elementi, nelle sedi dei 
vari quotidiani italiani; due 
classifiche distinte, una per i 
cantanti e un’altra per le can¬ 
tanti in ogni trasmissione: que¬ 
ste le caratteristiche e le no¬ 
vità previste dal regolamento 
di « Canzonissima 1972 » che 
comincerà sabato 7 ottobre per 
concludersi, dopo tredici tra¬ 
smissioni, con la finalissima 
del 6 gennaio, e che — ca 
m’è noto — sarà presentata 
da Pippo Baudo con al suo 
fianco in qualità di aiuto pre¬ 
sentatrice e valletta Loretta 
Goggi. 

Prima fase: è prevista in 
quattro puntate. I trentadue 
cantanti partecipanti saranno 
otto per puntata (quattro uo¬ 
mini e quattro donne). Al ter¬ 
mine di ogni puntata i primi 
classificati (un uomo e una 
donna) per un totale di otto 
cantanti saranno ammessi di 
diritto alla terza fase. I se¬ 
condi e 1 terzi classificati (due 
uomini e due donne ogni set¬ 
timana) per un totale di sedi¬ 
ci cantanti parteciperanno in¬ 
vece alla seconda fase. 

Seconda fase: si svolgerà in 
due trasmissioni e vi prende¬ 
ranno parte otto cantanti 
per settimana (quattro uo¬ 
mini e quattro donne). Sa¬ 
ranno ammessi alia terza fa¬ 
se di « Canzonissima 1972 » 
1 cantanti (due uomini e due 
donne) classificatisi al pri¬ 
mo e secondo pasto delle 
graduatorie compilate ai ter¬ 
mine di ogni trasmissione e, 
inoltre, il cantante e la can¬ 
tante terzi classificati che 
abbiano riportato il maggior 
punteggio nelle due puntate 

Terza fase: è prevista in 
tre trasmissioni e vi parteci¬ 
peranno gli otto cantanti se¬ 
lezionati al termine della pri¬ 
ma fase e i dieci che avran¬ 
no superato la seconda fase. 


Riprende l'attività 
il Circolo culturale 
Centocelle 

Il Circolo culturale Cento- 
celle ha ripreso, da ieri, la 
■uà attività con uno spettata 
lo di canti di lotta e di prote¬ 
sta di Giovanna Marini. 11 
recital sarà replicato stasera 
alle 21. 

Proseguendo nelle sue int- 
Siative il Circolo presenterà 
domenica 10, alle 17,30, Gian 
ni Nebbiosi e le sue canzoni, 
mentre a partire da lunedi 11 
verrà ripreso uno degli spetta- 
eoli della scorsa stagione: 
Bassa macelleria (Cento anni 
« lotta operaia) con il Grup¬ 
po Teatro. 


Al termine di ogni trasmis¬ 
sione saranno ammessi alla 
fase successiva i cantanti 
classificati al primo e al se¬ 
condo posto (due uomini e 
due donne per puntata) di 
ogni trasmissione, per un to¬ 
tale di dodici cantanti. 

Quarta fase: si svolgerà in 
due settimane e ogni setti¬ 
mana saranno in gara sei 
cantanti (tre uomini e tre 
donne). Verranno ammessi 
alla fase finale di « Canzo¬ 
nissima 72 » gli otto cantan¬ 
ti (quattro uomini e quat¬ 
ti o donne) che si saranno 
classificati al primo e secon¬ 
do posto al termine di ogni 
puntata 

La fase finale di « Canzo¬ 
nissima 72 » prevede una tra¬ 
smissione. che si svolgerà il 
23 dicembre, e Ir « finalissi¬ 
ma » del 6 gennaio e vi pren¬ 
deranno parte otto cantanti 
(quattro uomini e quattro 
donne). 

Le giurie saranno quattro 
per ogni puntata, fatta ec¬ 
cezione per la finalissima 
del 6 gennaio per la quale le 
giurie saranno venti, compo¬ 
ste di venticinque elementi 
ognuna, e costituite nelle se¬ 
di RAI di Ancona. Bari, Bo¬ 
logna, Bolzano, Cagliari. Ca- 
tania. Cosenza, Firenze, Ge¬ 
nova. Milano, Napoli, Paler¬ 
mo, Perugia, Pescara. Poten¬ 
za. Roma, Torino. Trento, 
Trieste, Venezia. Per le tra¬ 
smissioni delle quattro fasi 
preliminari funzioneranno in¬ 
vece una giuria prescelta 
dalla RAI e composta di die¬ 
ci personalità dello sport che 
si troverà al Teatro Delie 
Vittorie e tre giurie ester¬ 
ne, nelle sedi dei vari quo¬ 
tidiani italiani, formati da 
quindici elementi. I compo¬ 
nenti della giuria del Teatro 
Delle Vittorie avranno a di¬ 
sposizione ognuno da tre a 
sei voti, mentre i componen 
ti delle giurie esterne potran¬ 
no attribuire ad ogni canzo¬ 
ne da uno a tre voti. 

Il pubblico potrà esprime¬ 
re le preferenze ne! con¬ 
fronti dei cantanti esclusiva¬ 
mente con l'invìo delle car¬ 
toline appositamente predi¬ 
sposte Per ogni trasm ssio 
ne deile prime quattro fasi 
ogni cartolina dovrà conte 
nere due preferenze: una 
per un cantante e l'altra per 
una cantante .Se le cartoline 
conterranno l’indicazione del 
titolo delle canzoni eseguite 
dal cantante o dalla c.antan 
te nella trasmissione alla 
quale si riferiscono le carta 
line, la preferenza sarà attri¬ 
buita ugualmente Per la fa¬ 
se finale ogni cartolina dovrà 
contenere soltanto la prefe¬ 
renza per un cantante (uomo 
o donna) 

I trentadue cantanti in ga¬ 
ra dovranno eseguire canzo 
ni diverse in cascuna fase 
di « Canzonissima ». fatta 
eccezione per la finale e la 
finalissima, nelle quali do- 
vranno essere presentati gli 
stessi motivi della quarta 
fase. In questa quarta fa¬ 
se I cantanti ammessi da 
vranno eseguire un motivo 
inedito di autori italiani e in 
lingua Italiana. 


Convocata per mercole- 
dì prossimo una riunione 
delie sezioni sindacali 
di azienda dei cinema 


La FILS-CGIL, la FTJLS- 
CISL e la UIL-Spettucolo ren¬ 
dono noto con un comunicato 
che mercoledì prossimo alle 
ore 16 si svolgerà presso la 
sede della FILS una riunione 
delle sezioni sindacali di azien¬ 
da del cinema per decidere 
sulle Iniziative da prendere 
a sostegno degli ex dipenden¬ 
ti della De Laurentiis, che da 
circa tre mesi occupano l’a¬ 
zienda per difendere il loro 
diritto al lavoro. 

Dopo aver sottolineato come 
le pressioni esercitate dalle 
maestranze di Dinocittà nei 
confronti del governo non ab¬ 
biano sortito alcun effetto, e 
come non ci siano elementi 
tali da far pensare ad una 
rapida soluzione della verten¬ 
za, il comunicato congiunto 
dei sindacati così prosegue: 

« Molte sono le promesse 
di interessamento che i lavo¬ 
ratori hanno ricevuto; c’è 
persino chi, per motivi pura¬ 
mente strumentali, aveva an¬ 
nunciato la sistemazione del 
lavoratori e la salvezza della 
struttura mediante una appo¬ 
sita riconversione tecnico-or¬ 
ganizzativa del complesso, ma 
dopo mesi di attesa e di am¬ 
mirevole pazienza i lavorata 
ri si trovano a fare i conti 
con una realtà ben diversa. 

« Il governo, chiamato da 
più parti direttamente in cau¬ 
sa, si è limitato ad atti di 
carattere burocratico senza 
assumersi la responsabilità po¬ 
litica necessaria per affronta¬ 
re concretamente il problema 
dell’occupazione del lavoratori 
interessati. 

« Le intimidazioni esercitate 
sla dagli azionisti della Ban¬ 
ca Commerciale In combutta 
con il signor De Laurentiis 
mediante l'azione giudiziaria 
tendente ad ottenere lo sgom¬ 
bero dell’azienda da parte de¬ 
gli occupanti, sia con il ten¬ 
tativo di determinati e ben 
individuati gruppi polìtici di 
mettere la sordina alla pra 
testa, non solo non hanno 
fiaccato l’unità dei lavoratori 
ma hanno riconfermato, se ce 
ne fosse stato bisogno, la ne¬ 
cessità di sviluppare la lotta 
in modo diretto e deciso. E’ 
questa la decisione scaturita 
dall’assemblea generale degli 
occupanti, svoltasi Ieri l’altro 
dopo un dibattito approfondi¬ 
to sullo stato della vertenza. 

« La lotta che sarà sviluppa¬ 
ta nei prossimi giorni — con¬ 
tinua il comunicato del sin¬ 
dacati — è orientata a Impe¬ 
gnare il governo, e per esso 
il Ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statali, ad intervenire 
con soluzioni positive e globa¬ 
li per risolvere il problema 
dell'occupazione del lavorata 
ri. VI sono indicazioni preci¬ 
se avanzate, a tale proposito, 
dal sindacati, sia attraverso 
prese di posizione, documenti 
e memorie, sia attraverso 1 
vari colloqui avuti dal lava 
ratori e dai sindacati a vari 
livelli politici e governativi. 

« I sindacati dello spettaco¬ 
lo della CGIL, CISL e UIL. 
nel momento in cui i lavorata 
ri della De Laurentiis si ap¬ 
prestano ad aprire una nua 
va fase della vertenza che da 
vrà portare al rilancio della 
loro azione di lotta verso 11 
governo e gli enti pubblici, 
ritengono indispensabile im¬ 
pegnare tutte le strutture or¬ 
ganizzative centrali e di base 
per dare alla lotta stessa il 
necessario contributo dì soste¬ 
gno e di solidarietà attiva da 
parte di tutti i lavoratori del 
settore ». 

Il comunicato si chiude con 
un invito a tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali dì base a 
mettere in atto tutte le ini¬ 
ziative (attestati di solida¬ 
rietà — lancio di sottoscrizia 
ne tra I lavoratori — incontri 
con il comitato di occupazia 
ne) necessarie a fare matura¬ 
re una piu incisiva azione a 
difesa della lotta dei dipen¬ 
denti di Dinocittà e dei livel¬ 
li di occupazione- 


Grave gesto 
antisindacale 
della Metro 


Il segretario della Commis¬ 
sione interna della Metro 
GoJdwyn Mayer, Claudio Mar¬ 
chesani. figura nella lista dei 
cinquanta lavoratori che la 
società distributrice america¬ 
na vuole licenziare, nel qua¬ 
dro d'un progetto di « ristrut¬ 
turazione » della propria at¬ 
tività. del quale intende far 
pagare le spese ai suoi di¬ 
pendenti. Nel corso di un in¬ 
contro con i rappresentanti 
padronali, ieri nella sede del- 
l’ANICA, l delegati sindacali 
di numerose aziende del set¬ 
tore (noleggio, sviluppo e 
stampa. ecc.>. hanno chiesto 
il ritiro del licenziamento di 
Marchesani, come pregiudizia¬ 
le a una ripresa delle trat¬ 
tative, mentre hanno confer¬ 
mato la loro opposizione ge¬ 
nerale ai piani della Metro. 

La gravità del gesto antì- 
sindacale della società cine¬ 
matografica americana, con¬ 
trario a ogni accordo inter- 
confederale, è resa più pe¬ 
sante dal fatto che il segre¬ 
tario della Commissione in¬ 
terna si trova assente dal la¬ 
voro per malattia. 


Gemali immagini nella « Sesta parte del mondo », nella « Sinfo- S1 , niugura doman , 
nia del Donbass» e nell'«Undicesimo anno» - Fanatismo e ir- ^“tYvaimt^S'naieK 
razionalità nel «Trionfo della volontà» di Leni Riefenstahl 

luta, il « melodramma roman- 

le solo io posso vederlo. Da della Germania in tutte le sue cinnue d att^ e^enriri^scliln? 
oggi mi libero per sempre del- strutture portanti. In questo 

l’immobilità umana...». .. senso, la pellicola è mTresa f, 1 


Dal nostro inviato 


GRADO, 6 rimmobllità umana...». senso, la pellicola è un*reso- 

inizio d’urto alla III Setti- Naturalmente, il nome di conto puntiglioso e ossessivo 
mana Internazionale del Cl- Dziga Vertov — Immatura- con vaghe quanto ciniche pre- 

nema: le prime proiezioni, in- mente scomparso 11 12 feb- tese poetiche sulle deliranti 

fatti, hanno già posto gli spet- braìo 1954 a Mosca — è ben parate, sulle ostentazioni da 

tatori di fronte a opere e a altrimenti significativo nella incubo della potenza e del 

cineasti che, comunque valu- storia del cinema, più che per plauso delle folle che 11 regi- 

tati e valutabili, sono del prò- queste sortite declamatorie, me presentò allora come mi- 

tagonistl della storia del ci- per i film che egli realizzò nacciosa sfida al mondo inte- 


conto muitlelìoso e ossessivo 11 testo <‘ s P*™to al dramma 

con vaghe quanto ciniche pre- ! ^et^ìe'scene^ 1 cattimi 
tese poetiche sulle deliranti set) ’ le scene ’ i costumi e, si 


Darate sulle ostentazioni da capisce, la musica* Lo stesso 

Incubo della potenza e del attore cantore^ anche qUale 

plauso delle folle che 11 regi- attore-cantore. 

me presentò allora come mi- La partitura prevede l’in- 
nacciosa sfida al mondo lnte- tervento d’una grande orche- 


tati e valutabili, sono del pro¬ 
tagonisti della storia del ci¬ 


nema. In particolare, i film ed negli anni Venti, gli anni cioè ro che guardava a quelle co- s ^ ra sinfonica, un nutrito co- 
1 rispettivi autori della gior- del l’esaltante ascesa della Ri- se più allibito, purtroppo, che ro (P 6 * 1 l’occasione, quello di 


nata sono stati, nel pomerig^ 
glo, La Sesta parte del moti- 


voluzione d’Ottobre, alla qua- determinato a stroncarle 


Radio Amburgo), una coreo 


le infatti il cineasta sovietico C’è chi, vedendo questo grafia vistosa, affidata a Car¬ 


do (1928), La sinfonia del dedicò larga e appassionata Trionfo della volontà, in pre* 1° Emanuele Crespi e a Gian- 


Doìibass (1930), L'undicesimo 
anno (1928), di Dziga Vertov; 
mentre la serata è stata In- mondo, quanto L'undicesimo in esso momenti e motivi di 

tensamente occupata dal do- anno e la Sinfonia del Don - suggestione, o ancor peggio di 

cumentario-kolossal, Il trion • bass si possono inscrivere a fascino, parlando di ìmmagi- 

fo della volontà (1936) di Le- giusto titolo in quel vasto ma ni, di montaggio e di soluzia 

ni Riefenstahl e dal film di vimento culturale che con- ni figurative; ed altri che, pur 


parte del suo talento creati- da a non si sa quale sorta di cario Vantaggio. Direttore dei¬ 
vo. Tanto La sesta parte del snobismo ha voluto scorgere lo spettacolo, il maestro Giani- 

mondo, quanto L’undicesimo in esso momenti e motivi di pierò Taverna. 


ni Riefenstahl e dal film di vimento culturale che con¬ 
montaggio. Tempi meraviglio- centrò soprattutto le proprie 
si (1965) di Lionel Rogosin. migliori energie in un con- 

Dziga Vertov, cineasta ri- tributo prezioso a sostegno 


centrò soprattutto le proprie constatando il tragico grotta 
migliori energie in un con- sco al centro del quale si mua 


L'opera — che è in « copro¬ 
duzione» con altri Enti — 
sarà poi rappresentata anche 
a Bologna e a Firenze. 

Lorenzaccio vuole riassume- 


voluzionario sovietico tra i più della costruzione della prima 
stimolanti ma anche tra 1 più società socialista. 


tributo prezioso a sostegno ve Hitler, « privilegia » questo 
della costruzione della prima ultimo — In forza di una pre- 


sco al centro del quale si mua re i modi del melodramma ot- 
ve Hitler, « privilegia » questo tocentesco, nel quale conflui- 
ultimo — ìn forza di una pre- scono il grand-opéra, il diver- 


discussi, approdò alla mili¬ 
zia socialista sull'onda del più 


sunta ideologia, quando invece tissement, le «arie», le «con¬ 


certo Dziga Vertov, seppure si tratta di un regresso puro venzioni » del teatro lirico. 


generoso slancio degli Intel- epigoni più o meno dotati nel 


ha trovato e trova tutt’oggì e semplice allo stato di ferinl- 


sul piano dello stile ora- 


lettuall del tempo, In Darti- la sua ardita teorizzazione del torio e comportamentale nel 

> . . . ~ - i _ut _ i. _* _ i _ r _«• _ «_«_i _ i _ _ 


Lorenzaccio si articola, co¬ 
me si è detto, in cinque atti, 
ciascuno « dedicato » a ma 


colare del costruttlvisti, e nel- « cinema-verità ». resta tuttavia confronti dello sbrindellato e menti salienti della tradizio 


la scia della loro azione di soltanto un momento folga becero Mussolini: ora, atteg- 

rottura, di provocazione, di rante della prestigiosa stagio- giamentì del genere a nostro 

rinnovamento si rivolse al cì- ne del cinema sovietico, poi- parere denotano, al di là di 


ne melodrammatica. 

Il primo atto, ad esemplo. 


rinnovamento SI rivolse al Cl- ne aei cinema sovietico, poi- parere aenouuio, ai ui m ui Rnmnnticismo è 

nema — accettando l'insegna- chè Eisenste'm, specie con II una congenita miopia politi- mia sMuenzadi tutti 1 luoehi 
mento di Lenin - come al vecchio e il nuovo, pur rifiu- ca, un giudizio improntato a drt telftro romS- 


mezzo più rivoluzionario per tando l’insegnamento del¬ 
la crescita politico - culturale lo stesso Dziga Vertov, sa- 
delle masse contadine ed opa prà raggiungere vette vertigi- 
raie. Il suo nome, soprattut- nose nel campo del cinema 


. Jl « UctoàLLi lì uui icai/iu luiucur 

a rI aC c*^i «w*» S Ih°’ P vu ti co: veleni, spade, notturni, 

portare soltanto ftd una vi* ntrivMtà oa&sìonì 

sione del mondo e delle cose atrocità, passioni. 


to, resta legato alla sua ori- militante e nel cinema tout- 
ginale e pionieristica teorizza- court . 

zione dell’impiego del mezzo Un discorso radicalmente di¬ 
cinematografico per indagare verso, come è ovvio, merita 
la realtà come di un terzo Leni Riefenstahl e 11 suo 


'nose nel campo del cinema distorta e deformata; poiché L secondo atto. Intitolato 
militante e nel cinema tout- Il trionfo della volontà è e Lorenzaccio, si svolge nella 

court. resta un ribaldo peana ad presentazione del protagonista 

Un discorso radicalmente di- una realtà e ad un tempo dell’opera, il quale — però — 

verso, come è ovvio, merita da sradicare dalla nostra vita. non canta ne parla. 

Leni Riefenstahl e 11 suo E questo. In effetti, è pra Nel terzo atto. La Repubbll- 
Trionfo della volontà, film prio l’intento del già noto Bei ca, si configura una sintesi 

che si può definire in effetti tempi, tempi meravigliosi, verdiana delle varie azioni del 

Il trionfo della servile plag* film col quale Lionel Roga dramma, mentre nel quarto 

gerla nel confronti del più sin mette brutalmente a con- e nel quinto, nel quali rìcom- 


Nel terzo atto. La Repubbli¬ 
ca, si configura una sintesi 


occhio, più veritiero, spietato Trionfo della volontà, film prio l’intento del già noto Bei ca, si coniigura una »mw»i 

ed acuto dell’occhio umano, che si può definire in effetti tempi, tempi meravigliosi, verdiana delle varie azioni del 

che si compendiò infatti nelle H trionfo della servile plag* film col quale Lionel Roga dramma, mentre nel quarto 

definizioni di « cine - occhio », geria nel confronti del più sin mette brutalmente a con- e nel quinto, nel quali ricom 

« cine - verità » ed anche in esecrabile regime che abbia fronto la parassitarla abulia, pare un titolo caro all autore. 


più avanzati corollari che si mal cosi selvaggiam 
richiamano ad una visione lm- vastato la vita e le c 
mediata delle cose, cioè a la di interi popoli e 
vita colta In flagrante » (co- un’epoca: il nazismo. 


mal così selvaggiamente da lo snobismo cretino e l’osten- 
vastato la vita e le coscienze tato cinismo dei borghesi con 


— T!ie Rara Requiem — v^n 
goro prese in rassegna le 


di interi popoli e di tutta le angosciose minacce che « chiuse » melodrammatiche di 
un’epoca: il nazismo. incombono oggi sull’intera stampo wagneriano. C’è una 


me diceva lo stesso Vertov) 


Tuttora attiva. Leni Rlefen- umanità. 


o I fatti riprodotti all’improv- stahl arrivò alla regìa, negli 

viso proprio nella progressìa anni Venti circa, attraverso 

ne reale del loro accadimento. una dignitosa carriera di at- 

Tuttavia, se Dziga Vertov trice e di collaboratrice di va- 

ebbe a suo tempo il grosso ri cineasti del momento, con 

merito di rivoluzionare le tee- un’opera già premonitrice — 

niche di montaggio e di ripra per le folate di irrazionalismo 

sa del film, l’estremismo en- cupo e magniloquente che in 

fatico tipico del costruttlvisti essa agitavano una vicenda 

lo portò non di rado ad as- continuamente sull’orlo del 

sumere verso la più comples- penoso ridicolo — dell’appro* 

sa dinamica culturale atteg- do squallido cui sarebbe gìun- 

giamenti di Irriflessiva intol- ta quale zelantissima cineasta 

leranza che marcarono forse al Goebbels prima e del ra 

In modo negativo tua lo svi- girne nazista stesso poi 

luppo delle sue teorie, sia il Quanto al film. Il trionfo 
suo intervento attivo in cam- della volontà, diciamo prima 

po specificamente clnemata di tutto che esso fu prodot- 

grafico. A più riprese, anzi, to direttamente dal partito na- 

Dziga Vertov, dopo i primi zionalsocialista e in subordine 

successi ottenuti con la mac- che la stessa opera è incen- 

china da ripresa portatile, eb- trata sui cupi rituali di Ionta- 

be a dire con ostinata sup- na eco barbarica per celebrar 
ponenza: « Io sono l’occhio ci- re il congresso nazista di Na 
nematografico. Sono l’occhio rimberga del 1934 che veniva 

meccanico. Sono la macchina a sancire, in certo modo, la 

che vi mostra li mondo qua- pressoché totale nazlficazione 


Intervista a « Cine cubano » 


Glauber Rocha denuncia 
il carattere nazista 
del governo brasiliano 


Sauro Borelli 


certa attesa per lo spettaco 
lo, anche in rapporto alle ri¬ 
levanti spese di allestimento 


L’AVANA, 6 

Il notissimo regista brasilia¬ 
no Glauber Rocha, da tempo 
stabilitosi all’Avana, ha affer¬ 
mato. in un’intervista rilascia¬ 
ta alla rivista Cine cubano, 
che la violenta reazionaria nel 
suo paese si manifesta In par¬ 
ticolare con il genocidio da 
gli indiani dell’Amazzonia, 
con l’attività delle squadre 
della morte e con l’assassinio 
dei prigionieri politici. 

Nell’intervista. Rocha fa la 
storia delle difficoltà affron¬ 
tate negli ultimi anni in Bra¬ 
sile. le quali Io hanno spinto 
a lasciare il paese e ad ag¬ 
giungere il suo nome al lun¬ 
go elenco degli esiliati poli¬ 
tici. «Quasi tutti coloro che 
hanno raggiunto una certa 
statura artistica e culturale — 
ha detto il regista — se ne 
sono già andati da tempo, 
come i sociologhi Josue De 
Castro e Celso Furtado che. 
al pari di altri scienziati, fi¬ 
losofi e scrittori, insegnano In 
università straniere; e possa 
no dirsi fortunati per non 
essere finiti in galera come 
è capitato allo storico Caio 
Prado ». 

Rocha ha poi detto che si 
era definitivamente deciso già 
dall’aprile del 1971 ad andar¬ 
sene all’estero, dopo aver vi¬ 
sto che perfino a un artista 
della fama e della bravura di 
Michelangelo Antonioni era 
stato proibito di girare un 
film In Brasile. Egli afferma 
poi neU’intervista a Cine cu¬ 
bano che il regime militare 
brasiliano ha un’ideologia si¬ 
mile al nazismo, e che ad es¬ 
so è stato assegnato dagli 
Stati Uniti un ruolo « subim¬ 
periai ista ». che si concretiz¬ 
za in una politica di inter¬ 
vento diretto nel Cile, nel 
Perù e nell'Uruguay. 

Rocha conclude la sua in¬ 
tervista dichiarando: « Tutta 
l’America latina è attraver¬ 
sata da fermenti rivoluziona¬ 
ri e per molti di noi il film 
è un’arma politica- Noi cl 
consideriamo gli araldi della 
rivoluzione, la cui marcia nel- 
l’America latina A Inarresta¬ 
bile ». 


_nai xj7_ 

oggi vedremo 

GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
(1°, ere 15 - 2°, ore 20) 

Trasmissioni da Monaco a partire dalle ore 15 fino alle 
ore 20 con la ripresa delle gare di ciclismo e di atletica leg¬ 
gera. Dalle ore 21,20, sul secondo canale, fino alle 24,15 ver¬ 
ranno trasmesse le gare di boxe. Palla a volo e pallacanestro. 
Seguirà il riassunto della giornata. 

LA LINEA D’OMBRA 
(1°, ore 22,30) 

La linea d'ombra è un racconto quasi intimista del grande 
romanziere inglese di origine polacca Joseph Conrad. Narrato 
In una chiave palesemente emblematica e autobiografica, il 
racconto di stasera vede come protagonista un capitano d’alto 
mare al suo primo comando, costretto ad effettuare una 
lunga traversata con l’intero equipaggio reso inabile dallo 
scorbuto. La simbolica Linea d’ombra del titolo sta a signifi¬ 
care il delicato momento del passaggio di un uomo dalla già 
vinezza all’età matura. 

TUTTO E’ POP (1°, ore 22,30) 

Ospiti della puntata di stasera della trasmissione Tutto è 
pop, dedicata questa volta al a teatro pop» sono: I cantanti 
folk Maria Monti, Claudio Baglioni. Francesco Guccini; i 
complessi «Osanna» e «Franco Battiate) Pollution», nonché 
Lucio Dalla e Tito Schipa jr. 


Rincrudita 
la censura 
sul cinema 
in Spagna 

MADRID, 6 

La censura non può essere 
modificata, solo per far pia¬ 
cere « ai capricci o agli inte¬ 
ressi distorti di pochi indivi¬ 
dui ». Lo ha dichiarato il mi¬ 
nistro spagnolo delITnforma- 
zione e del Turismo. Alfre¬ 
do Sanchez Bella, in risposta 
alle numerose critiche che 
vengono mosse in Spagna con¬ 
tro la troppo rigida censura 
cinematografica. « La censura 
— ha detto ancora il mini¬ 
stro franchista — è assolu¬ 
tamente necessaria per pre¬ 
servare il volto che la Spa¬ 
gna ha acquisito in tanti sa 
coli di storia. I principi fon¬ 
damentali non debbono essa 
re violati solo per soddisfare 
i capricci di qualcuno, e la 
maggioranza non deve soffri¬ 
re per questi motivi ». 

Questa ennesima conferma 
deH’atteggiamento repressivo 
e oscurantista del governo di 
Madrid viene dopo che, con¬ 
tro le pesanti restrizioni del¬ 
la libertà d’espressione, ave¬ 
vano manifestato la loro pro¬ 
testa non soltanto registi, at¬ 
tori e intellettuali in genere, 
ma gli stessi sindacati « uffi¬ 
cili » di categoria. Anche gli 
ambienti dell’industria sono 
Infatti preoccupati per il dan¬ 
no (economico) provocato dai 
divieti della censura: danno 
valutato, per il solo anno scor¬ 
so. attorno ai sci milioni di 
dollari (circa tre miliardi e 
mezzo di lire) Ma il mini¬ 
stro Sanchez Bella, dal cui 
dicastero dipendono gli affa¬ 
ri del cinema, ha chiamato in 
causa la «disorganizzazione 
del settore» per spiegare la 
situazione di crisi della cine¬ 
matografia iberica. 



Ancora un richia¬ 
mo a Lenin 
sul «doppio 
sfruttamento 
della donna» 

Cara Unità, 

vorrei continuare il dibat¬ 
tito iniziato con la lettera del¬ 
ta compagna Silvana Valerio 
sulla contradditorietà del com¬ 
portamento di molti compa¬ 
gni, militanti attivi e rivolu¬ 
zionari nelle lotte, ma conser¬ 
vatori e borghesemente egoi¬ 
sti nei rapporti personali con 
la loro compagna. Questa è 
una realtà molto diffusa ed 
evidente, infatti neppure il 
compagno Tretola nel suo in¬ 
tervento antifemminista del 
22 agosto si sente di negarla. 

Che la giusta ribellione del¬ 
le donne sia incanalata in mo¬ 
do sbagliato dai movimenti 
femministi piccolo-borghesi è 
un conto, compagno Tretola; 
e un altro è affermare che 
il problema della donna non 
meriti, nella lotta anticapitali¬ 
sta, una particolare attenzio¬ 
ne e organizzazione! Questa 
necessità era già prevista dal 
compagno Lenin (che anche 
tu hai mesa in causa), il qua¬ 
le nel 1920, in un colloquio 
con Clara Zetkin, affermava: 

« Noi dobbiamo asolutamen- 
te creare un potente movi¬ 
mento femminile intemaziona¬ 
le, fondato su una base teo¬ 
rica netta e precisa.. ». E a 
proposito del’insensibilità di 
molti compagni al problema 
femminile, Lenin prosegue: 
«Disgraziatamente si può an¬ 
cora dire di molti compagni: 
"Gratta un comunista e trova 
rai un filisteo!’*. Evidentemen¬ 
te dovete grattare il punto 
sensibile: la loro concezione 
della donna ». 

Quanto all’argomento speci¬ 
fico delle lettere precedenti, 
cioè il problema della donna 
doppiamente sfruttata dall’or¬ 
ganizzazione capitalistica del 
lavoro, e dall’uomo, riporto 
ancora queste parole di Le¬ 
nin: « Pochisimi uomini, an¬ 
che tra i proletari, si ren¬ 
dono conto della fatica e del¬ 
la pena che potrebbero rispar¬ 
miare alla donna se dessero 
una mano al "lavoro della 
donna ”.... La vita domestica 
di una donna costituisce un 
sacrificio quotidiano fatto di 
mille nonnulla. La vecchia su¬ 
premazia dell’uomo sopravvi¬ 
ve in segreto. La gioia dello 
uomo e la sua tenacia nella 
lotta diminuiscono di fronte 
all’arretratezza della donna, 
di fronte alla sua incompren¬ 
sione degli ideali rivoluziona¬ 
ri... ». 

Tutte le citazioni sono trat¬ 
te da Lenin, « L’emancipazio¬ 
ne della donna». Edizioni Ri¬ 
nascila, Roma, 1948. 

Concludendo: ogni compa¬ 
gna è ovviamente consapevole 
del fatto che il suo nemico 
principale è il sistema capi¬ 
talistico e la divisione del la¬ 
voro ad esso connaturata; ma 
per lottare contro di esso al 
fianco dell’uomo, come è suo 
diritto e dovere, ha bisogno 
di quel tempo che solo a lei 
viene sottratto dal lavoro do¬ 
mestico a scapito della cultu¬ 
ra e dell’attività politica. A 
questo scopo non ci sembra 
uno sforzo volontaristico da 
parte dei compagni dividere 
con noi le attività minimali in¬ 
dispensabili alla sopravvivenza 
nell’attuale organizzazione del 
lavoro. 

MARINA BIANCHI 
(Milano) 


Caro direttore, 

in una pagina domenicale de 
l'Unità sono capitate due con¬ 
notazioni estremamente inte¬ 
ressanti sul nostro modo di 
« essere italiani » e appare 
quasi « diabolico» che siano 
riunite a così breve distanza, 
legate — neanche a farlo ap¬ 
posta — da un significativo fi¬ 
lo di dipendenza. Nelle « Let¬ 
tere a l'Unità» compare una 
lettera della compagna Silva¬ 
na Valerio di Bari, la quale si 
lamenta — è una vecchia que¬ 
stione italiana — perchè il 
• marito di sinistra », quan¬ 
d’anche sua moglie lavori co¬ 
me lui, quando toma a casa 
vuol trovare il e piatto pron¬ 
to» e tutto il resto. Riguardo 
a questi settori del costume 
(l’equiparazione femminile, il 
riconoscimento della libertà 
personale, i pregiudizi sessua¬ 
li) gli italiani — duole dirlo 
— sia progressisti che reazio¬ 
nari — sono accomunati su 
generali posizioni passatiste. 
Certa mentalità e certi com¬ 
portamenti hanno radici anno¬ 
se e cominciano ad attecchire 
profondamente fin dall’infan¬ 
zia . Ecco, infatti, che lì accan¬ 
to, nella rubrica « Speciale 
scuola » compare la « compo- 
siziose » di un ragazzo, il qua¬ 
le dice che tessendo maschio 
non aiuto la mamma »; figu¬ 
riamoci se poi, quando sarà 
marito, aiuterà la moglie! 

Volevo, però, far notare che 
non tutti i ragazzi italiani ven¬ 
gono educali nell'alveo di cer¬ 
ti pregiudizi. I miei scolari del¬ 
la scuola elementare di Cami- 
gliano, in un giornalino che si 
chiama H Prometeo e dove si 
occupano di tutto, dai fatti 
politici, a quelli economici, a 
quelli sociali, a quelli di co¬ 
stume, pubblicano scomposi¬ 
zioni » altrimenti indicative. 
Ne riporto, parzialmente, un 
paio. 

Parla una bambina: «Certi 
uomini lascerebbero fare i la¬ 
vori di casa soltanto alle don¬ 
ne. Il mio papà la mattina si 
alza presto e va via col ca¬ 
mion e la sera toma quasi 
sempre tardi e quando ha ca 
nato guarda il telegiornale e 
poi va a letto, ma quando 
toma presto aiuta un po’ in 
casa. Però ci sono certi ma¬ 
riti che quando tornano da la¬ 
vorare si mettono in poltrona 
a guardare la televisione, men¬ 
tre le donne s’affaccendano in 
cucina intorno ai fornelli sep¬ 
pure anche loro sono tornate 
appena dal lavoro. Gli uomini 
basta che aiutino le donne e 
poi hanno voglia loro di met¬ 
tersi comodi in poltrona a 
guardare la televisione. Gli 
uomini potrebbero aiutare le 
donne a sistemare i bambini 
oppure appai ecchiare, insom¬ 
ma aiutare un po’ le donne. 


Certi uomini farebbero far® 
tutto alle donne come se fos¬ 
sero schiave, Invece 1 lavori 
di casa vanno divisi fra uomi¬ 
ni e donne ». 

Parla un bambino: « Gli ua 
mini devono dare una mano 
In casa perchè le donne sono 
anche troppo sacrificate. Il 
mio papà, quando la mia 
mamma cl ha troppo da fare, 
lava ì piatti e io lo aiuto ad 
asciugarli. Se 11 mio papà non 
avesse preso moglie e fosse 
rimasto solo avrebbe fatto le 
pulizie da sè e avrebbe capito 
la fatica che fanno le donne. 
Ma il mio papà è stato fortu¬ 
nato e cl ha la mamma che 
lo aiuta, però lui lo sa che i 
lavori dì casa si fanno con fa¬ 
tica. Io penso che 1 lavori di 
casa li devono fare mezzo gli 
uomini e mezzo le donne ». 

Con ì più cordiali saluti. 

DOMENICO ACCONCI 
(Lucca) 


RDT e non 
Germania Est 
(occorre 
ricordarlo) 

Cara Unità, 

pongo immediatamente la 
questione. Ilo notato spesso 
sulla nostra stampa (e anche, 
per esempio, in una pagina 
sportiva de l’Unità del 22 ago¬ 
sto) che la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca viene chiama¬ 
ta con l'improprio e reazio¬ 
nario nome di Germania Est. 
Devo dire che questo capita 
non sottanto nei resoconti 
sportivi. 

Secondo me, una tale tra¬ 
scuratezza nella terminologia 
è sostanziale. Credo che sia 
l’ora di finirla. Non esiste al¬ 
cuna Germania Est, esiste la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, stato sovrano e indipen¬ 
dente. La designazione di 
« Germania Est » è usata nei 
circoli revanscisti della RFT. 
Spero che un tale termine, 
che è una invenzione da 
a guerra fredda», non venga 
più usato. 

GIROLAMO IELO 

(Reggio Calabria) 

Due liquidazioni 
a confronto 

Carissima Unità, 

dopo aver letto sul giornale 
del 28-7-72 l'articolo riguardan¬ 
te la liquidazione del diretto¬ 
re delVENPAS, ho sentito il 
bisogno di scrìverti per fare 
un confronto. Ho iniziato al¬ 
l'età di 14 anni a lavorare 
presso la ditta Renzini, che 
.da 4 anni è fallita. Avendo 
18 anni e 6 mesi di servizio 
mi spettavano 1 milione e 
202.646 lire di liquidazione. 

Sono rimasta vedova con 
una bambina e sto ancora 
aspettando quel denaro. 

ELVIRA RONZINI 

(Rozzano - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei la 
ro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Guido MAR5ILLI, Bottri- 
ghe; Luigi FERRARI, Mila¬ 
no; Giovanni T., Genova; Ma¬ 
rio MAZZEI, Roma (« Condi¬ 
vido pienamente l'articolo di 
Giuseppe De Luca comparso 
su l’Unità del 31 luglio: oc¬ 
corre denunciare la ridda dei 
miliardi che è alla base dello 
spaccio di droga, miliardi che 
vanno ad arricchire dei ma¬ 
scalzoni che sfruttano le de¬ 
bolezze altrui offrendo un ul¬ 
teriore motivo di ”alienazio¬ 
ne”, come si usa dire, alla 
umanità dei nostri tempi, in 
particolare ai giovani »); Lu¬ 
ciano GIORDANI, Follonica; 
Alido BERSELLI, Temi («On. 
Malagodi, io sono un pensio¬ 
nato e percepisco appena 58 
mila 850 lire al mese, secon¬ 
do lei posso vivere con que¬ 
sto reddito? Il suo stipendio 
potrebbe dirmi a quanto am¬ 
monta al mese? E se lei pren¬ 
desse il mio stipendio sareb¬ 
be ancora liberale oppure pas¬ 
serebbe nelle file del Partito 
comunista il quale si batte 
perchè giustamente i pensio¬ 
nati, anche quelli liberali, ab¬ 
biano una vita più giusta e li¬ 
mano? Non mi risponda con 
Praga e Ungheria perchè quei 
popoli sono liberi dalla schia- 
vità capitalistica mentre lei 
senza questa non potrebbe vi¬ 
vere »). 

Tommaso ROMANO, Cesa 
(* L’esercito assorbe oltre la 
metà dell'intero bilancio. Stan¬ 
do così le cose, perchè il go¬ 
verno Andreotti - Malagodi 
piange lacrime di ”coccodril¬ 
lo ” quando si tratta di au¬ 
mentare le pensioni e diventa 
allergico ai sindacati e ai la¬ 
voratori che lottano per un 
tenore di vita migliore? »); 
Vittorio ALLEGRI, Coreico; 
FUomeno STONNINO, Galluc- 
ciaCaserta (« Quanto erano 
belle quelle proposte presen¬ 
tate dai comunisti e dai so¬ 
cialisti che volevano portare 
i minimi delle pensioni a li¬ 
re 35.000 e l’età pensionabile 
per i coltivatori diretti e al¬ 
tre categorie da 65 a fio anni 
per gli uomini e da 60 a 55 
per le donne. Contro questa 
proposta hanno volalo i de¬ 
mocristiani, anche i rappre¬ 
sentanti dei coltivatori, i so- 
cialdgmocratici, i repubblica¬ 
ni. rutti questi partiti non 
hanno niente di democratico, 
nè di cristiano. Ricevete tan¬ 
ti saluti con Vaugurio di man¬ 
dare a spasso questo governo 
nemico dei pensionati »). 


Scrivete lettere hrrvi. Indicando 
con chiama nome, cotnome e in¬ 
dirizzo. Oli deriderà che in calce 
non compaia il proprio nome, ce 
to precisi. Le lettere non Armate, 
n sitiate, o con Arma Ulecctblle. 
o che recano la sola ind.'razinne 
■ In troppo di ... » non sentono 
pubblicate. 
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l’Unità / giovedì 7 settembre 1972 



COPPA ITALIA 


Facendo un passo 


verso la qualificazione 


LA ROMA VINCE A REGGIO : 2 


I 


Il punto sulla situazione 

Già qualificati Bologna 
Inter Napoli e Reggiana 

Roma, Juve e Cagliari vicini al traguardo 
ma devono attendere domenica per la 
certezza matematica 


Quattro squadre — Reggiana, Inter, Bologna e Napoli — 
oltre naturalmente al Milan detentore del titolo, si sono qua¬ 
lificate per il secondo turno di Coppa Italia. Vicinissime al 
traguardo sono pure il Cagliari, che domenica dovrebbe age¬ 
volmente respingere l'attacco dell'Arezzo, e la Juventus in 
quanto appare molto improbabile che il Varese la spunti con 
largo margine a Foggia. 

Più difficile II compito per la Roma che starà alla finestra 
ad osservare quanto accadrà al a Brumana » fra Atalanta e 
Reggina. Se gli orobici riescono a superare i calabri per tre 
a zero, I giallorossl di Helenio Herrera berranno amaro... in 
Coppa. Il quoziente reti, in tal caso, scatterebbe a favore dei 
bergamaschi. 


LE CLASSIFICHE 


I GIRONE 
VARESE-JUVENTUS 
NOVARA FOGGIA 
Riposa: VERONA 

LA CLASSIFICA 


Juventus 

Varese 

Verona 

Novara 

Foggia 


4 2 2 0 5 1 6 
3 12 0 3 2 4 
3 0 3 0 1 1 3 
3 1 0 2 3 3 2 
3 0 12 16 1 


II GIRONE 

REGGIANA - L.R. VICENZA 3-1 
TORINO - BRESCIA 0-0 

Riposa: CATANIA 

LA CLASSIFICA 
Reggiana 3 3 0 0 6 2 6 
L.R. Vicenza 4 12 16 5 4 
Brescia 3 1113 4 3 
Torino 3 0 2 1 2 3 2 

Catania 3 0 1 2 2 5 1 

III GIRONE 

CAGLIARI • TERNANA 3-1 

AREZZO - ASCOLI 1-1 

Riposa: PERUGIA 

LA CLASSIFICA 
Cagliari 1 3 0 0 7 1 6 

Arezzo 3 1 2 0 2 1 4 

Ascoi I 4 0 3 1 2 4 3 

Ternana 3 0 2 1 2 4 2 

Perugia 3 0 1 2 0 3 1 

IV GIRONE 

SAMPDORIA-CATANZARO 12 
INTER-GENOA 3-1 

Riposa: LECCO 


LA CLASSIFICA 
Inter 4 3 1 0 10 3 7 

Catanzaro 3 2 0 1 3 2 4 

Genoa 3111443 

Sampdoria 3 0 2 1 2 3 2 

Lecco 3 0 0 3 2 9 0 

V GIRONE 

BOLOGNA • CESENA 1 0 

BARI - FIORENTINA 0-0 

Riposa: MONZA 

LA CLASSIFICA 


Bologna 

Cesena 

Fiorentina 

Monza 

Bari 


3 3 0 0 4 1 6 

4 2 1 1 9 2 5 
3 0 2 1 1 4 2 
3 1 0 2 4 9 2 
3 0 1 2 0 2 1 


VI GIRONE 

REGGINA ROMA 0-2 

MANTOVA - ATALANTA 0-1 
Riposa: COMO 

LA CLASSIFICA 
Roma 4310727 





Atalanta 

Mantova 

Reggina 

Como 


3 2 1 0 2 0 5 
3 1 0 2 3 4 2 
3 0 12 14 1 
3 0 12 14 1 


VII GIRONE 
Brindisi-Lazlo 1-0 
Palermo-Napoli 1-1 
Riposa: Taranto 

LA CLASSIFICA 
Napoli 4 3 1 0 6 1 7 

Palermo 3 0 3 0 1 1 3 

•Brindisi 3 11113 3 
Taranto 3 0 2 1 0 1 2 

Lazio 3 0 1 2 0 2 1 


Valcareggi "aiutato" gno svoltosi lunedi a 

■ I I 9 # Milano e al quale han- 

Ofl due altri tecnici? no partecipato l re¬ 
tili tlUC tlllll Invilitale sponsabill della nazio¬ 
nale e gli allenatori della serie A, Rocco ha avanzato un'Interes¬ 
sante proposta. Due allenatori a turno della serie A potrebbero 
seguire le partite della nazionale per dare la loro eventuale 
collaborazione a Valcareggi. Si tratterebbe, in sostanza, di un 
ulteriore avvicinamento fra I responsabili della squadra azzurra 
e i tecnici che alla squadra azzurra prestano I propri giocatori. 
Nella foto: Valcareggi. 


I partenopei passano il turno con gran distacco 

PARI PALERMO E NAPOLI 
CON DUE AUTOGOAL: 1-1 


Coppa delle Coppe 

II Milan travolge 
Il Red Boys: 4-1 




LUSSEMBURGO. 6. 

Il Milan ha battuto stasera 
per 4-1 (primo tempo 3 0) il 
Red Boys Difterdange nella 
partita di andata del primo 
turno della Coppa delle Cop¬ 
pe europee di calcio. 


PALERMO: Girardi, Fuma¬ 
galli, Pasetti (dal 51' Savian); 
Arcoleo, Landini, Landri; Fer¬ 
rari, Vanello, Arbitrio, Pace, 
Vallongo. 12. Ferretti. In pan¬ 
china Modica e Cassarino. Alle¬ 
natore Pinardi. 

NAPOLI: Carmignani; Brusco- 
lotti, Rimbano; Zurlini, Vavas- 
sori, Esposito (dal 77' Fontana); 
Damiani, Juliano, Abbondanza 
(dal 56' Ferradini), Improta, 
Mariani. 12. Nardini. In pan¬ 
china Panzanato e Calosi. Alle¬ 
natore Chiappella. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

MARCATORI: nel p. t. al 13* 
autorete di Bruscolotti; nella ri¬ 
presa al 13* autorete di Landri. 

NOTE - Giornata serena, ter¬ 
reno buono, spettatori 15.M0 
circa. Angoli 3-2 per il Palermo 
Al 24' del primo tempo si i in¬ 
fortunato Pasetti ed è rientrato 
dopo due minuti. Nuovo infor¬ 
tunio al 6' della ripresa: questa 
volta il terzino deve abbando¬ 
nare sostituito da Savian. Anti¬ 
doping numeri 5, t e 9 per il 


Napoli, 4, 10 e 14 per il Pa¬ 
lermo. 

Dal nostro corrispondente 

PALERMO. 6 

Pari e patta tra Palermo e 
Napoli nel penultimo appunta 
mento del girone eliminatorio di 
Coppa Italia. Questo risultato 
equo mentre permette ai parte¬ 
nopei di accedere alia fase sue 
cessiva. mette fuori gioco il Pa¬ 
lermo che deve invece dedicare 
ormai tutte le sue attenzioni al 
campionato. 

Le due squadre hanno eviden 
ziato i soliti difetti di prepara 
zione. una mancanza di coesione 
fra i reparti, ma in complesso 
non hanno certo deluso Le due 
frazioni dell’incontro sono state 
contrastanti: ad un primo tempo 
in cui ha dominato chiaramente 
il Palermo è subentrata una ri 
presa in cui i partenopei, grazie 
a una tenuta indubbiamente mi 
giiore. hanno potuto annullare 
lo svantaggio e riportarsi in pa 


I granata continuano a deludere 

Il Torino a bocca asciutta 
anche con il Brescia: 0-0 


TORINO: Castellini; Lombar¬ 
de, Fessati; Mozzini, Zecchini, 
Agroppi (Crivelli dal 70*); Pim¬ 
panti, Ferrini, Bui, Sala, Puli- 
ci (Toschi). 

BRESCIA: Galli; Gaspanni, 
Cagni; Fanti, Busi, Rogora 
(dali'32’ Facchi); Inselvini, Sil¬ 
vi, Abate, Guerini, Nardonì (dal 
fi' Andrei*). 

ARBITRO: Panzino, dì Catan¬ 
ia re. 

TORINO. 6 

II Tonno è ancora alla ri¬ 
cerca della pnma vittoria :n 
Coppa Italia: anche contro il 
modesto Brescia, infatti gli uo¬ 
mini di Giagnom non sono riu¬ 
sciti ad andare oltre io zero a 
«ero. ed hanno di nuovo pro¬ 
fondamente deluso. Quella vi¬ 
sta all’opera stasera è dav¬ 
vero l’ombr.i della bella squadra 
che io scorso anno ha reso la 
vita dura a tutte le « grandi *; 
il ritmo lascia molto « deside 
rare e l’organ'zzazione d> gi> 
co è deficitaria. 

La partita .*on il Brescia non 
»ve\a alcun particolare mte 
rosse ai fini dell’accesso al se 
pondo turno di Coppa (il giro¬ 
no è stato vinto dalla Reggia¬ 


na), ma — dopo il pareggio con 
il Lanerossi e la sconfitta con 
la stessa Reggiana — dai gra¬ 
nata si attendeva almeno una 
prova più convincente 

Invece il Tonno ha giostrato 
discretamente soltanto nei pn 
mi 20 minuti del secondo tem 
po e si può .senz’altro affer¬ 
mare che le sole azioni prego 
voli delia partita sono state 
effettuate dal Brescia, un be’, 
complesso che rivela l’inconfon¬ 
dibile impostazione tattica che 
Fulvio Bernardini dà alle sue 
squadre. 

Oltre ad un buon gioco d’as¬ 
sieme. i lombardi hanno messo 
in mostra alarne belle indivi¬ 
dualità. tra ie quali è emerso 
Salvi, il migliore in campo :n 
senso assoluto. 


Reqgiana-Vicenza 3-1 

REGGIANA: Borang»; Vi¬ 
gnando, Malisan; Fabblan, Bar¬ 
biere, Stefanello; Spagnolo (Do¬ 
nina dali'IO'). Galletti, Zandoli 
(Bozzoni dall'13'), Zanon, Fava. 

L. VICENZA: Bardin; Stan¬ 
ziai, De Pefri (Berti dal 6T); 


Ripari, Berni, Ferrante; Ga- 
luppi, Montefusco, Vitali, Fa 
loppa, Speggiorin (Vendrame 
dal 64'). 

ARBITRO: Motta di Monza. 

RETI: nel primo tempo Gal¬ 
letti al lf, Spagnolo al 24'; 
nella ripresa Spagnolo al DV, 
Vendrame al 45'. 


Semidistrutto l'auto 
di Fittipaldi 

MILANO. 6. 

La partecipazione di Fittipaldi 
al G.P. di Monza rischia di 
essere messa in forse in se¬ 
guito ad un incidente nel quale 
la sua vettura, una «John Palier 
Special s che doveva debuttare 
proprio a Monza, è stata semi¬ 
distrutta. L’incidente è avve¬ 
nuto sull’autostrada Torino Mi¬ 
lano. nei pressi del casello di 
Comarcdo. L’autotreno sul qua¬ 
le si trovava la vettura è uscito 
di strada ribaltandosi. Nell’urto, 
molto violento, la vettura è sta¬ 
ta gravemente danneggiata. 


rità. Fra i padroni di casa in 
buona vena la difesa, mentre il 
centrocampo ha messo in evi¬ 
denza troppe lacune dovute 
forse alla cattiva giornata di 
Vanello. Il Napoli continua a 
peccare in prima linea, dove 
manca evidentemente lo stocca- 
tore. Continuano a segnare i di¬ 
fensori infatti, l'ultima volta fu 
Zurlini. quest’oggi Rimbano. an 
che se il goal è stato un’auto¬ 
rete di Landri Ma andiamo un 
po’ alla cronaca. 

Parte bene il Palermo ed è 
Pasetti al 6’ a scendere sulla 
sinistra e crossare: Carmignani 
deve impegnarsi di pugno per 
allontanare Un minuto dopo 
Ferrari allunga in area a Val¬ 
longo e Bruscolotti respinge 
corto di testa: l’ala rosanero 
impegna con una rovesciata Car 
mignani Al 10’ c’è una lunga 
azione manovrata del Palermo. 
Da Arcoleo a Vallongo. cross 
per Arbitrio ma la difesa re 
spinge, nuovo cross di Arbitrio 
e deviazione in angolo di Bru 
scoiotti. Al 13* l’azione dei goal 
rosanero fe splendida. Arcoleo 
apre al centrocampo per Pa 
setti. lunga fuga sulla destra, 
cross teso, entrano in velocità 
Vallongo e Bruscolotti ed è il 
terzino involontariamente a de 
viare violentemente in porta 

Il Palermo, forte di questo 
goal, va in cattedra Al 19' Va 
nello serve Pace che avanza e 
dal limite lascia partire un 
forte tiro che Carmignani pàra 
in scioltezza 11 Napoli si fa 
vivo con Juliano che poggia 
un bel pallone in area a Da¬ 
miani ma questi indugia e in 
vece di tirare preferisce cros¬ 
sare. Girardi blocca a terra in 
uscita Al 32' un’azione dal li¬ 
mite battuta da Vanello per 
Ferrari, questi dribla. serve 
Arbitrio che gli restituisce la 
sfera. Forte il tiro di Ferrari 
di poco alto In apertura di ri 
presa il Napoli presenta al cen 
tro delia pnma linea il giova 
nissimo Ferradini. ma il ra 
gazzo evidentemente è a corto 
di allenamento e è apparso un 
po’ impacciato II Palermo m 
verte le marcature dei terzini 
ma solo per pochi minuti. Pa- 
setti infatti al 6' lamenta un 
incidente e deve abbandonare 
sostituito da Savian. n Palermo 
sposta Ferrari a terzino e Sa¬ 
vian si inserisce al centrocam¬ 
po. Passano pochi minuti ed il 
Napoli annulla lo svantaggio. 
Al 18' dopo una serie di rim 
palli tira Rimbano. il pallone 
incoccia col piede di Landri. si 
alza a pallonetto e beffa Gi¬ 
rardi Il Napoli viene fuori con 
autorità ma 11 Palermo riesce 
a controllarlo abbastanza bene; 
i’ultima occasione da goal è 
dei Palermo con Arcoleo ma 
Carmignani para bene in tuffo. 

Ninni Ganci 


E' stata una autentica battaglia, con i reggi¬ 
ni sempre all'attacco, con foga e generosità 

Spadoni e Bet 

i marcatori 


PAG. 97 sport 


Ha rischiate di perdere a Varese 


La Juventus acciuffa 
il pari nella ripresa 

Per i locali ha segnato Prato, per i bianconeri ha pareggiato Anastasi 


REGGINA: Jacobonl; Poppi, 
Sali; Nlmls, Raschi, Mariella; 
Bettolio, Marmo, Umile, Tarn- 
borini, Esposito. 12. Marcaccl, 
13. D'Ascoti, 14. Campogna, 15. 
Mazzia. 

ROMA: Glnùlfi; Morlnl, Pec- 
cenini; Salvorl, Bei, Santarlnl; 
Orazl, Spadoni, Mujesan, Cor¬ 
dova, Franzo*). 12. Sulfaro, 13. 
Cappellini, 14. Scaratli, 15. Cap¬ 
pelli, 16. Rocca. 

ARBITRO: Michelotti di 

Parma. 

RETI: Nel primo tempo, al- 
i'11' Spadoni (R.); nel secondo 
tempo al 27' Bet (R.). 

NOTE: Corner 11 a 2 a favo¬ 
re del locali. 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 7. - 

La Roma ha vinto a Roggio 
Calabria con il più classico dei 
punteggi (2 a 0), siglato da due 
gol di Spadoni e Bet. uno per 
tempo: ma non è stata affatto 
una « passeggiata », nè una vit¬ 
toria facile. 

La Reggina DUnto sull'orgo¬ 
glio per le sfortunate prove so¬ 
stenute sinora si è impegnata 
a mille contro la Roma metten¬ 
do per lungo tempo l'assedio 
alla rete di Ginuifi (come di¬ 
mostra il conto dei corner: 11 
a 2 a favore dei padroni di 
casa) e non riuscendo a passa¬ 
re. un po’ per l'imprecisione dei 
propri attaccanti, un po’ per la 
solidità della difesa giallorossa 
che non ha mostrato di risen¬ 
tire dell’assenza di Liguori, va¬ 
lidamente sostituito da Pecce- 
nini. 

Il fatto è che il centro cam¬ 
po giallorosso va crescendo di 
partita in partita: con l’innesto 
di Grazi che partendo da lonta¬ 
no finisce per dare una mano 
anche a Salvori. Franzot e Cor¬ 
dova il centro campo giallorosso 
sta assolvendo pienamente alla 
sua funzione di «filtro» a fa¬ 
vore dei difensori, nonché di 
trampolino di lancio per gli at¬ 
taccanti. 

Con la Reggina tutta all’attac¬ 
co per l’intero arco dei 90’ è 
ovvio che alla Roma si è offer¬ 
ta l'occasione di giostrare in 
contropiede: Cordova e compa¬ 
gni non hanno mancato di sfrut¬ 
tarla lanciando adeguatamente 
Spadoni e compagni. Cosi al¬ 
ni’ Spadoni ha portato in van¬ 
taggio gii ospiti e nella ripresa 
è stato Bet ad arrotondare il 
punteggio ai 27’. ■ 

E se Mujesan fosse stato più 
veloce e mobile (oggi l’ex ve¬ 
ronese era in giornata poco fe¬ 
lice) le reti avrebbero potuto 
essere anche di più. Comunque 
Herrera alla fine ha espresso 
tutta la sua soddisfazione non 
solo per gli ulteriori progressi 
manifestati dalla squadra ma 
anche perchè con la vittoria di 
Reggio Calabria la Roma ha fat¬ 
to un importante forse decisivo 
passo verso la qualificazione. 
Ed ora passiamo a qualche nota 
di cronaca. 

Si comincia con i calabresi 
all'attacco e con molta animo¬ 
sità. Però i giallorossi giocano 
con grande freddezza e al 10' 
vanno in vantaggio: contropie¬ 
de velocissimo di Santarini. lan¬ 
cio in profondità a Spadoni che 
« salta » due avversari, e se¬ 
gna. Subito dopo Umile si fa 
ammonire per protesta ed il 
« clima > si riscalda tanto che 
vengono ancora ammoniti Mar¬ 
mo (al 20’). Orazi (al 35’) e 
Capogna (al 54') mentre al 71’ 
Mujesan rime addirittura espul¬ 
so. Nel frattempo la Reggina 
riordinate le fila è ripartita alla 
controffensiva ma Ginuifi e com¬ 
pagni non si sono lasciati sor¬ 
prendere: i padroni di casa si 
sono dovuti arcontentare di bat¬ 
tere calci d’angolo su calci 
d’angolo.* 

Anzi è stata la Roma a rad¬ 
doppiare a 6’ dalla fine con 
Bet. Su calcio d'angolo Franzot 
(che è stato oggi tra i miglio¬ 
ri). scopriva Bet che avanzava 
a grandi falcate dalie retrorie. 
lo serviva di precisione e Io 
« stopper * con un gran tiro in 
diagonale insaccava il secondo 
goal. Poi la fine tra la risibile 
soddisfazione dei giallorossi. di 
Herrera e del presidente Anza- 
lone e Io scoraggiamento dei 
locali. 

e. p. 


Nelle partite 
di ieri un V 
di raccoglimento 
per le vittime 
di Monaco 


Durante le partite di Coppa 
Italia di ieri sera, per disposi¬ 
zione della Lega nazionale cal¬ 
cio e della Lega semipro, è sta¬ 
to osservato un minuto di rac¬ 
coglimento In memoria degli 
atleti ed accompagnatori della 
squadra di Israele scomparsa a 
Monaco. 


VARESE: Fabbris; Andena, 
Valmassol; Borghi, Gentile, Bo- 
nafè; La Rosa, Mascheroni 
(Massimelli dal 70'), Galloni, 
Bona»), Prato. 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Furino (Cuccureddu 
dal 75'), Morinl, Salvadore; 
Causio, Abatini, Anastasi (Bot¬ 
tega dal 46'), Capello, Hailer. 

ARBITRO: dacci di Firenze. 

MARCATORI: Prato (V) al- 
l'ir, Anastasi (J) al 50'. 

Dal nostro inviato 

VARESE, 6. — Una Juventus 
con molte ombre e poche luci 
quella che questa sera non è 
riuscita a superare il Varese 
nell’ultimo appuntamento del 
primo turno di Coppa Italia. La 
squadra bianconera ha suscita¬ 
to non poche perplessità in 
fase offensiva dove, a parte 
Anastasi. Altafini ed Hailer 
hanno evidenziato molte pause 
a causa forse di una condizio¬ 
ne atletica ancora insufficiente. 
Il pareggio consente comunque 
ai Campioni d'Italia di passa¬ 
re il turno in Coppa (il Va¬ 
rese per qualificarsi dovrebbe 
vincere domenica a Foggia con 
quattro reti di scarto). 

La partita inizia con qualche 
minuto di ritardo sotto la piog¬ 
gia uggiosa. Sugli spalti ci sono 
circa quattromila spettatori. 
Queste le marcature: Marchetti- 
Mascheroni; Furino-Bonatti; 


Causio-Bonafé; Prato-Capello 
(che si controllano a distanza); 
Mormi-Calloni, Altafini-Andena; 
Gentile-Anastasi; Haller-Valmas- 
soi. li Varese, ovviamente par¬ 
te guardingo. La Rosa e Callo¬ 
tti si proiettano timidamente in 
avanti. La cerniera di centro¬ 
campo dei bianconeri è efficien¬ 
te. e ben disposta. Prato funge 
in pratica da « libero » avanza¬ 
to in attesa... di Capello. Fin 
dalle prime battute la Juve di¬ 
mostra di essere impacciata. Lo 
spumeggiante Anastasi è trop¬ 
po solo in attacco; Altafini è 
statico, non si fa vedere non 
entra nel vivo del gioco, non fa 
movimento e non rischia le ca- 


Squalificati Massa 
Battara e Prini 


MILANO. G. 

In relazione al turno di Cop¬ 
pa Italia del 30 agosto scorso 
il giudice sportivo ha squalifi¬ 
cato per due giornate Battara 
(Bologna). Per una giornata so¬ 
no stati squalificati: Enzo (No¬ 
vara). Massa (Inter) e Prini 
(Sampdoria). 

Relativamente alle partite di 
Coppa Italia del 3 settembre è 
stato squalificato per una gior¬ 
nata Tarn (Lecco). 


Dal Brindisi sul campo neutro di Taranto 

Lazio battuta 
su rigore: 1-0 






,<*L* ^ ...•SÌ*''*-' 

'"V*-«if , -3. 


1 n Hf L 


m èm 








Éh - 


M 


















BRINDISI-LAZIO 1-0 — Un'azione offensiva di Facco sventata dall'ex laziale Di Vincenzo 


domenica 

1. GIRONE: Foggia-Varese 
ore 17; Verona-Novara ore .17; 
riposa Juventus. 

2. GIRONE: Bresrfa-Reggia- 
na ore 16,30; Cafanla-Torino 
ore 17; riposa L. R. Vicenza. 

3. GIRONE: Cagllari-Arezzo 
ore 21; Perugla-Ternana ore 
16,30; riposa Ascoli. 

4. GIRONE: Catanzaro-Ge- 
noa ore 17; Lecco-Sampdoria 
ore 17; riposa Inter. 

5. GIRONE: Fiorentina Bolo¬ 
gna ore 21; Monza-Bari ore 
16; riposa Cesena. 

6. GIRONE: Atalanta Reggi¬ 
na ore 17; Como-Mantova ore 
17; riposa Roma. 

7. GIRONE: Brindisi-Paler- 
mo ore 17; Lazio-Taranto ore 
21; riposa Napoli. 


Battuto Victor Echegaray 
Villaglor resta mondiale 


HONOLULU. 6 
Il filippino Ben Villaglor 
ha conservato il titolo di 
campione del mondo dei 
pesi leggeri junior al ter¬ 
mine di un match contro 
lo sfidante argentino Vic¬ 
tor Echegaray, conclusosi 
con un pareggio. 

Echegaray, che ha com¬ 
battuto con tenacia e co¬ 
raggio, è stato atterrato da 
Villaglor nella tredicesima 
ripresa. Al termine dell’in- 
contro, il campione aveva 
un occhio tumefatto, men¬ 
tre il volto dello sfidante 
non recava alcun segno. 

Il filippino si è comun¬ 
que dimostrato superiore 


all’avversario, e avrebbe po¬ 
tuto terminare l’incontro 
con una vittoria se non fos¬ 
se stato penalizzato di due 
punti nella quinta ripresa 

I mondiali 
di nuoto 
a Belgrado 

MONACO. 6 

Il Congresso della Federa¬ 
zione Intemazionale del nuo¬ 
to ha deciso stamane che 1 
campionati mondiali del 1973 
ai svolgeranno a Belgrado. 

La manifestazione avrà luo¬ 
go nello stadio Taahmaldan, 


BRINDISI: Di Vincenzo, Sen¬ 
sibile, La Palma; Cantarelli, 
Papadopulo, Bellan (Lombardi 
dai 53*), Renna, Giannattasio, 
Toffanin, ' Franzon, Franzoni. 
12.: Marchi. 

LAZIO: Palici; Facco, Mar¬ 
tini; Wilson, Oddi, Nanni; Maz¬ 
zola Il (dal 46' Garlaschelli), 
Re Cecconi, Chinaglia, Frusta- 
lupi, Silva. 12.: Cecchini. 

ARBITRO: Lupi di Genova. 

NOTE: Calci d'angolo S a 4 
per il Brindisi. L'incontro è 
stato giocato sul campo neutro 
di Taranto essendo ancora ina¬ 
gibile quello di Brindisi. Spetta¬ 
tori 4.000 circa. 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 6. 

Brindisi-Lazio sul campo neu¬ 
tro di' Taranto è finita con la 
vittoria del Brindisi per 1-0. Un 
risultato che tutto sommato pre¬ 
mia il Brindisi se si pensa che 
pur neo promossa in serie B. 
è stata la squadra che con più 
frequenza si è portata all’at¬ 
tacco Comunque entrambe le 
formazioni — anche se non han¬ 
no entusiasmato e non hanno 
mai premuto molto sull’acceJe- 
ratore — hanno suscitato una 
buona impressione. Appaiono già 
abbastanza rodate ed imposta¬ 
te. Chi ha un po’ deluso è 
stato Chinaglia: merito di ciò 
è da attribuire ovviamente an¬ 
che ai suo ex compagno di 
squadra Papadopulo e alia stret¬ 
ta sorveglianza che ha sapito 
esercitare sul centravanti-mi¬ 
liardo. Bisogna dire che nono¬ 
stante il dislivelk) tecnico che 
pure divide le due squadre — 
ma questo in verità si è no¬ 
tato solo a tratti — chi ha do¬ 
minato per l’intero arco della 
partita è stata proprio )a squa¬ 
dra pugliese per niente intimi¬ 
dita dall’avversario di rango 
superiore. Il Brindisi si è affi¬ 
dato a un gioco manovrato e 
collettivo: la Lazio ha cercato 
più spesso l'attimo magico, il 
passaggio goal per il suo uomo 
gol Chinaglia. Nessuna delle 
due. però (e tanto meno la La¬ 
zio) ha saputo creare grossi pe¬ 
ricoli per l’avversario: il Brin¬ 
disi infatti ha ottenuto la vit¬ 
toria su calcio di rigore. Mas¬ 
sima punizione fischiata da Lupi 
di Genova al 26’ del 2. tempo 
per un atterramento di Lombar¬ 
di da parte di Nanni. Tira da¬ 
gli 11 metri il bravo e infatica¬ 


bile capitan Renna: Pulici si 
tuffa a sinistra, il pallone si 
infila a mezza altezza alla sua 
destra. E’ il goal della vittoria 
per il Brindisi: una vittoria — 
ripetiamo — meritata. Mancano 
solo 20 minuti al termine della 
gara, il Brindisi è in vantaggio: 
ma non tira i remi in barca e 
continua a vivacizzare (soprat¬ 
tutto con Lombardi) l’incontro. 
Tanto è vero che gli episodi di 
maggior rilievo li abbiamo notati 
proprio nella seconda metà della 
ripresa. Infatti al 30’ Renna fa 
gridare al goal, ma il suo tiro- 
cross si spegne sull’esterno del¬ 
la rete. Al 32' registriamo una 
coraggiosa uscita di Pulici sui 
piedi del lanciatissimo Gian- • 
nattasio. Al 45’ grande occasio¬ 
ne per i pugliesi: Renna passa 
in area a Toffanin che a due 
passi dalla porta devia in rete: 
Pulici manda fortunosamente in 
calcio d’angolo. Sull’azione sus¬ 
seguente al corner vi è un gran 
tiro di Lombardi ed un magi¬ 
strale voto in diagonale del bra¬ 
vo portiere laziale che salva la 
rete dal secondo goal. 

Giuseppe F. Mennelfa 


j-Capello viglie. Il brasiliano invece do- 

istanza); vrebbe fungere da «spalla» 

•Andena: dello scatenato Anastasi. Hal- 

-Valmas- ler, delizioso suggeritore delle 

mte par- punte entra in scena a tratti; 

e Callo- Furino e Causio corrono molto 

mente in ma non riescono a dare smalto 

i centro- e concretezza ad una Juve de- 

efficien- cisamente opaca. Gran lavoro 

ito funge da parte di Capello, il solito or- 

avanza- dinato, ma stasera scarso di 

elio. Fin idee. E chi lanciare se sulle 

Juve di- fasce laterali non si proietta- 

ciata. Lo no Causio e Marchetti e se l’at- 

è trop- tacco si riduce al solo commo- 

itafini è vente Anastasi? Il Varese si fil¬ 
iere non mostra frattanto squadra ordi- 

3, non fa nata che raramente smarrisce 1 

ia le ca- collegamenti. Al 2’ è Hailer ad 

impegnare Fabbris con un tiro 
— improvviso da fuori area. Al 

10’ Capello centra per Altafini 
_ die corregge di testa per Ana- 

lOSSa stesi il cui tiro è ribattuto da 

***" un difensore lombardo. Un mi- 

i • • nuto dopo il Varese passa in 

rim vantaggio: Prato si sgancia fi¬ 

nalmente all’attacco, recupera 
INO. G. sulla sinistra una palla randa- 

i di'cóp- Sia; supera Causio. avanza e 

o scorso dal limite, indisturbato, lascia 

squalifi- partire un gran diagonale che 

Battara s * infila nel « sette » alla sini- 

rnata so- stra dell’incolpevole Zoff. La 

nzo (No- Juve accusa il colpo e si fa 

e Prini nervosa. Altafini, beccato dal 

pubblico, si fa ammonire per 
lartite di proteste. Al 14’ su centro di Cau- 

tembre è sto. Capello di testa arriva un 

ma gior- attimo in ritardo per il colpo 

di grazia. I bianconeri regi¬ 
strano una sterile superiorità 
territoriale cui il Varese oppone 

- un saggio gioco di rimessa che 

chiama spesso in causa anche i 
difensori. Al 18‘ Anastasi, sem¬ 
pre lui. sguscia via a Borghi e 
tira. Fabbris vola a deviare in 
angolo. 26’ centro di Causio, 
testa di Altafini per Capello 
che è anticipato da Borghi. 36’ 
Hailer scodella in area per Ana- 

a stasi la cui incornata sibila a 
fil di palo. 

Nella ripresa Sentimenti nella 
speranza di dare più peso e 
concretezza alla squadra pensa 
a Bettega che fa cosi il suo 

) ingresso in campo festeggiato 

affettuosamente dal pubblico, 
al posto dello sconcertante Alta¬ 
rini. La Juve si trasforma d’in¬ 
canto: sembra galvanizzata dal¬ 
la presenza di Bettega. ed im¬ 
paziente di tornare ad essere 
al più presto l’apprezzata squa¬ 
dra dello scudetto. Il suo gioco 
ora è più spigliato, incisivo, 
a tutto campo; le sue azioni più 
penetranti. Bettega « si sente ». 
dialoga con disinvoltura, si 
smarca e suggerisce con intel¬ 
ligenza in corridoio. I bianco¬ 
neri impongono finalmente i 
diritti della loro classe costrin¬ 
gendo il Varese ad un’affanno- 
sa difesa. Anastasi ha ora più 
spazio per muoversi: Causio si 
inserisce spesso all’attacco e 
spiovono i palloni alla ricerca 
delia testa di Bettega. Al 5' la 
Juve pareggia. Punizione da de¬ 
stra calciata da Causio. Fabris. 
in uscita volante, respinge cor¬ 
to ed Anastasi insacca a porta 
vuota. Alni’ una staffilata di 
Mascheroni sibila sulla traver¬ 
sa e quattro minuti dopo un 
rabbioso tiro raso terra di Val- 
massoi fa gridare al goal. Da¬ 
vanti a questa Juventus spiglia¬ 
ta ed orgogliosa il Varese cor¬ 
re ai ripari sostituendo Masche¬ 
roni con Massimelli. 

Anastasi ancora in cattedra al 
22 ’ con un tiro che si smorza 
sull’esterno della rete e al 23’ 
con una cannonata che Fabbris 
devia sulla traversa. Zoff è 
chiamato in causa al 26' per 
bloccare in tuffo un insidioso 
colpo di testa di La Rosa. Alto 
mezz’ora Cuccureddu entra a 
sostituire Furino. I bianconeri 
paghi del risultato e pratica- 
mente nei * quarti » di Coppa 
Italia badano a controllare :1 
Vincenzo gioco fino alla fine. Juve dai 
(Telefoto) due volti dunque, stasera, ma 
mercoledì prossimo contro il 
. Marsiglia Bettega non ci sarà. 
Fulia si soluzione tattica più idonea 

allone SI per dare nerbo e concretezza 
alia sua alto squadra ci sembra quella 

\ vittoria di Cuccureddu. 


*». * , J?*. 5- 


am 


Giuseppe Maseri 


Novara-Foggiu 2-0 

NOVARA: Pinatti, VescheHi, 
Vegliarti, Vivian, Udovicich, 
Riva, Gavine»! (dal 57' Mar¬ 
chetti), Carrara (dal 31' Zacca- 
relli). Baisi, Navarrini, Enzo. 

FOGGIA: Trentini, Valente 
(Fagan), Colla, Pirazzini, Bru¬ 
schini, Trincherò, Braglia, Gar- 
zelli. Rognoni (Zanolla), Villa, 
Pavone. 

ARBITRO: Reggiani, di Bo¬ 
logna. 

RETI: al 5T Enzo, alt'19' 
Baisi. 

NOTE - ANGOLI: 12 per il 
Foggia. Cielo sereno, campo un 
po' allentato, spettatori 1 . 200 . 
Ammoniti Villa e Colla per 
scorrettezze. E' stato osservato 
un minuto di raccoglimento per 
I caduti di Monaco. 


Nel quadro del festival dell'« Unità 

Pizzoni contro Pesenti 
sabato sera a Macerata 


MACERATA, 6 

Una grande riunione pugili¬ 
stica intemazionale si svolge¬ 
rà a Macerata, all’Arena Sfe¬ 
risterio, sabato alle ore 21, im¬ 
perniata su quattro incontri 
professionistici dei quali sa¬ 
ranno protagonisti, pugili tra 
I più qualificati. 

La riunione si svolge nel 
quadro delle manifestazioni 
per il « festival provinciale » 
de « L’Unità » che si chiude 
a Macerata domenica 10 set¬ 
tembre. Nel « cartellone » 
spicca rincontro tra I «leg¬ 
geri » Pizzoni e Pesenti, que¬ 
st’ultimo già campione di 
Francia, il primo in prepara¬ 
zione del match con Pinna 


che si avrà I primi di otto¬ 
bre ad Ancona per il titolo 
italiano. Pinna tornerà inve¬ 
ce a riaffrontare lo jugosla¬ 
vo Weiner che recentemente 
a Materica lo ha messo In 
difficoltà. Un altro jugosla¬ 
vo, il campione nazionale 
Joung Griffo, che conquistò 
il titolo nel giro di 55*', si 
batterà, invece contro quel 
Riga che recentemente a Fer¬ 
mo ebbe un grosso «boom». 

Quarto match di rilievo, 
fra 1 rofessionisti sarà quella 
tra il civitanovese Menchl a 
il cistemense Calcabnnl, un 
ragazzo ben preparato e quo¬ 
tato. Un «cartellone» ver* 
mente di lusso 
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RIPRESI IERI POMERIGGIO I GIOCHI DOPO L'AGGHIACCIANTE TRAGEDIA 

IL CIO HA DECISO: L'OLIMPIADE CONTINUA 

Le ragioni 

ideali non 
c’ entrano 


Che l’Esecutivo del CIO ab¬ 
bia deciso che le Oliìnpiadi 
continuino non ci stupisce: lo 
avemmo preannunciato. Né ci 
atupisce la motivazione: che 
i Giochi devono continuare 
perché lo spirito di Olimpia 
non si piega neppure di fron¬ 
te alla tragedia: che il mi¬ 
glior modo di rendere omag¬ 
gio alle vittime del duplice 
crimine che ha insanguinato 
prima il Villaggio olimpico, 
poi l'aeroporto militare di 
Monaco, è di continuare Quel 
confronto per il quale aveva¬ 
no intrapreso la strada che li 
ha condotti alla morte. Anche 
questo era prevedibile: la re¬ 
torica olimpica sarebbe servi¬ 
ta a coprire motivazioni ben 
diverse, interessi assai diffe¬ 
renti. 

Possiamo anche riconoscere 
che tra chi ha sostenuto que¬ 
ste tesi taluni possano esse¬ 
re in buona fede convinti del¬ 
la loro validità, anche perché 
una validità potrebbero ave¬ 
re, astrattamente. Nel concre¬ 
to, però, le Olimpiadi sono 
continuate soltanto perché 
non potevano finire. 

Solo vorremmo che non si 
contrabbandassero per scelte 
ideali quelli che sono solo mo¬ 
tivi di opportunità. E ' stato 
anche detto — per giustifi¬ 
care la decisione di continua¬ 
re le Olimpiadi — che que¬ 
sto era un atto doveroso ver¬ 
so gli atleti che per anni ave¬ 
vano mirato a questo tra¬ 
guardo. 

Ma, a questo punto il di¬ 
scorso si biforca: da una par- 


Questi i titoli 
assegnati ieri 

50LLEVAM ENTO PESI: cate¬ 
goria superaiasslmi: Alexelev 
(URSS). 

SCHERMA: spada individua¬ 
le: Fenyvesi (Ungheria). 


te sono coloro che hanno fat¬ 
to delle Olimpiadi il mostro 
economico-politìco che sappia- 
piamo, dall'altra sono i pro¬ 
tagonisti, gli atleti. 

Non abbiamo mai creduto 
a questa mitizzazione olim¬ 
pica dell'atleta puro, disinte¬ 
ressato, che partecipa per la 
gioia di partecipare e non 
per la speranza di vincere; 
abbiamo criticato l'assurdo 
del dilettantismo che non esi¬ 
ste; abbiamo criticato assie- 
me, l'esatto contrario: il pro¬ 
fessionismo esasperato, mi¬ 
liardario. Abbiamo richiesto 
— e non solo per le Olim¬ 
piadi — che si prendesse at¬ 
to di un dato reale: che il 
dilettantismo puro, se si ri¬ 
chiedono prestazioni ad alto 
livello, non può aversi, che 
non si trattava, considerato 
questo, di criticare gli atleti, 
ma il contesto nel quale ope¬ 
ravano. Non è quindi per re¬ 
torica che oggi anche noi so¬ 
steniamo che gli atleti hanno 
il diritto di trarre nello sta¬ 
dio olimpico le conclusioni di 
una preparazione alla quale 
hanno dedicato interi anni di 
cure e di innegabili fatiche 
ed è a questi uomini e don¬ 
ne che noi continueremo a 
guardare nei prossimi giorni 
con la stessa attenzione e con 
la stessa partecipazione con 
la quale li abbiamo seguiti 
nei giorni scorsi. 

Lo sosteniamo anche noi, 
ma evidentemente per moti¬ 
vazioni che non hanno nulla 
a che vedere né con la reto¬ 
rica di Olimpia né con le sol¬ 
lecitazioni di altro tipo che 
stanno alle spalle della deci¬ 
sione del CIO, né — tantome¬ 
no — col cinismo di chi sa¬ 
rebbe corresponsabile di una 
tragedia. Lo sosteniamo uni¬ 
camente per rispetto di un 
impegno comune a tanti uo¬ 
mini e donne di tutto tl mon¬ 
do che comunque hanno guar¬ 
dato con passione onesta a 
questa meta. 

Rino Marzullo 



Un momento della cerimonia funebre svoltasi ieri in memoria degli atleti israeliani uccisi 
nell'incursione del commando di «Settembre nero» e di quelli presi in ostaggio e uccisi nel 
tragico agguato teso ai guerriglieri dalla polizia tedesca all'aeroporto di Furstenfeidbruck. 
Il braciere olimpico arde, le bandiere sventolano a mezz'asta. Ma la commozione sarà pre¬ 
sto dimenticata dal CIO che, subito dopo la cerimonia, deciderà di far continuare f Giochi 


Il provvedimento preso contro il nuotatore USA 

Per doping tolto 
l’oro a Demont! 

Squalificato anche il quartetto olandese del ciclismo, terzo 
nella « cronometro », perchè « positivo » uno dei componenti 


MONACO, 6 

Il Comitato Olimpico Inter¬ 
nazionale al termine della riu¬ 
nione della sua Commissione 
Esecutiva, tenuta nel • pome¬ 
riggio all'Hotel Quattro Sta¬ 
gioni di Monaco, ha deciso di 
togliere per doping la meda¬ 
glia d’oro al nuotatore ameri¬ 
cano Rick Demont vincitore 
dei 400 metri stile libero e la 
medaglia di bronzo al quar¬ 
tetto olandese di ciclismo 
classificatosi al terzo posto 
nella « 100 chilometri » a squa¬ 
dre su strada. L’annuncio 
delle clamorose decisioni pre¬ 
se dal CIO è stato dato con 
il seguente comunicato uffi¬ 
ciale: 

<t Dopo aver ascoltato il rap¬ 
porto della Commissione Me¬ 
dica del Comitato Olimpico 
Internazionale, presieduta dal 
principe Alessandro De Me- 
rode, la Commissione Esecu¬ 
tiva ha deciso di ritirare la 
medaglia d’oro dei 400 metri 
stile libero al nuotatore statu¬ 
nitense Rick Demont e la me¬ 
daglia di bronzo al quartetto 
olandese - terzo classificato 
nella prova dei 100 chilometri 
su strada ». 

Il nuotatore statunitense 
Rick Demont e il ciclista olan¬ 
dese Van Den Hoek risulta¬ 
rono positivi al controllo anti¬ 
doping: l’americano per aver 
fatto uso di efedrina, mentre 
non è stata resa nota la so¬ 
stanza trovata nel liquido 
organico del ciclista. A causa 
della squalifica per doping di 
Van Den Hoek, anche gli altri 
tre ciclisti olandesi dovranno 
restituire le proprie medaglie 
di bronzo. 



• Gli schermitori azzurri vincitori della medaglia d'oro nella 
sciabola a squadre sono rientrati ieri in Italia. NELLA FO¬ 
TO, l'arrivo degli sciabolatori azzurri all'aeroporto di Fiu¬ 
micino: Maffei sta mettendo la propria medaglia d'oro al collo 
di Salvadori, quinto componente della squadra, al quale il CIO 
si è rifiutato di consegnare una medaglia. « E' stata una de¬ 
cisione incredibile », ha detto Maffei. « Salvadori era uno dei 
cinque della squadra. Ha partecipato ai turni preliminari ma 
non alla finale perché bisogna essere in quattro. In tutte le 
Olimpiadi le medaglie sono andate a tutti, mentre qui hanno 
decretato che solo i finalisti ne avevano diritto ». 


Individuale spada 

All’Ungheria 
oro e bronzo 

Nostro servizio 

MONACO, 6 

Oggi sono state assegnati due 
titoli olimpici: quello della spa¬ 
da individuale e quello del sol¬ 
levamento pesi (categorie super¬ 
massimi). 

Nella spada si è registrata 
una brillante affermazione degli 
ungheresi che hanno conquista¬ 
to la medaglia d’oro con Csaba 
Fenyvesi e quella di bronzo 
con Gyoezoe Kulcsar; al se¬ 
condo posto si è classificato il 
francese Jacques La Degail- 
lerie. 

Successo sovietico nel solle¬ 
vamento pesi (categoria oltre 
i 110 cilogrammi): ha vinto Vas- 
sili Alexeiev con un totale di 
635 chili nelel tre alzate (nuo¬ 
vo record olimpico). La meda¬ 
glia d’argento è andata a Ru¬ 
dolf Mang (RFT), quella di 
bronzo a Gerd Bonk (RDT). 

Sono stati inoltre disputati do¬ 
dici combattimenti di pugilato 
(quarti di finale). Incontri du¬ 
rissimi che, malgrado la lun¬ 
ghezza del torneo hanno visto 
a confronto pugili ancora abba¬ 
stanza freschi. 

Nei pesi massimi il rumeno 
Alex ha battuto con una certa 
disinvoltura il tedesco Fanhae- 
nel, mentre Io svedese Thomsen 
ha stentato molto prima di riu¬ 
scire a vincere la resistenza 
del canadese Morgan che ad¬ 
dirittura lo aveva costretto a 
subire un conteggio. Lo statuni¬ 
tense di origine portoricana Jes- 
se Valdez ha avuto chiaramen¬ 
te la meglio contro il pur forte 
sovietico Kliolov. 

La sorpreso si è avuto nel¬ 
l’incontro tra i mediomassimi 
Garber, cubano, e il polacco 
Rudkowski. Sorpresa, d’altron¬ 
de. fino ad un certo punto per¬ 
chè si conosceva l’abilità e la 
esperienza del pugile polacco. 
Egli si è trovato abbastanza a 
mal partito contro lo scattante 
e preciso Garbey nelle prime 
due riprese. Ma nella terza ha 
fatto prevalere non solo il suo 
maggiore allungo, ma ha pre¬ 
so decisamente l’iniziativa fa¬ 
cendo volgere decisamente a 
suo favore il verdetto dei giu¬ 
dici. 


Atletica leggera, conclusione del ciclismo e semifinali di basket nell'intensa giornata odierna di gare 


Finali dei 400 m. e 110 ostacoli 
Un «bronzo» per Mario Vecchiato? 


f COSI 

OGGI 

SCHERMA 

Fiorello femminile a squadre 
(qualificazioni) 

CANOA 

Recuperi 

LOTTA 

Greco - romana (secondo turno) 

TIRO CON L'ARCO 

90 metri maschili e 70 femminili 
70 metri maschili e 40 femminili 

ATLETICA 

Decathlon: m. 100, salto In lun¬ 
go, peso, salto in allo, m. 400 
Lancio del martello (finali) 

110 ostacoli (finali) 

200 femminili (semifinali) 

1500 femminili (semifinali) 

5000 metri (batterie) 

Lancio del peso femm. (finali) 
100 osfacoll femm. (semifinali) 
400 maschili (finali) 

200 femminili (finali) 

400 femminili (finali) 

CICLISMO 

VELA 

Settima e ultima regata (sesta 
per le classi c Dragoni » e 
« Solings ») 

PUGILATO 

Quarti di finale 

EQUITAZIONE 
Addestramento squadre 

PALLAVOLO 

Partite femminili per la finale 
dal quinto all'ottavo posto 
Partite femminili per la finale 
dal primo al quarto posto 

Individuali su strada 

HOCKEY 

Finali per II 13. e 14. e per il 
15. e 14. posto 

Semifinali 

PALLAMANO 

Incontri per le finali dal nono 
al sedicesimo posto 

PALLACANESTRO 

Partite di semifinale 

[ AZZURRI IN GARA 

SCHERMA: fioretto femminile 
• squadre: Ragno, Lorenzoni, 
Collino, Cipriani, Bersani. 

CANOA: K 4: Ughi, Pedretti, 
Ferri, Congfu. 

ATLETICA: Vecchiato (mar¬ 
tello), Pigni (1500 femminili). 

CICLISMO: Individuale strada 
(Paracchini, Ongarato, Riccomi, 
Moser). 

LOTTA GRECO •ROMANA: 

Borgnanni, Calafiore, Ranzi e 
Scuderi. 

TIRO CON L'ARCO: Ferrari 
e Spigare!!!. 

VELA: Scala e Testa (Star), 
Zinali (Flying Dutchman), Dotti 
e Sibello (Tempest), Mitene, 
Mottola, Olivero (Soling), Pella- 
schier (Finn). 

PALLACANESTRO: squadra 
di basket. 

[ TITOLI IN PALIO ' 

ATLETICA: 110 ostacoli, lan¬ 
cio del martello, lancio del peso 
femminile, 400 maschili, 200 
femminili, 400 femminili. 

PALLAVOLO: finale torneo 
femminile. 

VELA: classi «Finn», « Fly- 
ìng D ». « Tempest », « Stella ». 

TELEVISIONE 


Questo t l’orario In un primo 
tempo previsto per le gare In 
programma oggi. All'ultimo mo¬ 
mento è stato deciso di antici¬ 
pare tutto di un'ora. 

PROGRAMMA NAZIONALE: 
dalla 14,» alla 15,55: ciclismo 
(prova su strada); dalla 15,55 
alla M: atletica leggera (sono 
» programma: finali del lancio 
dal martello; 110 m.hs.; lancio 
dii gasa-femminile; 400 m. ma¬ 


schile; 200 m. femminile; 400 m. 
femminile; seconde turno 1.500 
femminile; qualificazioni del de¬ 
ca! ri on; secondo fumo 100 
m.hs.). 

SECONDO PROGRAMMA: dal¬ 
le 21,20 alle 24: pugilato (semi¬ 
finali); pallacanestro (incontri 
del torneo per la qualificazione 
dai 1. all'l. posto); pallavolo 
(finali femminili); sport eque¬ 
stri; dalle 24 alle 1,30: riassun¬ 
to (limalo. 


Nel martello l’udinese può competere con i migliori 
Viren in gara nei 5000 metri — Rivincita di Bedford? 


Nostro servìzio 

MONACO. 6 

Il CIO ha deciso che la XX 
Olimpiade deve continuare. 

E quindi anche l’atletica leg¬ 
gera riprende, con un giorno 
di ritardo, sulla falsariga del 
programma originario. Come 
sarà il ritorno alle gare? Non 
ci resta che attenderlo e ten¬ 
tare, una breve analisi di ciò 
che il programma prevede per 
domani.- 

Vi saranno sei finali due 
delle quali, almeno sulla carta 
(ma quante volte è già stata 
stracciata la carta in questa 
rassegna mondiale?), dovreb¬ 
bero vedere la riscossa ameri¬ 
cana: i 110 ostacoli e i 400 pia¬ 
ni. Le barriere basse sono sta¬ 
te appena complicate per i 
rappresentanti USA dalla gran¬ 
de impressione destata dal 
francese Guy Drut che in se¬ 
mifinale ha realizzato l’ottimo 
tempo di 13”49 alle spalle di 
Tom Hill (13”47). Il favorito 
resta, comunque, Rod Milbum 
l’unico atleta potenzialmente 
capace di battere il record 
mondiale (che data dai tempi 
di Lauer ed è stato, nel frat¬ 
tempo, solo eguagliato). E di¬ 
ciamo potenzialmente poiché 
il cronometraggio elettrico col¬ 
legato alla pistola dello « star¬ 
ter » renderà la cosa indubbia¬ 
mente più difficile. Milbum è 
giovane (22 anni) e potente. 
Potrà perdere, secondo noi, 
solo a vantaggio di quel Tom 
Hill che già lo batté in occa¬ 
sione delle prove di selezione. 

L’altra gara USA appare quel¬ 
la del giro di pista. Eliminato 
sorprendentemente l’avversa¬ 
rio numero uno, quel Jenkins 
nativo di Trinidad che molti 
pronosticavano addirittura nuo¬ 
vo recordman mondiale, ai tre 
grandi negri americani non re¬ 
sta che temere il primatista 
europeo Honz, (44”7) che cor¬ 
rerà sull’onda dell’incitamento 
oltre che delia giovinezza, del¬ 
la potenza, della classe, e l’an¬ 
tilope keniana Asati che po¬ 
trebbe copiare Ilkudu Akii-Bua. 

Se il pronostico è — e deve 
esserlo — per un atleta di co¬ 
lore vi vediamo agevolmente 
inserito anche lui. 

Il martello difficilmente si 
vestirà di « stare and stripes ». 
I tre yankees, Gage (29 anni, 
70,08), Sthoterman (22 anni, 
68,71) e Frenn (31 anni. 68,45) 
appaiono lontanissimi dal fa¬ 
voloso ex primatista mondiale 
Bondarcluk e anche da Gyu- 


la Zsivotsky, l’ungherese che 
trionfò (con 73,36) a Messico. 
Mario Vecchiato cercherà tuia 
medaglia e il 72,74 del suo li¬ 
mite nazionale potrebbe con¬ 
segnargliela. 

Tre titoli anche per le ra¬ 
gazze. Due dalla pista e imo 
dalla pedana. I 400 piani non 
possono sfuggire a Monika 
Zehrt che dovrebbe addirittu¬ 
ra scendere sotto i 51’’ del pri¬ 
mato mondiale che la stessa 
atleta d^lla RDT detiene con 
l’assente giamaicana Neufville. 
In questa finale mancheranno 
la francese Duclos e la tede- 
sca-ovest Frese seriamente fe¬ 
ritasi al tendine (si parla di 
ritiro dalle gare per la sfortu¬ 
natissima atleta). 

Anche nei 200 pronostico fis¬ 
so per la RDT anche se qui va 
diviso in due: Stecher e Stro- 
pahl. La Stecher (già nota col 
nome di Melssner) è velocista 
di rarissimo stile e non ci sa¬ 
rebbe da meravigliarsi se le 
riuscisse la doppietta di Bor- 
zov. E’, comunque, giusto non 
dimenticare un’outsider di va¬ 
lore come l’australiana Ralele- 


ne Boyle. In questa prova il 
record mondiale della Chi 
Cheng (22”4) dovrebbe avere 
le ore contate. - 
Nella pedana si vedrà la gi¬ 
gantesca sovietica Cizhova ten¬ 
tare i 21 metri. La ragazzone è 
una macchina da record che 
soffre, tuttavia (come a Mes¬ 
sico). di ricorrenti defaillance. 
Pare, comunque, assai meno 
vulnerabile di quanto lo fu 
nello stadio Azteca. La gior¬ 
nata vivrà anche appassionan¬ 
ti semifinali dei 1500 femmi¬ 
nili con Paoletta Pigni alle 
prese, nella stessa batteria, 
con Pangelova, Bragina, Hoff- 
meister, Smith, e nei 5000. Pre* 
fontaine, a proposito di questa 
competizione, ha detto che non 
farà la fine di Bedford pur 
essendo anch’egli uomo di pas¬ 
so. e che il mondiale di Clarke 
scomparirà. Ian Stewart cer¬ 
cherà di vendicare Bedford e 
Bedford cercherà di vendica¬ 
re.- se stesso. E non dimenti¬ 
chiamoci di Lasse Viren ed 
Emil Puttemans._ 

b. b. 


Corsa dell’ultima speranza 
per i ragazzi di Rimedio 

Nella prova su strada impegnati Moser, Parecchini, Ongarato e Riccomi 


Da ano dei nostri inviati 

MONACO, 6 

E’ difficile, dopo quello che 
è successo, riprendere un di¬ 
scorso tecnico, parlare di dif¬ 
ficoltà del percorso, di atleti 
favoriti o svantaggiati. Do¬ 
mani si correrà l’ultima gara 
ciclistica, la prova su strada, 
sulla distanza di chilometri 
182,800. ed eccoci qui a parlare 
di questo avvenimento. 

I ciclisti si affronteranno 
sul circuito di Grunwald, un 
percorso abbastanza ondula¬ 
to e che presenta una disce¬ 
sa pericolosa. Vicino al tra¬ 
guardo c’è una salita di circa 
ottocento metri con una pen¬ 
denza dell’undici per cento 
che costituisce il grande in¬ 
terrogativo della prova poi¬ 
ché potrebbe mettere le ali a 
qualcuno o, quanto meno, pro¬ 
vocare ima conclusione ri¬ 
stretta a pochi elementi. 

Gli iscritti sono 163 e i 
quattro stradisti scelti da Ri¬ 
medio si chiamano Francesco 
Moser (fondista), Parecchini 
e Ongarato (velocisti) e Ric¬ 
comi (regolarista), - quattro 
giovani che hanno da tempo 


PollocaiMstTp PBJ Favoriti i sovietici e gli americani 


Italia-USA e Guba-URSS 
oggi le due semifinali 

Gli azzurri dovranno vedersela con i cubani per il « bronzo »? 


MONACO, 6. 

Arbitri, regolamenti, commis¬ 
sioni, doping, pugni, polemiche, 
eliminazioni. Connollystrasse ha 
passato un gelido colpo di spu¬ 
gna anche sull'arroventato tor¬ 
neo di basket restituendo cru¬ 
delmente ai volti di tutti una 
tragica dimensione umana. 

Cosi si torna in campo do¬ 
mani per ii penultimo atto dei 
giochi, le semifinali, con URSS- 
Cuba ed Italia-USA, due incon¬ 
tri già segnati dal pronostico 
anticipato, anche se è difficile 


sapere sui nervi di chi avrà 
maggiormente influito l’incre¬ 
dibile choc. 

Si ritoma accantonando gii 
sfoghi dei vinti e le soddisfa¬ 
zioni dei vincitori. 

Agli azzurri il compito più 
arduo, contro gli americani, 
dopo che i risultati di questa 
scacchiera cestistica hanno per¬ 
sino aperto loro uno spiraglio 
verso la medaglia di bronzo. 
C’è comunque in tutti i colleghi, 
ed in quelli italiani prima degli 
altri, 1 impressione che sia dif¬ 


ficile ripetere ancora la ecce¬ 
zionale prova offerta contro il 
Portorico. In quel match l’Italia 
ci ha mostrato forse il migliore 
basket del torneo, ma i pur 
forti centroamericani non sono 
certo all’altezza degli USA. Con 
l’URSS, gli States restano sem¬ 
pre un avversario tabu per 
chiunque. Questa sconfitta è 
già catalogata in anticipo dal 
clan azzurro che vuole riser¬ 
vare tutte le proprie chanccs 
per il probabile scontro finale 
con Cuba. 


in tasca il contratto di pro¬ 
fessionisti per il ’73. L’esclu¬ 
so è Borgognoni, in condizio¬ 
ni fisiche poco rassicuranti, e 
ovviamente anche Beccolo ri¬ 
marrà al palo. 

La vigilia, nelle previsioni 
dei tecnici, è quella di una 
corsa-lotteria: tanti numeri, 
tante speranze, e chissà, però 
Rimedio accetta II dialogo, 
forse perchè liberato dall’in- 
cubo della pista, forse perchè 
nel suo intimo non esclude di 
estrarre il numero buono per 
una delle tre medaglie. Fran¬ 
co Vianelli (Messico 1968) col¬ 
se in pieno il bersaglio da 
autentico dominatore, ma il 
passato è il passato, e sape¬ 
te: finora le abbiamo busca¬ 
te sonoramente, come non era 
mai accaduto, e quindi nessu¬ 
na illusione manco per do¬ 
mani. 

L’anno scorso, il campiona¬ 
to mondiale di Mendrisio lau¬ 
reò il francese Ovion; secon¬ 
do il belga Maertens, terzo lo 
spagnolo Viejo. quarto il po¬ 
lacco Szurkoski, e nella pattu¬ 
glia dei dieci che aveva ta¬ 
gliato la corda nel finale c’e¬ 
rano due sovietici, nonché il 
noto Den Hertog (olandese). 
Moser fu tredicesimo. Parec¬ 
chini ventitreesimo e Ricco- 
mi sessantunesimo. Un risul¬ 
tato amaro per gli italiani. 
Da sottolineare che ai mon¬ 
diali ciascun Paese ha facoltà 
di allineare sei corridori, due 
esponenti in più rispetto alle 
Olimpiadi, e di conseguenza 
a Grunwald il gioco di squa¬ 
dra diventerà problematico, 
praticamente inattuabile. 

« Niente gregari », dice in¬ 
fatti Rimedio. E tuttavia sul¬ 
la carta una tattica esiste, 
poiché aggiunge: « Semmai 
darò disposizione per un’ac¬ 
coppiata e due liberi™». 

Chi ha bisogno di appog¬ 
gio? Parecchini, se abbiamo 
intuito bene e l’aiuto dovreb¬ 
be fornirglielo il toscano Ric¬ 
comi col compito di alleggeri¬ 
re la fatica de! bresciano le 
cui caratteristiche somigliano 
a quelle di Marino Basso 
(quando Basso non è il « finis- 
seur» di Gap): lavorare con 
giudizio allo scopo di brillare 
allo sprint dopo una competi¬ 
zione dal ritmo sostenuto. Le 
volate grosse, affollate sono 
per Ongarato, e in quanto a 
Moser conoscete la sua arma 
migliore: l’arma di colui che 
deve uscire di forza dal muc¬ 
chio per vincere. 

Purtroppo, Moser ha un gi¬ 
nocchio balordo (11 destro) e 
Rimedio Informa: « Nessun 


dolore, ma un permanente 
stato di fastidio, una giustifi¬ 
cata preoccupazione. L’augu¬ 
rio è che una volta nella mi¬ 
schia. il ragazzo riesca a far¬ 
si valere ». 

« C’è un nome che attira 
particolarmente la sua atten¬ 
zione? ». « Il polacco Szurkow- 
ski perchè ha tenuta, perchè 
è veloce, perchè è un com¬ 
battente e perchè non sbaglia 
una fuga. Ha vinto due edizio¬ 
ni della Varsavia-Berlino-Pra- 
ga e recentemente il Giro 
della Scozia. Uno vicino ce lo 
metto ». 

« Ovion? ». 

«Ovion è un tipo in gam¬ 
ba. idem Martin, sempre in 
riferimento ai francesi, e co¬ 
munque io temo maggior¬ 
mente sovietici e belgi in 
blocco, e precisamente Likha- 
chev, Iardy, Skosyrev, Star- 
kov, Martens. - Van Looy, 
Hermans e De Brauwere ». 

« Den Hartog? ». 

«Sarà certamente un pro¬ 
tagonista ». 

Ci dicono di non sottovalu¬ 
tare gli svizzeri Hubschmid e 
Schmid, l’inglese Bayton, gli 
olandesi Kuiper e Priem. il 
polacco Us. i cecoslovacchi Ho- 
lik e Matousek. Viejo, un paio 
di jugoslavi (Cubric e Valen- 
cic). e in ultima analisi il 
mazzo è talmente grande che 
non ci meraviglieremmo di 
aver trascurato il numero vin¬ 
cente: il norvegese Hundsen 
(inseguimento) insegna. A do¬ 
mani con l’augurio che una 
medaglia possa dare un po’ di 
gioia al signor Rimedio. 

Gino Sala 


Menneo 
se ne va 
negli USA 

Pietro Mennea, corteggiatis- 
simo dai College americani 
potrebbe lasciare per qualche 
anno l’Italia. Lo ha confer¬ 
mato egli stesso in una in¬ 
tervista. 

Mennea, difatti, non na¬ 
sconde di essere lusingato per 
le offerte e di essere pronto a 
partire. Federazione permet¬ 
tendo. 

La « Freccia del sud » torne¬ 
rebbe tuttavia in Italia per 
partecipare alle più grosse 
competizioni. 


OS® 

%^monn£o 


I flash 1 


• Il pesista abruzzese Ansel¬ 
mo Stivino, medaglia di bron¬ 
zo alle Olimpiadi di Monaco, 
ha fatto ritorno a Teramo. 
L’atleta è stato festeggiato 
dalla popolazione, dagli spor¬ 
tivi e dalle autorità. 

Il sindaco della città ha 
consegnato a Silvino una me¬ 
daglia d’oro per gli ottimi ri. 
sultati ottenuti. 

• Le Olimpiadi di Monaco 
stanno segnando la fine della 
era del cronometro e del na¬ 
stro dì misurazione. Una schie¬ 
ra di perfezionate apparecchia¬ 
ture elettroniche ed ottiche ha 
dimostrato quanto facile sia, 
nello sport, che l’occhio umano 
sia tratto in inganno. Sono ap¬ 
parecchi costosi, non è possibi¬ 
le per ora applicarti a ogni 
campo dì competizione. Ma ò 
certo che si sono mostrati pre¬ 
ziosi per la determinazione del 
tempi, delle misure, del vinci¬ 
tori, ed è diffusa l'opinione che 
saranno adottati ovunque sarà 
possibile. 


# Attualmente i primati 
diali vengono ratificati al li¬ 
mite del decimo di secondo. 
Dopo quanto si i visto a Mo¬ 
naco in tema di elaboratori 
elettronici e strumenti di misu¬ 
razione si prevede che la fe¬ 
derazione internazionale nuoto 
dilettanti (FINA) accetterà In 
futuro le misure all'intervallo 
del centesimo di secondo. 

# Un giornalista ha detto che 
Mark Spitz e il campione mon¬ 
diale di scacchi Bobby Fischer 
sono ora i più grandi sportivi 
degli Stati Uniti. Richiesto di 
un parere su Fischer Spitz ha 
risposto: « Ammiro Bobby Fi¬ 
scher e certo non mi cimente¬ 
rò negli scacchi ». 

# Cagnotto ha detto: « neppu¬ 
re questa volta sono riuscito • 
raggiungere l'oro. Pazienza, lo 
comunque sono svantaggiato 
dalla presenza di Diblasi. Non 
che mi ritenga inferiori • 
Klaus ma mi ha batVglg, le 
ho sbagliato di piè*. 
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Azioni 


_ in diverse regioni del Vietnam del sud 

Si sviluppa con grande impeto 
l'iniziativa militare del FNL 

Occupata una importante posiiione della valle di Que Son - Le zone di Hué, Danang e Saigon sotto 
terroristici bombardamenti dei B. 52 - L'eroica resistenza di un reparto di partigiani installato 
dallo scorso maggio in un bunker a 20 chilometri dalla capitale sudvietnamita 


Passo avanti verso la distensione in Europa 

Finlandia e RDT: 
riconoscimento 
diplomatico 

I due governi dovranno approvare la normaliz¬ 
zazione dei rapporti — Vane le pressioni della 
RFT su Helsinki per rinviare la decisione 


Suir« affare Panagulis » 

Gravi minacce 
del portavoce 
dei colonnelli 

Il regime vuole colpire la signora Caviglia Brif* 
fa a scopo intimidatorio ? — Plateale distorsione 
della verità e affermazioni grottesche 


Dal nostro inviato 

HANOI. 6 

Secondo una delle tante leg 
fende che vengono riferite di 
bocca in bocca sugli « exploit » 
di singoli combattenti o di uni¬ 
tà delle forze di liberazione 
sud vietnamite, alcune decine 
di partigiani resistono dall’ini¬ 
zio di maggio, a poco più di 
venti chilometri da Saigon, 
trincerati in un bunker co 
strutto a suo tempo dagli .ime 
ricani e ostacolano il traffico 
militare sulla strada n. 13. Si 
dice che si nutrano coltivan¬ 
do verdura ai bordi delle trin¬ 
cee e che respingano i tenta¬ 
tivi operati per sloggiarli 
usando ogni tipo di arma e 
risparmiando al massimo le 
munizioni. Il loro fortilizio è 
considerato impugnabile. 

Vera o no. questa storia non 
circola soltanto ad Hanoi. Ed 
infatti più volte da Saigon di¬ 
versi giornalisti, raccogliendo 
le confidenze di soldati e uffi¬ 
ciali di Thieu reduci da uno 
del tanti tentativi di forzare 
il blocco, hanno parlato di 
questo gruppo di partigiani 
precisando inoltre che hanno 
resistito anche agli attacchi 
dei B. 52 poiché il bunker di 
cui si sono impadroniti è sta¬ 
to costruito a prova delle 
bombe più Dotenti. Comunque, 
che si tratti di trenta o di 
trecento uomini, che si nutra¬ 
no di insalata o di riso, che ri¬ 
cevano rifornimenti o conti¬ 
nuino ad usare le armi e le 
munizioni abbandonate nella 
casa matta dal fantocci nel 
momento delta fuga, poco im¬ 
porta a questo punto. La leg¬ 
genda. confortata da molte te¬ 
stimonianze. prova infatti la 
natura della offensiva delle 
forze di liberazione in un set¬ 
tore che gli americani hanno 
considerato seniore di grande 
importanza strategica. « la 
porta settentrionale di Sai¬ 
gon ». 

Si tratta infatti del’a con¬ 
ferma di una tattica che con 
tinua — nonostante le grida 
di soddisfazione lanciate al¬ 
l'inizio di aprile dagli strate¬ 
ghi americani che parlavano 
degli « errori di GIAP. pas¬ 
sato alia guerra convenziona¬ 
le » — a basarsi sul principio 
di impiegare il minor numero 
di uomini e mezzi per Impe¬ 
gnare la maggiore quantità di 
forze nemiche. Questa tattica 
sulla strada n. 13 — che par¬ 
te da Saigon, attraversa la 
Cambogia ed il Laos per ter¬ 
minare a Luans Prabang — 
sembra avere dato notevoli 
frutti. Le forze di liberazione 
avevano investito questo setto¬ 
re il 5 aprile, in tre giorni 
riuscirono a scardinare qua¬ 
si comDietamente il sistema di 
casematte che si snodava su 
un centinaio di chilometri e 
che. a detta degli stessi ame¬ 
ricani. rappresentava « la più 
solida linea difensiva di Sai¬ 
gon ». 

La distruzione di questa Ma- 
ginot indocinese costrinse im¬ 
mediatamente il comando sta¬ 
tunitense a spostare nel setto¬ 
re ingenti forze terrestri nel 
tentativo di riaprire il traf¬ 
fico sulla strada, di rompere 
l’assedio di An Loc e di rioc¬ 
cupare Loc Ninh. Cosi a metà 
di luglio, facendo il bilancio 
dei primi cento giorni di com¬ 
battimenti nella zona, l’agen¬ 
zia Gioì Phong rilevava che 
l’afflusso di decine di migliaia 
di soldati saigonesi e la loro 
concentrazione sull’arteria, 
aveva consentito alle unità 
partigiane di colpire costante- 
mente l’avversariO- 

La caratteristica di questa 
battaglia non è mutata da al¬ 
lora ad oggi. Sebbene ora l’ai- 
tenzione venga soprattutto con¬ 
centrata in altri settori, il 
fronte delia strada n. 13 con¬ 
tinua ad essere un centro di 
fondamentale importanza stra¬ 
tegica dove non solo è falli¬ 
ta l’equazione, considerata a 
Washington come vincente. 
« potenza di fuoco americana 
più carne da cannone saigo- 
nese ». ma dove le forze di 
liberazione non rinunciano ad 
incalzare il nemico. «Con il 
loro continuo impegno — ha 
scritto qualche giorno fa il 
Quandoi Nhandan — i parti¬ 
giani della zona hanno atti¬ 
rato su questo nevralgico cam¬ 
po di battaglia una gran par¬ 
te delle truppe regolari dei 
fantocci, il che ha provocato 
ampi vuoti nelle retrovie del 
nemico». Ad esempio la 21. 
e la 25. divisione hanno ri¬ 
spettivamente abbandonato il 
delta del Mekong. dove, anche 
grazie a questo vuoto, interi 
distretti sono stati liberati, e 
la provincia di Tay Ninh. Og¬ 
gi. in forme e con mezzi di¬ 
versi rispetto ad aprile, ma 
con lo stesso obiettivo strate¬ 
gico. le forze di liberazione 
continuano ad esercitare una 
pressione costante basandosi 
soprattutto sulla tattica del¬ 
la mobilità di piccole unità, 
salvo le eccezioni da leggen¬ 
da In questo modo l'aviazio¬ 
ne nemica na una efficienza 
«stremamente ridotta, soprat¬ 
tutto i B 52. mentre i gres¬ 
il: concentramenti di truppe 
saigonesi si presentano come 
un bersaglio quasi immobile 

Per evitare ulteriori perdite 
«d anche per uscire dalia si 
tuazione di stallo, il coman 
do americano ha deciso alla 
fine di agosto il ritiro delia 
25 divisione e del 5 gruppo 
tattico dei Rangers dai 20 chi 
lometri di strada che occupa 
vano a sud di An Loc 

Renzo Foa 


SAIGON 6 
Gli Altipiani Centrali, la 
t?lle di Que Son. il delta dei 
ZSokong. la regione di Quang 


Tri e quella di Saigon sono le 
zone dove nelle ultime ore la 
iniziativa militare delle forze 
popolari si è sviluppata con 
grande impeto, nonostante gli 
incessanti e sempre più feroci 
bombardamenti compiuti dal¬ 
l’aviazione americana. La 
rappresaglia USA viene ese 
gulta tanto indiscriminata¬ 
mente nel Vietnam del Sud 
che ancora oggi si deve regi¬ 
strare una strage di civili 
ammessa dalle stesse fonti a- 
mericane di Saigon. Il porta¬ 
voce ha comunicato che due 
cacciabombardieri «A4 Sky- 
hawk » hanno centrato « per 
errore » un gruppo di persone 
nella provincia di Vinh Binh 

La scorsa notte — ha comu¬ 
nicato il comando USA di 
Saigon — più di 60 superfor¬ 
tezze « B 52 » partite dalle ba¬ 
si thailandesi di Guam e Uta- 
pao. hanno scagliato centinaia 
di tonnellate di bombe nelle 
zone di Hué. Danang e Sai¬ 
gon; dove sono segnalate a- 
zioni partigiane. 

Nella valle di Que Son I 
patrioti si sono impadroniti 
della collina 211 che sovrasta 
la città di Tien Phuoc. ab¬ 
bandonala all’alba dai colla¬ 
borazionisti in fuga disordina¬ 
ta. « Per i soldati di Saigon 
— dice l'agenzia americana 
AP~ è un momento piuttosto 
critico in quanto un’ulteriore 
avanzata delle truppe comu¬ 
niste potrebbe spalancare al 
nemico la via d’accesso a 
Danang e alla rotabile nu¬ 
mero 1 ». Le batterle con¬ 
traeree del PNL hanno ab¬ 
battuto due elicotteri nemici. 

* * * 

OSLO. 6 

Due diplomatici norvegesi 
di alto rango sono tornati da 
Hanoi dove, dal 28 agosto al 
primo settembre, avevano 
avuto « incontri confidenzia¬ 
li » con le autorità delia RDV. 
Il portavoce governativo non 
ha fornito precisazioni sull’ar¬ 
gomento degli incontri. 



AN LOC — Un « consigliere » americano in azione contro i partigiani nella zona di An Loc, 
lungo la strada n. 13. E' una foto che dimostra eloquentemente il « disimpegno » USA che Nixon 
sbandiera in ogni occasione 


In una conferenza stampa in un albergo parigino 


Due deputati di Saigon denunciano 
i crimini di Thieu e degli USA 

Centinaia di studenti e giovani cattolici in prigione, la stampa imbavagliata, gli oppositori tortu- 
rati • 200 mila detenuti politici - li 9Q per cento della popolazione vuole la fine del regime fantoccio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6 

Due deputati saigonesi del¬ 
l’opposizione. il cattolico Ngo 
Kong Due e il buddista Pham 
The Trac, hanno tenuto oggi 
una conferenza stampa allo 
Hotel Lutetia di Parigi per 
denunciare l’aggravamento del¬ 
la repressione sotto il regime 
di Van Thieu con la compli¬ 
cità e l’appoggio delle autori¬ 
tà americane. « Oggi — ha 
esordito Ngo Kong Due — non 
sono più né il direttore del 
più diffuso quotidiano saigo- 
nese Le notizie del mattino 
soppresso in febbraio, né il 
presidente della Associazione 
della stampa, né membro dei 
Parlamento. La mia casa è 
stata dinamitata come il mio 
giornale: sono stato battuto a 
sangue dagli agenti di Thieu; 
messo in prigione e condan¬ 
nato a tre anni di reclusione. 
Sono stato liberato grazie alle 
pressioni del Parlamento e a 
quelle internazionali, e vivo in 
esilio in Svezia». 

Ngo. rispondento anche alle 
domande dei giornalisti, ha 
dato questi tratti caratteristi¬ 
ci della situazione attuale nel 
Vietnam del Sud: 

1 ) le masse cattoliche e il 
clero, soprattutto i cattolici 
che avevano abbandonato il 
Nord Vietnam e che per un 
certo periodo erano stati la 
forza dei vari regimi saigonesi 
favorevoli agli americani, so¬ 
no oggi alla opposizione e si 
battono con Je mani nude con¬ 
tro la macchina repressiva dj 
Thieu. « Io — ha precisato il 
deputato cattolico saigonese — 
faccio parte di questa opposi¬ 
zione non armata, che va di¬ 
stinta da quella armata del 
ORP ». Centinaia di studenti e 
di giovani cattolici sono perse¬ 
guitati e messi in prigione. La 
stampa è praticamente soffo¬ 
cata dopo le ultime leggi pro¬ 
mulgate da Thieu: esprimere 
una opinione diversa da quel¬ 
la ufficiale vuol dire la perse¬ 
cuzione. la prigione, la tortu¬ 
ra. Attualmente, nelle prigio¬ 
ni sud vietnamite sono rin¬ 
chiusi più di 200.000 detenuti 
politici che si sono opposti 
al regime. Con l’aiuto diretto 
degli Stati Uniti sono state 
costruite nuove prigioni. « L’o¬ 
rigine di tutti i nostri mali è 
la presenza americana. Van 
Thieu non è che un esecuto¬ 
re d’ordini »; 

2 i questa opposizione al re¬ 
gime di Thieu è diventata an¬ 
che opposizione agli Stati Uni¬ 
ti dopo che, davanti ai falli¬ 
mento della vietnamizzazione. 
gli americani sono passati ad 
eseguire i bombardamenti più 
barbari e più spaventosi di 
tutta la storia deU’umanità. 


« Contro la repressione senza 
fine e la distrazione del no¬ 
stro paese — ha aggiunto 
Due — e quindi contro il re¬ 
gime di Thieu e l’occupazione 
americana oggi possiamo con¬ 
tare il 90*7 delia popolazione 
sud-vietnamita »; 

3) perché questa opposizio¬ 
ne non riesce a saldarsi e a 
far crollare il regime attuale? 
Perché fino a che gli ameri¬ 
cani appoggiano militarmen¬ 
te ed economicamente Thieu 
questi ha le mani libere per 
reprimere, imprigionare, per¬ 
seguitare e quindi impedire 
una organizzazione dell’oppo- 
sizione politica non armata; 

4) l’opposizione non armata 
è d’accordo col GRP sui due 
punti appena citati: abbattere 
Thieu e mettere fine all’inva¬ 
sione americana; 

5) il programma del depu¬ 
tato Due è il seguente: ritiro 
di tutte le truppe americane 
e fine dell’appoggio america¬ 
no al regime Thieu; cessazio- 


In visita dai 
colonnelli greci 
il ministre della 
difesa inglese 

ATENE, 6 

Il ministro delia difesa in¬ 
glese. k>rd Carrington. è 
giunto oggi ad Atene per 
due giorni di colloqui col 
primo ministro greco Papa- 
dopulos ed altri dirigenti. Si 
tratta della prima visita in 
Grecia di un membro del go¬ 
verno inglese da quando la 
giunta dei colonnelli sali al 
potere con un colpo di stato 
militare nell’aprile 1967. 


ne delle ostilità e ritiro delle 
truppe nord-vietnamite; for¬ 
mazione di un governo prov 
visorio neutralista; organizza¬ 
zione di libere elezioni ge¬ 
nerali. 

Questo programma è diver¬ 
so da quello in sette punti dei 
GRP. ma. come quello del 
GRP. propone la pace, l’indi¬ 
pendenza, ia fine del regime 
di oppressione, la partenza 
degli americani. Vi sono dun¬ 
que molti punti che permette¬ 
rebbero un accordo per la for¬ 
mazione di un governo provvi¬ 
sorio di larga coalizione, tanto 
più che nel GRP non vi sono 
soltanto comunisti, ma anche 
molti patrioti di diverse ten¬ 
denze. 

Il deputato saigonese ha co¬ 
si concluso: « Oggi possiamo 
dire che dovunque è presente 
l’imperialismo americano, so¬ 
no assenti le libertà democra¬ 
tiche. Il governo americano 
dichiara di voler difendere il 
Vietnam del Sud dalla minac- 


BRIGHTON, 6 

Ieri in tutta la Gran Breta¬ 
gna si è svolta la giornata na¬ 
zionale di protesta contro la 
legislazione antioperaia intro¬ 
dotta dal governo conservato- 
re. Il comitato di coordina¬ 
mento a difesa dei sindacati 
ha organizzato un comizio a 
Bnghton. dove è in corso il 
congresso delle Trade Unions 
inglesi. Alla manifestazione, 
insieme ai delegati al con¬ 
gresso, erano presenti rap 
presentanti degli operai di 
Londra, Manchester, Glasgow, 
e di altre città. 

Durante il comizio il pre¬ 
sidente del comitato di coor¬ 
dinamento ha dichiarato che i 
sindacati devono accrescere 
la resistenza alla legge anti¬ 
operaia. rifiutarsi di pagare 
le multe imposte dal governo, 


eia comunista. La nostra po¬ 
polazione non ha ancora co¬ 
nosciuto un regime comuni¬ 
sta ma attualmente subisce 
un regime dittatoriale, repres¬ 
sivo, marcio e al servizio del¬ 
lo straniero. Il governo ame¬ 
ricano dichiara di voler ri¬ 
sparmiare al Vietnam del Sud 
i massacri dei comunisti, ma 
intanto il popolo del Vietnam 
deve accettare ogni giorno i 
massacri degli Stati Uniti. 
Noi facciamo appello alia 
stampa internazionale, ai po¬ 
poli di tutto il mondo per¬ 
ché aiutino con tutti i mezzi 
i patrioti deU’opposizione de¬ 
tenuti illegalmente a ritrova¬ 
re la loro libertà, perché aiu¬ 
tino la stampa saigonese a 
ritrovare la libertà di espres¬ 
sione e tutta la popolazione 
del Sud Vietnam a ritrovare 
la pace e l’indipendenza na¬ 
zionale ». 


dare una risposta risolutiva ai 
tentativi delle autorità di ter¬ 
rorizzare i dirigenti sindacali. 

A giudizio degli osservatori, 
le recenti forti agitazioni del¬ 
la classe operaia inglese han¬ 
no determinato un sensibile 
spostamento a sinistra delle 
Trade Unions. E’ significativo 
il fatto che il congresso ha a 
maggioranza respinto il divie¬ 
to che impedisce ai comunisti 
di essere eletti come delegati 
al congresso delle Trade 
Unions. 

Il congresso ha approvato 
la decisione della direzione 
delle Trade Unions di sospen¬ 
dere dal congresso alcuni sin¬ 
dacati scissionisti, che si era¬ 
no rifiutati di applicare la ri¬ 
soluzione delle stesse Trade 
Unions che impegnava i sin¬ 
dacati a boicottare totalmen¬ 
te la legge antioperaia. 


Augusto Pancaldi 


Contro la legislazione antioperaia 

GIORNATA DI PROTESTA 
DEI LAVORATORI INGLESI 

Al congresso delle Trade Unions è stato respinto il di¬ 
vieto che impediva ai comunisti di essere eletti delegati 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 6. 

Un importante passo in avan¬ 
ti sulla strada della distensione 
e della pace in Europa è stato 
compiuto oggi con io conclu¬ 
sione positiva dette trattative 
tra la Finlandia e la Repub¬ 
blica democratica tedesca per 

10 stabilimento di normali re¬ 
lazioni diplomatiche. I due pae¬ 
si hanno deciso di allacciare 
rnpixirti diplomatici a livello 
degli ambasciatori, anche se 
la decisione definitiva spetta 
ai governi dei due Stati die do¬ 
vranno approvare gli accordi 
presi dai negoziatori. 

L’annuncio è stato dato oggi 
a Berlino con un comunicato 
congiunto nel quale si afferma 
clic « i negoziati tra la RDT 
e la Repubblica di Finlandia 
sullo stabilimento di relazioni 
diplomatiche, si sono conclusi 
con successo a Berlino il 6 
settembre. I risultali delle di¬ 
scussioni, che si sono svolte in 
maniera costruttiva e corretta 
— afferma il comunicato — sa¬ 
ranno presentali ai governi dei 
due Stati per l’approvazione ». 

La Finlandia e la RDT ave¬ 
vano iniziato le trattative con¬ 
clusesi con successo oggi, il 
31 luglio di quest’anno e cioè 
immediatamente dopo la deci¬ 
sione presa di tenere ad Hel¬ 
sinki la conferenza europea sul¬ 
la sicurezza e la cooperazione. 
La Finlandia aveva pubblica¬ 
mente auspicato che prima del¬ 
l’inizio dei lavori della confe¬ 
renza europea si arrivasse da 
parte dei governi dell'Europa 
occidentale ai riconoscimento 
dei due Stali tedeschi per per¬ 
mettere una buona riuscita del- 
l’assise di Helsinki. L’accordo 
che si è concluso oggi rappre¬ 
senta inoltre un grave smacco 
per la politica della RFT che 
aveva con tulli i mezzi cercato 
di ostacolare una conclusione 
positiva dei negoziati facendo 
fino all’ultimo momento pres¬ 
sioni su Helsinki per un ag¬ 
giornamento della decisione. 

La Finlandia è così il primo 
paese dell' Europa capitalista 
che ha deciso di mettere fine 
all’assurda nolitica discrimina¬ 
toria condotta dai paesi occi¬ 
dentali nei confronti della RDT. 
anche se negli ultimi tempi 
altri paesi hanno manifestato 
l’intenzione di imboccare la 
strada del completo riconosci¬ 
mento dell'esistenza in Europa 
di due Stali tedeschi. E' il caso 
della Svizzera che ha concluso 

11 10 agosto scorso un accordo 
con la Repubblica democratica 
tedesca per lo scambio tra i 
due paesi di missioni rommer 
ciali statali munite di diritti 
consolari. Va ricordato inoltre 
che il Parlamento danese ha 
raccomandato alcune settimane 
fa al governo di iniziare trat¬ 
tative in vista di una norma¬ 
lizzazione dell»' relazioni con 
la RDT. 

La conclusione positiva deile 
trattative tra la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca e !a Finlan¬ 
dia e la Svizzera, la ratifica dei 
trattati di Mosca e la firma 
dell’ accordo miadripartito per 
Berlino ovest dimastrano ormai 
che la RDT è una realtà dalla 
quale non si può prescindere 
se si vuole giungere ad una 
sistemazione di pace in Europa. 
Per questo nessuno dubita che 
l’esempio deità Finlandia sarà 
seguito da altri paesi europei 
molti dei quali non vorranno 
essere gli ultimi a riconoscere 
la Repubblica democratica te 
desca. E' venuto il tempo an¬ 
che per il nostro paese rii ces¬ 
sare rii fare nei confronti di 
onesto paese socialista la po¬ 
litica dello slni77.o che si va 
seguendo rial lontano RH9 e 
usrire così ria un anacronistico 
rifiuto rii presa d’alto rii una 
realtà ormai unanimemente ri¬ 
conosciuta. 

Franco Patrone 


Interrogazione 
comunista 
per l'apertura 
di rapporti 
Italia-RDT 

I compagni deputati Sergio 
Segre. Umberto Cardia e 
Vincenzo Corghi hanno chie¬ 
sto di interrogare il presiden¬ 
te del Consiglio e il mini¬ 
stro degli affari esteri per sa¬ 
pere: — se il governo italia¬ 
no valuta positivamente rac¬ 
cordo intercorso fra i go¬ 
verni della Confederazione 
Elvetica e della Repubblica 
democratica tedesca per la 
apertura di missioni commer¬ 
ciali aventi diritti consolari; 
— e, in tal caso, se non ri¬ 
tenga che sia interesse del- 
ITtaUa promuovere una ana¬ 
loga soluzione quale momen¬ 
to qualificante di un proces¬ 
so d: distensione in Europa 
destinato, anche nel contesto 
della preparazione di una pri¬ 
ma Conferenza sulla sicurez¬ 
za e la cooperazione in Euro 
pa. a stabilire sul continente 
rapporti nuovi, ivi compreso 
il pieno riconoscimento della 
Repubblica democratica te¬ 
desca. 


Belfast: morto 
un automobilista 
in un attentato 

BELFAST, 6 . 

' Un’automobilista è rimasto 
ucciso nelle prime ore di que¬ 
sta mattina in una strada di 
Belfast in seguito all’esplosio¬ 
ne di un grosso ordigno al 
l’esterno di una osteria. 


ATENE. 6 



205 GIORNI DA SOLO NELLA CAVERNA 

E' riemerso alla luce del sole, dopo 205 giorni trascorsi in 
una caverna buia a Del Rio, nel Texas, lo scienziato francese 
Michel Siffre, 31 anni (nella foto lo vediamo mentre esce dalla 
caverna). Ha compiuto l'esperimento sulla alterazione del « rit¬ 
mo di vita » dell'uomo in condizioni di vita non a lui usuali. 


L'industriale rapito a Buenos Aires 

Chiesti 300 milioni 
per Van de Panne? 

Silenzio assoluto della polizia - Rivelato oggi che 
lunedì scorso era stato rapito un altro industriale 


Ancora nessuna decisione 
da parte del magistrato mili¬ 
tare cui è stata affidata l’in¬ 
dagine sul « caso Panagulis ». 

Ieri sera un portavoce del 
regime, il sottosegretario di 
Stato Stamatopulos, dopo av*r 
confermato l’avvenuta visita 
del console italiano ed essersi 
deciso a negare ogni diretta 
responsabilità del PSI nel pre¬ 
sunto tentativo di far evade¬ 
re Alessandro Panagulis. ha 
detto che la signora Caviglia 
Briffa « fa parte di una or¬ 
ganizzazione di resistenza are¬ 
ca ». 

Questa dichiarazione getta 
nuova luce sinistra sulle in¬ 
tenzioni dei colonnelli nei ri¬ 
guardi della cittadina italiana 
arrestata oltre due settimane 
fa. Stamatopulos ha lasciato 
chiaramente capire che la ii- 
gnora Caviglia Briffa ha vio¬ 
lato le leggi greche e ha di¬ 
chiarato che il suo regime 
« rimarrebbe impassibile qua¬ 
lora un cittadino greco violas¬ 
se la legge in un qualsiasi 
paese straniero ». Stamatopu¬ 
los ha concluso che « questo 
dovrebbe costituire un esem¬ 
pio per coloro che insistono 
nel dare appoggio morale e 
materiale a un pugno di estre¬ 
misti e terroristi i quali conti¬ 
nuano ad opporsi alla Grecia 
costituzionale e democratica ». 
Minacce e plateale distorsione 
della verità sono, come si ve¬ 
de. le armi usate dal regime 
dei colonnelli il cui portavoce 
è tenuto a snaturare la realtà. ; 
giungendo ad affermazioni 
grottesche. 

Ma sono proprio queste di- • 
chiarazioni a far temere il 
peggio sulla sorte della signo¬ 
ra Caviglia Briffa. Il suo ine 
splicabile atteggiamento du¬ 
rante i) colloquio con il con- ; 
sole italiano, il fatto che la 
signora non abbia, pratica- 
mente. chiesto nulla al rnpprc 
sentante del suo governo ave 
vano già destato ampie in 
quietudini, che le dichiarazio 
ni di Stamatopulos conferma¬ 
no in pieno. Un’azione più 
decisa da parte delle autorità 
italiane si impone sempre più 
pressantemente. 


Il PCI chiede 
pronta risposta 
alla proposta 
di Helsinki 

I compagni deputati. Sergio 
Segre, Umberto Cardia e 
Vincenzo Corghi hanno chie¬ 
sto di interrogare il ministro 
degli affari esteri per sapere 
se il governo italiano abbia 
già manifestato, o intenda 
al più presto manifestare, il 
suo assenso alla proposta del 
governo finlandese di inizia¬ 
re ad Helsinki, il 22 novem¬ 
bre 1972, ia preparazione con¬ 
creta e multilaterale della 
Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
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BUENOS AIRES. 6 

I rapitori dell’industriale Jan 
Van De Panne, presidente del¬ 
la « Philips » argentina, avreb¬ 
bero chieilo un riscatto di 
500.000 dollari (circa 300 milio¬ 
ni di lire) e migliori condizio¬ 
ni di lavoro per i dipendenti 
delia c Philips Argentina ». Se¬ 
condo l’agenzia « Telam ». le 
richieste dei rapitori sarebbero 
esposte in un messaggio trova¬ 
to dal figlio diciottenne dell’in¬ 
dustriale neli’automobile « Che¬ 
vrolet Caprioe » del padre. La 
vettura è stata trovata a circa 
tre chilometri dal luogo del ra¬ 
pimento. 

Un portavoce della società 
ha detto invece: c Siamo in at¬ 
tesa che i rapitori si mettano 
in contatto con noi. Riteniamo 
che tutto si concluderà nel mi¬ 
gliore dei modi ». 

Le autorità argentine taccio¬ 
no. Questo silenzio provoca nu¬ 
merose interpretazioni ed an¬ 
che illazioni. L’opinione mag¬ 
giormente condivisa, raccolta 
in tutti gli ambienti di Buenos 
.lircs, è che i dirigenti della 
c Philips * stiano tentando di 
agire con la massima rapidità 
possibile per pagare il riscatto, 
se necessario, al fine di otte¬ 
nere la salvezza e la libera¬ 
zione di Van De Panne prima 
che il regime si decida — co¬ 
me fece nel caso Sailustro — a 
emanare l’ordine « nessun ne¬ 
goziato con criminali comuni ». 

Viene ricordato un preceden¬ 
te assai recente: il primo lu¬ 
glio scorso veniva rapito il di¬ 
rettore della sede del banco di 
Napoli. Ermanno Varca. In po^ 
co più di cinque ore i dirigenti 
della banca riuscivano a rac¬ 
cogliere e versare la somma 
richiesta dai rapitori (oltre 
cento milioni di lire) e ad otte¬ 
nere la liberazione del banchie¬ 
re italiano. 

La polizia argentina ha inve¬ 
ce reso noto che lunedi è stato 
rapito un industriale di 36 an¬ 
ni. Adolfo Kaplun. Per lui non 
è stata ancora ricevuta alcuna 
richiesta di riscatto. 


Nell'URSS 
una delegazione 
di segretari 
di federazione 
del PCI 


E’ partita ieri per Mosca, 
una delegazione di segretari 
di federazione del PCI che 
si tratterrà nell’UESS, ospite 
del PCUS. con compiti di stu¬ 
dio per due settimane. 

La delegazione, diretta dal 
compagno Gastone Angelin, 
membro del CC e segretario 
della federazione di Venezia, 
è composta dai seguenti com¬ 
pagni: Vannino Chiti, segreta¬ 
rio della federazione di Pi¬ 
stoia. Antonio Bassolino, mem¬ 
bro del CC e segretario della 
federazione di Avellino, Sal¬ 
vatore Lorelli. segretario del¬ 
la federazione di Sassari, An¬ 
drea Cestonaro. segretario del¬ 
la federazione di Vicenza, Ga¬ 
stone Tagliabue. segretario 
della federazione di Como. 
Renzo Pascolat. segretario del¬ 
la federazione di Udine 
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CATTOLICA 

HOTR DELLE NAZIONI 

Vicinissimo mare Camere ser¬ 
vizi - Ascensore Parcheggio - 
21-31/8 3.400 Setrembr* 

2500 tutto compreso Ottertf 
sensazionale dal 21/8 a. 30/9 
Vostro aambino tino 8 anni 
sarà ospitato g-stoltamente. 
Telefonate e prenotate subito 
el; 0541/962554 


RICERCA DI PERSONALE QUALIFICATO 

• giovani ambosessi, politicamente impegnati, desiderosi di qua¬ 
lificarsi professionalmente nel campo delle vendite rateali 

• persone dotate di esperienze nel campo delle vendite a privati 
in qualsiasi settore (assicurativo, eleltrodomestico, editoriale, ccc.) 
decisi ad esprimere appieno le proprie capaciti 

• esperto organizzatore, capace di stabilire contadi ad ogni I. vello, 
d.dirigere e coordinare personale di vendita 

assumiamo 


onde potenziare la nostra Organizzazione per la diffusione delle 
opere enciclopediche. 

Gli interessali inviino subito la propria domanda, corredata da tutti 
di dirigere e coordinare personale di vendita 

CASELLA 222 N SPI - 20100 MILANO . 


MAMME! 

per gli studi dei vostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEI 


COLLEGIO G. PASCOLI " di Cesenatico 

Tel. (0547) 80.236 - CESENATICO 
Per informazioni Tel. (OSI) 474.783 - BOLOGNA 
Tel. (02) 322.576 - MILANO 


« 
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Atroci interrogativi dopo la tragedia di Monaco 

Le pesanti responsabilità 
che hanno provocato 
la strage all aeroporto 


Le contraddittorie decisioni del Consiglio dei ministri 


(Dalla prima pagina) 

loro accuse; qualcuno ha 
scritto: « Durante le Olimpia¬ 
di del ‘36 bussarono alle por¬ 
te degli isrusliti per trascinar¬ 
li nei lager, anche questa vol¬ 
ta hanno lasciato bussare al¬ 
la porta la morte ». 

Nel corridoio 1 primi spari, 
contro l’allenatore Moshe 
Weinberg; poi una nuova raf¬ 
fica contro la porta, dove un 
altro atleta, Joseph Roman, 
cerca di proteggere la fuga 
dei suoi compagni attraver¬ 
so la finestra; Roman crolla 
ferito, lo finiscono a coltel¬ 
late. C’è anche una breve, 
furiosa lotta fra alcuni guer¬ 
riglieri e gli israeliani, tre 
arabi restano leggermente fe¬ 
riti. La palazzina, però, è nel¬ 
le loro mani insieme a nove 
ostaggi. Parte l’ultimatum 
verso il governo di Tel Aviv: 
liberate 200 prigionieri poli¬ 
tici arabi contro la vita di 
questi nove atleti. Ma Tel 
Aviv, appunto, non risponde¬ 
rà neanche; e d’altra parte 
già in passato ha mostrato 
il suo pugno di ferro, la sua 
intransigenza. Insomma, non 
c’è la minima speranza che 
le richieste dal commando 
vengano accolte. 

E i tedeschi già preparano 
l’ofTensiva. Prendono tempo, 
la scadenza deU'ultimatum 
viene rinviata di ora in ora. 
intanto si preparano l tira¬ 
tori scelti. Alle 19 si tenta 
una prima volta l’assalto. I 
« cecchini » scattano fuori 
dalle macchine, ognuno indos¬ 
sa una tuta — rossa o az¬ 
zurra — e porta una borsa 
con dentro un mitra piccolo. 
In pochi minuti presidiano 
tutte le finestre, gli angoli. 

I pilastri, di quei 150 metri 
del Villaggio olimpico circon¬ 
dati dai mezzi corazzati. Al¬ 
cuni sono sui tetti, pronti 
a calarsi e a scaraventare 
attraverso le finestre le pri¬ 
me sventagliate di proiettili. 
All’ultimo momento, però, l’at¬ 
tacco viene sospeso. Per pau¬ 
ra. dicono, di colpire gli abi¬ 
tanti delle palazzine vicine 
che ancora non si sono al¬ 
lontanati: è già chiaro, dun¬ 
que, che non ci sono illusioni 
per quanto riguarda gli ostag¬ 
gi; chi si trova nella palaz- 
*ina uscirà soltanto da morto 

Cosi, bisogna stanarli. « Non 
abbiamo mai pensato di la- 
sciarli andare ». 

Si prepara la trappola. E’ 

II capo della polizia Manfred 
Schreiber che prende in mano 
la guida delle operazioni: lui 


USA: 8 anni 
di carcere a 
padre Berrigan 

IARRISBURG (Penn ). « 
1 sacerdote catrolico pa 
:a americano Philip Bei 


HARRISBURG (Penn ). 6 
Il sacerdote cat(rolico paci¬ 
fista americano Philip Berri¬ 
gan è stato condannato ieri 
dal tribunale distrettuale fe¬ 
derale di Harrisburg ad otto 
anni di carcere per l’imputa¬ 
zione di aver fatto uscire dal 
carcere federale di Levvisburg 
quattro lettere. Per la stessa 
imputazione è stata condan¬ 
nata ad un anno di carcere, la 
suora cattolica Elizabeth Mca- 
lister. Altri cinque imputati 
invece non sono stati ricono¬ 
sciuto colpevoli 
Il giudice federale Dixon 
Herman non ha ritenuto di 
dover perseguire gli imputa¬ 
ti per altri tre gravi capi 
di imputazione: di aver ordi¬ 
to un presunto complotto per 
rapire il consigliere presiden- 
xiale Henry Kissinger, di 
aver devastato gli uffici del¬ 
la leva militare in nove Sta¬ 
ti americani e causato esplo¬ 
sioni nei sotterranei di alcu¬ 
ni edifici governativi a Wa¬ 
shington. 


Minacce contro 
300 operai 
spagnoli in 
sciopero da giorni 

MADRID. 6 . 

I 300 operai e impiegati 
della fabbrica di material! 
sintetici di Sabadel. che sono 
In sciopero da alcuni giorni, 
hanno ricevuto dai padroni 
della fabbrica la lettera di 
licenziamento. Con questo at¬ 
to ramministrazione della 
fabbrica tenta di intimorire 
gli scioperanti e constringerli 
• riprendere il lavoro. 

II ricatto degli industriali 
non ha piegato però la vo¬ 
lontà di lotta degli operai 
che rivendicano aumenti sa¬ 
lariali e migliori condizioni 
di lavoro. 


Guinea equatoriale 
e RDV allacciano 
rapporti diplomatici 

IAOUNDE, 6 

La Repubblica della Guinea 
equatoriale e la Repubblica 
democratica del Vietnam han¬ 
no deciso di allacciare relazio¬ 
ni diplomatiche a livello di 
ambasciata. Il relativo proto¬ 
collo è stato firmato nella ca- 

{ (itale della Guinea equatona- 
e dal presidente Francisco 
Masias Nguema e dal rappre¬ 
sentante della RDV in Francia 
Vi Van Sung. 


stesso va a parlare con il 
capo dei guerriglieri; le te¬ 
lecamere lo inquadrano per 
pochi attimi mentre discute 
con l’uomo Incappucciato e 
batte nervosamente un dito 
sull’orologio. Bisogna far pre¬ 
sto. E alla fine i guerriglieri 
si convincono, ormai non han¬ 
no più alcuna speranza, il lo¬ 
ro gesto, il duplice assassinio, 
si rivela tanto più folle e di¬ 
sperato quanto più acquista 
il crudele sapore dell’inutili¬ 
tà. « Sono già morto — dice 
il capo dei feddayin a Schrei¬ 
ber — dal momento che ab¬ 
biamo fallite... ». 

Per snidarli, promettono la 
salvezza. Un aereo che li por¬ 
ti in una capitale araba, in¬ 
sieme agli ostaggi come ga¬ 
ranzia. E qualche minuto do¬ 
po le 22 la palazzina si svuo¬ 
ta. escono insieme guerriglie- 
ri e israeliani, un pullman li 
porta fino a due elicotteri in 
attesa. Ma poco prima, altri 
due elicotteri si sono alzati 
in volo, carichi di tiratori 
scelti Atterrano a Furstenfeld- 
bruck. si precipitano a spe¬ 
gnere tutte le luci, si appo¬ 
stano dietro il Boeing 707 del¬ 
la Lufthansa che funge da 
esca; tutta la zona dell’aero- 
porto è bloccata da mezzi mi¬ 
litari, proibito avvicinarsi nel 
raggio di alcuni chilometri, 
i Alle 22,22 i due elicotteri con 
ostaggi e arabi si posano su 
un piazzale; scendono due 
guerriglieri, s'insospettiscono 
perché l’auto che li deve ac¬ 
compagnare fin sotto il Jet 
non si avvicina e fanno allora 
scendere il pilota. Si avviano, 
mentre dall’elicottero balzano 
a terra gli altri. 

I tiratori aprono fi fuoco 
Una pioggia di proiettili si ab 
batte sul gruppetto, alcuni ca¬ 
dono. altri si rifugiano sotto 
gii elicotteri, quelli rimasti al- 
1 interno dei velivoli si accuc- 
ciano sotto i sedili. I poliziot¬ 
ti si lanciano a circondare il 
gruppo senza mai staccare il 
dito dal grilletto dei mitra¬ 
gliatori: i guerriglieri rispon¬ 
dono con alcune raffiche. Nel 
fuoco incrociato dei proiettili, 
improvvisa, accecante, l’esplo¬ 
sione: uno degli elicotteri sal¬ 
ta in aria, si incendia, volano 
spezzoni di lamiere e bran¬ 
delli di carne. Forse alcune 
pallottole hanno colpito il 
serbatoio; forse è stato uno 
degli arabi a farsi esplodere 
una granata addosso per ucci¬ 
dersi e far saltare il velivolo 
con il suo carico. Il sindaco 
di Monaco, uno dei pochissimi 
civili testimoni del massacro, 
dirà più tardi: « In quell’in¬ 
ferno, nessuno può dire se 
sia stata una bomba a mano 
o un proiettile vagante... ». 

I mitra tacciono soltanto 
quando i razzi illuminanti non 
mostrano che cadaveri, spar¬ 
pagliati sul cemento dell’aero¬ 
porto. Il bilancio è terrifican¬ 
te: i nove ostaggi israeliani 
sono tutti morti, alcuni dila¬ 
niati dall’esplosione dell’eli¬ 
cottero, altri colpiti dalle pal¬ 
lottole; quattro palestinesi del 
commando di « Settembre ne¬ 
ro» sono stati crivellati an- 
ch’essi di colpi; un altro ara¬ 
bo — fuggito all'inizio della 
sparatoria — viene braccato 
da migliaia di uomini e per 
diverse ore e infine ucciso. 
Un poliziotto è in fin di 
vita (morirà poco dopo in 
ospedale) il pilota di un elicot¬ 
tero è gravissimo, altri agenti 
sono feiiti di striscio. Tutto 
è concluso. 7-8 minuti di bat¬ 
taglia: vendetta è fatta. 

Ma nessuno lo saprà anco¬ 
ra per qualche ora. Il mini¬ 
stro deirintemo in persona 
ordina il blocco delle notizie. 
Poi cominciano a filtrare le 
voci e i falsi. Si dice che i 
guerriglieri abbiano aperto il 
fuoco, per poi smentirlo subi¬ 
to dopo. Si assicura che non è 
accaduto nulla, soltanto qual¬ 
che colpo partito da un tira¬ 
tore nervoso e. insomma, rim¬ 
barco sull’aereo sta continuan¬ 
do: si strappa un applauso 
alla folla in attesa annuncian¬ 
do con grandi sorrisi la più 
crudele delle bugie, che gli 
ostaggi sono tutti salvi. E sol¬ 
tanto alle 3.30 giunge il mini¬ 
stro dellTnterno bavarese per 
mormorare la verità, infarcita 
di « purtroppo » e « disgrazia¬ 
tamente ». Tuttavia, nessun 
tentativo di negare l’eviden¬ 
za. e cioè che la strage era 
programmata- Qualcuno, anzi, 
aggiunge: « Erano morti dal 
momento in cui li avevano 
catturati » 

Anche da questa palude di 
cinismo e di solleciti inviti a 
« chiudere la faccenda » affio¬ 
ra tuttavia il disagio. Torrore. 
il peso spaventoso di tutto 
quel sangue. Sotto accusa è il 
capo della polizia, Schreiber: 
ha alle spalle un episodio per 
molti versi analogo e che ha 
angosciato l'intera città. Tre 
mesi fa un rapinatore di ban¬ 
ca tentò la fuga portando co¬ 
me ostaggio una giovane im 
piegata; anche allora Schrei¬ 
ber ord : nò ai suoi uomini di 
aprire il fuoco, e la giovane 
fu crivellata di pallottole. 

D'altra parte, anche alcu : 
ni rappresentanti israeliani 
— e fra questi il capo mis¬ 
sione di Tel Aviv che ha 
parlato durante la cerimi 
nia commemorativa delle vit- 
time — non hanno mancato 
di esprimere gratitudine al 
governo tedesco per la solida¬ 
rietà dimostrata, accompa : 
gnandola con un « riconosci 
mento» del lavoro che han¬ 
no svolto e svolgono poliziot¬ 
ti e agenti segreti tedeschi per 
garantire la sicurezza degli 
iraeliani. Appunto, li hanno 
eia idealmente sepolti e di¬ 
menticati con quella cerimo¬ 
nia — celebrata m uno sta¬ 
dio gremito di folla — con 
quelle rituali parole di con¬ 
danna della violenza che pio¬ 
vevano dagli altoparlanti. Poi, 
nel pomeriggio, di nuovo le 
gare 

La cornice non si tocca; la 
retorica può continuare a 
trionfare a patto che si riesca 
a fingere che non sia successo 
nulla Ed è proprio quello che 
si cerca di fare Un solo ri¬ 
tocco: le Olimpiadi finiranno 
con 24 ore di ritardo; l’unico 
segno tangibile del « martedì 
nero ». 


(Dalla prima pagina) , 

to; e ciò, dopo le roventi e 
rivelatrici ' polemiche delle 
ultime settimane, è veramen¬ 
te troppo. Secondo un comu¬ 
nicato diffiiso da Palazzo 
Chigi, l’argomento della TV 
colorata è stato portato Ieri 
mattina in Consiglio dei mi¬ 
nistri con una relazione del 
ministro delie Poste, Gioia, il 
quale ha riferito — afferma 
il comunicato — « sull'utile 
esperimento, ora in corso, di 
trasmissioni con l'uno e l'al¬ 
tro sistema europeo duran¬ 
te i giochi olimpici di Mona¬ 
co » (si ricorderà che un al 
tro ministro, il socialdemocra¬ 
tico Romita, aveva espresso 
un giudizio assai diverso, par¬ 
lando di esperimento non se 
rio: in effetti, ora anche la 
marcia indietro del governo 
dimostra che sono stati sol¬ 
tanto buttati dei miliardi al 
vento). « Terminato con le 
Olimpiadi questo esperimento 
— afferma il comunicato go¬ 
vernativo — ed acquisiti i re¬ 
ferti tecnici insieme a tutti 
gli elementi di giudizio su¬ 
gli aspetti economici e finan¬ 
ziari del problema, il mini¬ 
stro Gioia riferirà rapidamen¬ 


te al Consiglio dei ministri, 
che deciderà il sistema da a- 
dottarsi. L’inizio delle tra¬ 
smissioni a colori da parte 
della televisione ituliuna - — 
conclude il comunicato — sa¬ 
ia fissato a suo tempo dal 
CIPE in connessione con la 
programmazione economica ». 
Il Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe decidere — a quanto si 
è preoccupato di far sapete 
11 sottosegretario Evangelisti 
— nel corso della sua pros 
siina seduta. Ila fretta, come 
si vede, di arrivare al fatto 
compiuto. la sospensione del¬ 
le trasmissioni, fatto imposto 
a viva tor/a dalla sollevazio 
ne da parte dell’opinione pub 
blica (e anche da parte di for¬ 
ze clte fanno parte della mag 
gioranza), non tlà però al go¬ 
verno questo diritto. 

Le polemiche dei socialde¬ 
mocratici. dei repubblicani e 
della sinistra de hanno mes¬ 
so in luce le implicazioni po 
litiche profonde (su scala 
nazionale e internazionale) 
che la TV a colori comporta. 
Le decisioni, quindi, non pos¬ 
sono essere lasciate al go¬ 
verno nel quale siede, come 
massima autorità del settore, 
il ministro delle Poste, Gioia; 


la materia riguarda il Par¬ 
lamento, sia per quanto ri¬ 
guarda la scelta sulla introdu¬ 
zione della TVc in Italia, sia 
per l'opzione tra PAL e SE- 
CAM. Il 19, del resto, è pre¬ 
vista la riunione della Com¬ 
missione interparlamentare di 
vigilanza sulla ItAI-TV, e la 
1 (piestione, può avere in quel¬ 
la sede un primo chiarimen¬ 
to, al di fuori dalla tecnica 
dei colpi di mano 

Il Consiglio dei ministri — 
come riferiamo in altra par¬ 
te del giornale — ha discus¬ 
so numerasi argomenti di or¬ 
dinaria amministrazione, pren¬ 
dendo un provvedimento tar¬ 
divo e insufrieiente circa gli 
incarichi ni professori, e di¬ 
scutendo tra l’altro anche la 
questione del terremotati di 
Ancona. Sono state inoltre 
fissate le elezioni politiche in 
Val d’Aosta per il 20 novem¬ 
bre, m concomitanza con una 
tornata amministrativa che 
comprenderà due province e 
centinaia di comuni. 

Oggi a Palazzo Chigi avrà 
luogo l’incontro di Andreot- 
ti con 1 sindacati. Ieri, in vi¬ 
sta di questo incontro, si è 
riunita la segreteria della Fé- 
derazione CGIL CISL-UIL. 


POLEMICHE GOVERNO 

Proprio nel momento in cui 
Andreotti cercava di far pas¬ 
sare l'incolore riunione del 
Consiglio dei ministri quasi 
alla stregua di un segno di 
scampato pericolo, le polemi¬ 
che sul centrodestra si sono 
accentuate. L’ex ministro del 
Ijavoro, Donat Cattin, ha ri¬ 
badito, con una intervista a 
Panorama, che occorre un ri¬ 
torno alla collaborazione tra 
DC, socialisti e partiti laici. 
« Un prolungamento della si¬ 
tuazione attuale fino ul con¬ 
gresso de — ha soggiunto — 
renderebbe mollo difficile un 
ritorno alla collaborazione 
con il PS! entro questa legi¬ 
slatura e farebbe diventare 
pesante il discorso politico de¬ 
mocratico ». 

Il segretario del PSI. Man¬ 
cini, con una dichiarazione al- 
YEspresso, scarta recisamente 
ogni ipotesi di pentapartito. 
a A mio avviso — egli affer¬ 
ma — sarebbe giusto pensare 
ad altre formule di governo, 
che non debbano necessaria¬ 
mente includere i socialisti 
ma che debbano, però, esclu¬ 
dere i liberali; sarebbe que¬ 
sto un primo passo verso suc¬ 


cessive soluzioni di governo 
più avanzate, con la presen¬ 
za del PSI ». 

SulPargomento è intervenu¬ 
to anche, sempre sulllEspres- 
so, fi vice-segretario della DC, 
De Mita. In questa intervista 
emerge Innanzitutto la preoc¬ 
cupazione di De Mita di di¬ 
fendere, dagli attacchi di Mo¬ 
ro e di altri, il proprio opera¬ 
to, come oppositore dichiarato 
della soluzione governativa dì 
centro destra e, al tempo stes¬ 
so, come vice-segretario del 
partito che tale soluzione ha 
permesso. Egli parla, in que¬ 
sta intervista, della necessità 
di provvedere al più presto al¬ 
la ricerca di una alternativa 
governativa («Crisi subito, pe¬ 
rò... » è intitolato l’articolo). 
«Im DC — afferma De Mita 
— deve smetterla con que¬ 
sta storia del pentapartito. Il 
pentapartito, il governo con i 
liberali e i socialisti insieme, 
ormai dovrebbe essere chiaro 
a tutti, non esiste » (a que¬ 
sto proposito, egli critica an¬ 
che La Malfa, per la sua in¬ 
sistenza sul governo a cin¬ 
que). De Mita, a un certo pun¬ 
to, afferma che anche Forlani 
e Rumor concordano con le 
sue valutazioni, e che «sa¬ 


rebbe possibile uvviarc un se¬ 
rio tentativo per sbloccare tu 
situazione anche prima del 
congresso de. E persino prima 
del congresso socialista. Certo 
— afferma —, ha ragione 
Mancini quando dice che gli 
sembra difficile passare da 
questo governo con i liberuli a 
un governo con i socialisti. 
Ma se Suragat ci vuote vera¬ 
mente aiutare, e se La Malfa 
non avrà improvvise opposi¬ 
zioni, si potrà vanire un go¬ 
verno u tre, senza i liberali, 
e con la astensione dei socia¬ 
listi ». r.’on. De Mita, con que¬ 
sta intervista, torna sulla pro¬ 
pria recente e incauta affer¬ 
mazione circa una presunta 
maggiore « disponibilità » del 
PCI nei confronti del gover¬ 
no Andreotti. Abbiamo già 
avuto occasione di ricordare 
che se nei confronti di questo 
governo vi è stato un segno 
di « possibilismo », questo è 
venuto da De Mita e dai suoi, 
non certo da parte di chi non 
. ha neppure bisogno di dichia¬ 
rare la propria opposizione, 
tanto essa è evidente e linea¬ 
re. Piuttosto si tratta di ve¬ 
dere con quale coerenza si da¬ 
rà seguito ad affermazioni co¬ 
me quelle contenute nell’inter- 


vista aWEspresso. - 

Il segretario del PSDI, Or¬ 
landi, ha dichiarato che fi 
problema del governo — per 
quanto riguarda 11 PSI e il 
PLI — è quello « di vedere 
in concreto se i rispettivi 
programmi di quei due parti¬ 
ti sono .compatibili o no». 

Il generale Borsi 
comandante della 
guardia di finanza 

11 Consiglio dei ministri, 
nella seduta di ieri, ha nomi¬ 
nato il generale Vittorio Bor¬ 
si comandante della Guardia 
di Finanza: sostituisce il gen. 
Buttiglione, che va in pen¬ 
sione. 

Inoltre, il generale Pietro 
Tolomeo è stato promosso ge¬ 
nerale di corpo d’armata, e 
l’ammiraglio di squadra Giu¬ 
seppe Pighini comandante in 
capo del diDartimento milita¬ 
re marittimo del Basso Tirre¬ 
no. Direttore generale del mi¬ 
nistero del Tesoro è stato no¬ 
minato il dottor De Flora. 
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C'è chi ritiene 

che per curare la casa 

bastino acqua e sapone 




Noi siamo deii idea che la casa abbia bisogno di una linea completa 
di prodotti, cosi come la donna vuole una linea completa di cosmetici. 



Pur avendo da poco completato un nuovo stabilimento in Lombardia, 
che si avvale di impianti modernissimi e di attrezzati laboratori di ricerca, 
abbiamo già messo a punto importanti programmi per nuove iniziative 
nel Mezzogiorno. 

BRILL significa tecnologie avanzate e prodotti di aita qualità come 
VETRIL leader assoluto nel settore dei pulitori per vetri, 

FLUIDA SOLEX la nuova cera per pavimenti. BRILL il lucido più noto 
in Italia. DORIL. KRISS. FACIL. ARGENTIL, KEK TOLET e tanti 
altri prodotti specializzati per la cosmesi della casa. 



UNA SOCIETÀ’ DEL GRUPPO SIR 


tutto per lo splendore della casa 
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